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ATTO DI ACCUSA f 

nella causa a carico degli scorridori di 
campagna , che hanno infestato i due 
Distretti di Sora , e di Piediaionte, dal> 
giorno 8 Aprile al 6 Ottobre 1821. 
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IL REGIO PROCURATOR GENERALE SOSTITUTO» 
PRESSO LA G. C. CRIMINALE 
DI TERRA DI LAVORO 

Visti gli atti in 177 volumi a carico de’ seguenti individui. 


*, Andreano' Vicalvi 
ar, Antonio Dragonetti 
3 . Angiolo V arrecchia 
4 - Antonio Caporusso 
5 >. Andrea Gizzi 
6v Amato Valente 

7. Alessandro Simeone* 

8 . Antonio- Mari a Mazzaroppi 

9. Antonio Caramico- 

10. Bcneaniino Varrecchia 

11. Benedetto Valente 
la. Benedetto 1 Palombo 1 

1 3 . Biase Barone 

14. Benedetto Mastrocola: 

1 5 . Celeste d’ Angiolo 

16. Carmine Riso' 
tj* Cosmo Buzzeo 
*8, Crescenzo laconella 
19. Carlo Rossi 

no. Clemente di Mastio 
Cado Serra 


23. Domenico dP Emilia 
ì a 3 . Domenicarilonio di Meo» 
j 34. Dòmenico Ferii 
125 . Donato Donatella 
; 36, Domenicantonio Russo 
.27. Domenicantonio Romano 
28. Domenico Vizzaccaro 
29 Domenicantonio Grossi 

3 0. Eleuterio d’ Agostino 

3 1 . Erasmo Sacco 

32 . Filippo Vizzaccaro 

. 33 . Francesco de Luca 

34 . Felice Pistillo* 

35 . Filippo- Todisco 

36 . Francesco VeroIIa 

37. Francesco Valente 

S . . . 

38 . Francesco* Palumbo 

[ r 

3 g. Francesco Barilone 

r 

40. Francesco Piacente 

4 1. Ferdinando Pagano 
4 ®* Fer din a n do Vizzaccaro 
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43 . Francesco di Ciancio- 
44 - Felice Foriino 

45 . Giovanni Todisco 

46. Giuseppe de Luca 

47. Giovanni Vittiglio 
43 . Giacomo Donatella 

49. Giovanni Minchella 

5 0. Giambattista ^Gargano 

5 1.. Giuseppe Pesce 

5 2. Giovanni Caramico 
53 . Giuseppe Gargano 
54 - Giuseppe Dragpnetti- 

55 .. Gennaro Vallerotonda 

< . 

56 . Gennaro Coja 

57. Giovanni Donatella - 

58 . Giuseppe Mattei 

“9. Giuseppe Mazzaroppi 
60. Giuseppe d’ Aguauno 
6t. Leonardo Morelli 

62. Loreto Valente 

63 . Luigi PersichiuL 

64. Loreto Persiebini 

65 . Lorenzo Minchella 

% * # . , t * * , t 

66. Luciano Foriino 

67. Luciano di Folco 

68. Loreto Cascarino 

69. Leonardo Niro 

70. Michelangelo di Placido 


71. Michele Marrocehio 
7 2 . M ichelangelo d’ Agostino 
73. Michele di Troja 
■ 74. Matteo d’ Aguanno * 
75 . Mariangelo Pinto 
76* Matteo Galardo 

77. Michele Minchella 

78. Natale Cocozza- 

79. Pasquale Elisena 
So. Pasquale Siciliani 
81. Ponaro Vizzaccaro 

! 

! 82. Raffaele Palumbo- 

83 . Raffaele Coiantuonr 

84. Roccantonio d’ Aquanno 1 
85 -, Salvatore Franchila- 

86 . Zaccaria Fiaccola' 

87. Antonio di Alessio 

88 . Angiolo de Luca 

89. Antonio Catenella 

90. Antonio Panetta 

91. Antonio Gizzi' 

92. Antonio Nardojanni 
. 93. Antonio Notarjanni' 

94 - Benigno d’ Attorte 
g 5 . Biase Palumbo- 

96. Benedetto VarreccHia 

97. Berardino Mancino 

98. Crescenzo Miriceli a 



% 


gg. Clemente PomeUa- 

0 

*oo. Carmine Fusco 

io i. Crescenzo Picano 

• » 

ioa. Domenico ValeatiDO 
zo 3 . Domenicautonio Fantozzi 
>04. Domenica Pipar» 
zoo. Domenico Pallagrossi 
10G. Dcuncuieantonio ISardo- 
janni 

107, Dameaicantonio d' A- 
tjmnno . 

108, Ferdinando Teolis- 
log. Francesco d’ Auorro 
l’io. Filippo- Caporicci 

i ti . l'rancescautonio di Ma- 
scio- 

ita. Fulvio di Nallo 
rr 3 . Giuseppe di Murtro 
.11 4 - Giuseppe Persichini 
l» 5 . Giovanni Cocozza 
116. Giacomo Cocozza 
117» Gaetano di Giorgio 
*18. Giovanni Moscone 
l fg< Giovanni Pomelli 
iao. Giovanni Scappaticci 
lai. Giuseppe di Giallo 


iaa. Gi&seppe Figliolini 
, ; ia 3 . Giuseppe Tedis 

124. Giuseppe Vizzaccaro r 
ia 5 . Giuseppe Sacco 
136-. Giacinto Valente 

127. Gerardo Franchi 1 

128. Giambattista Gallone 

iag. Gennaro d’ Aguanno > 

1 > 3 o. Luigi Pagano 
r 3 i. Leone di 

Monticelli 

i 3 a. Leonardo Persichini 
r 33 . Michele Franchini 
l 34 - Pasquale Barone * 

1 3 - 5 . Pietro Vizzaccaro 

1 36 . Pietro di Pierre 

137. Pietro Scappaticci ' * 

1 38 . Pietro Vacca 
i 3 g. Rocco Rossi 

' i 4 o. Raffaele Jacone 
141.' Rocco M izzaroppi 
l 4 ». Raffaele Forte 
i 43 . TommasantonioCapaldi ’ 
I 144. Vincenzo lannarella 
, i 45 . Zaccaria Perrone 
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Espone quanto sugne. 

Era appena nel Regno , dopo le vicè nde polìtiche de r 
nove mesi, ritornato L’ordine delle presenti cose, quando 
ai due distretti di Sora , e di Piedimente riserbavasi an- 
cora iL vedere orrorosi misfatti j violenze senza numero , tra- 
giche , spaventevoli , scene. Orde di assassini principiarono ad 
infestare quelle contrade dal giórno 8 Aprile 1821. Omici- 
dj , fiuti , stupri. , saccheggi costituivano il treno , con cui 
spargendo lo spavento ,. ed il terrore , si annunziavano. La 
forza pubblica non fu al caso , che dopo' qualche tempo 
di spiegare tutta, la sua. piena energia: e fu allora , che gli 
scellerati quasi tutti di passo in passo , o incontrarono la> 
morte , o caddero io potere della giustizia , o da per 
ogni dove perseguitati , furon costretti a presentarsi. Breve 
però non fu la carriera delle scelleragini , che essi 'percor- 
sero ,, mentre: a queste non fu. dato, termine prima del 6- 
Ottobre.. 

È stato' quindi nel dovere il'.. P. M. di riunire le* 
istruzioni tutte , relative a misfatti a carico degli stessi indi- 
vidui ; e d.’ altronde connessi. lt;a loro per ragion di. tempo , 
di luogo , di persona ,, di. preventivo concerto , di oggetto , 
e causa a delinquere.. Presenta in conseguenza 1’ atto- dii ac- 
cusa. qontra tutti gl’ imputati presenti , principiando la espo- 
sizione de’ fatti, dal giorno 8- Aprile , e - terminandola al 6- 
Ottobre i8*J. 
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Jjoroto Persichini d! Agnore di Alina rapì -?on violen- 
za , circa tre anni dietro , li giò\ inetta Nunziata Franco 
sua paesana. II di lei padre a nome Loreto ne produsse 
quercia innanzi all’ autorità giudiziaria: e perchè era colono 
del Notar D. Domenico Pascila , assume :ncor questi 
l’ impegno per la punizione del rapitore. Persichini , iu ul- 
timo , per «fuggire la meritata pena , fu costretto a spo- 
sare la rapita giovanetta. Sorse da ciò grave inimicizia tra 
Panetta , e Pcrsichiui. A questo motivo di scambievole 
odio , altro se ne aggiunse in Marzo i8ai. 

Entrate in detta epoca nel Regno le armi tedesche , 
Panetta qual onesto galantuomo , e che immischiato non 
crasi per lo innanzi nella setta carbonaia , fu incaricato 
dell’ approvision i mento de’ viveri e foraggi a’ soldati , che 
per quel ornane transitavano. Sottopose quindi Persichini , 
del pari che gli altri suoi paesani , a giusta contribuzione 
di viveri. Persichini credette , che la tissn fosse stai» per 
lui solo eccedente , e sproporzionata. Aggiunto all’ antico 
questo nuovo motivo di odio, Persichini disegnò di me- 
nare a morte Panetta. 

Si credette però egli solo insufficiente ad eseguire it 
privo disegno , e chiamò alla sua causa i suoi indivisibili 
compagni Loreto Val nte , e Giovanni Minchella; costoro 
vi si prestarono di buon graJo. 
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Era solito D. Domenico Panetta portarsi a sentir la 
messa, che soleva celebrarsi al far del giorno nell’ unica Chie- 
sa esistente nel cosale di Agnone fuori l’abitato. Credette 
Pertichini di profittare , come profittò , di tale circostanza. 

Nella sera del Sabato 8 Aprile i 8 ai si associò a Va- 
lente , e Mini-bella , e li condusse a dormire in propria 
casa. Concertarono ivi tutti e tre il modo da consumar# 
il misfatto. Per effetto di tal concerto, qualche ora prima 
dell’ alba del seguente giorno , armati de’ rispettivi schioppi , 
e stili, si portarono ad agguatarsi al luogo detto Colle porta 9 
per dove transitar doveva il Panetta. Nel giungere questi, 
erano già le ore dieci italiane , al luogo dell’ aguato , gl* 
vennero in un momento solo scaricati tre colpi di schioppo 
rispcttivameute da Persicliini , Valente, e Minchella , che 
subito dopo si misero in fuga. Panetta , per effetto de’ col- 
pi ricevuti, restò vittima all’ istante , e nel lungo istesso. 

Consumato tal misfatto, gli uccisori Persichini , Valen- 
te e Minchella si diedero in comitiva armala a scorrere Le 
campagna , costituendosi di essi capo il Persichini. 

Ed in vero , appena cinque giorni dopo, e precisaipeu- 
te alle ore al del 14 Aprile , armati nello stesso descritto 
modo , sulla pubblica strada denominata Gallo majuro , le- 
nimento di Vallerotonda, sequestrano Pasquale Capaldi , che 
di San Giuseppe suajpatria si recava al merc a to di San Cer- 
nì no. Veduto ivi il contadino Paolo Borrelli , gl’ imposero 
di [.orlarsi alla famiglia del, Capaldi , onde dirle , che biso- 
gnavano diteti mille, e buona quantità di commestibili in 
rise, ilo della persona del sequestrato. Mentre Borselli tanto 



eseguì , trasportarono essi il Capaldi sulla monfagna ilet- 
ta macchie vallava Itone. Là lo diligenziaFono , e si presero 
quel che addosso gli rinvennero , cioè carlini ventiquattro , ed 
un fazzoletto. Nel seguente giorno lo tradussero sull’ altra 
montagna detta vaccareccia , lenimento di Sant’ Elia , ove 
andiedero a ritrovarlo la madre , ed il Borrclii , portando 
alla comitiva soltanto de’ commestibili. Non valsero nè le di 
costoro preghiere , nè il quadro , che l’ afflitta madre fece , 
deil’ indigenza , da cui era oppressa , per fare accordare la 
libertà al sequestrato : si ottenne solo , clic la domanda fos- 
se ristretta a ducati 600. Ritornarono in dietro la madre del 
C,, laidi , c Borrelli. Riuscì appena alla prima di riuaire la 
somma di ducati 37 , che rimise nel seguente giorno per 
mezzo di detto Borrelli , e di Salvadore Franchitti. Neppu- 
re que’ malfattori volevano contentarsi '. ina dietro la promes- 
sa di altri dìicati a 3 , che Capaldi avrebbe loro subito ri- 

^ - - - ’ ,t t 

messi , lo lasciaron libero. Capaldi , onde non cimentare al- 
tra volta la sua persona , e la sua vita , mandò in seguito la 
promessa somma ' H 

Quel Salvadore Franchitti , che nel ricatto di Pasquale 
Capaldi figurò da messo indifferente , credette di suo profit- 
to mettersi in corrispondenza colla suddetta comitiva , e pro- 
curarle il vitto gionaliero. Tanto principiò ad eseguire da mes- 
saggiero , e da portatore di biglietti di ricatto. Così nel gio- 
no 3 3 Aprile, circa le ore 11 d’Italia., Persiebini , Va- 

-'v * • j» 1. ‘ * • t • . .| 

lente , e Mincfaella , armati al loro sòlito , sorpresero nella 

pubblica strada Futitana del bagno Ferdinando Ferri, che 
da San Giuseppe Casale di Piciaisco'SU* patria , si portava 
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al mercato eli Àtina. Lo condussero sulla montagna Vacca-' 
reccia , ove gli chiesero ducati duemila in riscatto della sua 
persona. Ferri rispose di non aver pronta alcuna somma in 
contante, ed offrì il figlio Daniele in ostaggio, onde a lui fosse 
stato permesso di ritornare in patria , e procurare del dena- 
ro. Fu l’ offerta accettata j ed all'istante si ritrovò pronto 
Stivi dorè Franchini per essere all’ oggetto spedito, come av- 
venne. Egli puntualmente eseguì l’incarico : recò l’ ambascia- 
ta: il figlio Ferri fu nel dovere di portarsi volontariamente 
in ostaggio: si uni a Franchini, e vi si recò a circa le ore 
venti di quello istesso giorno. Il padre Ferri fu mandato li- 
bero, a patto di dover subito rimettere la chiesta sommar 
Nel seguente giorno fu dal Ferdinando' Ferri rimessa per 
mezzo di Simonc Rossi a quei malviventi prima la somma 
di ducati 3oo , poi T altra di ducati 5oo . In tal modo Da- 
niele Ferri alle ore a4 ottenne la sua libertà. 

Non altri, che Persicbiuf , Valente, e Minchella scorre- 
vano la campagna verso gli ultimi giorni di Aprile , quando 
ag ! i stessi andarono ad unirsi Antonio Dragonettr , Luigi Per- 
tichini , e M’ch-Ie Marrocchio $ a loro dire , il primo , per- 
chè invitato da Pcrsichini , gli altri due, perchè stretti dallai 
fame , e dal bisogno. 

■ Legge era per Persichini , e per gli altri, di non am- 
mettere alcuno tra loro , che munito non fosse di arma da 
fuoco , schioppo , o pistone , e di arma bianca y pugnale , 
stile , o baionetta. Dragonetti quindi , Luigi Persichino , e 
Marrocchio ai primi tre si associarono , armato ciascuno di 
schioppo , e di stile. 
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, E tal legge fatta da' primi die si diedero a scorrere la. 
campagna , fa osservata ancora in tutte le altre bande , che 
in appresso si suscitarono; a segno che io qualunque luogo si' 
parlerà d’ individui assocciati alle comitive, intender si del>b« 
Sempre, muniti di armi da fuoco , e di armi bianche. 

Ed ò pur utile in questo luogo lo aggiungere , che sio 
come i due Pertichini , Valente , Minchella, Dragonetti , * 
Marrocchio nelle passate emergenze politiche eransi distinti 
nella setta de’ Carbonari , così nel principio della scorreria 
comparvero or cinti di fascia carbonaria , or insigniti di eoo 
carda tricolore : ed a seconda che a loro facevan proseliti , 
4 ’ insignivano alle volte dello stesso rivoluzionario distintivo. 

Da tal comitiva , già di sei individui , nel giorno sì 
Maggio fu spedito per mezzo del fido nunzio Franchisti a 
Fulgenzio Arcaro di Picinisco un biglietto di richiesta di 
quattro abiti di velluto , di dodici paja di calze , e di gei 
paja di calzari di cuojo , detti volgarmente cioce. In detto 
biglietto k domanda era accompagnata da minaccia di mor- 
te. Franchiti! rinvenne Arcaro in mezzo la piazza di Pici- 
nisco , e gli consegnò il biglietto , premurandolo a dar subì* 
lo riscontro. Arcaro lo lesse , e rispose per la negativa. 
Franchini si contentò di non più insistere, e partì via. 

Nella sera poi del 7 detto mese , a circa le ore ?4 » 
i suddetti scorridori di campagna sorpresero Tommaso lan- 
oetta , mentre usciva dalla propria masseria sita nel luogo 
detto capo di chino , lenimento di Alma , e lo sequestra*- 
'tono in compagnia del figlio Salvadore , domandando loro la 
>- causa di ducali Goo . Tradotti sulla montagna denominata 
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vaccarectìa fu liberato il Tommaso' per procurare danaro, 
con minaccia di uccidere il figlio , ove non avessa soddisfai* 
U la richiesta* j ; . .1. . ‘ 

JVon riuscì prima del giorno U detto mese a Tomaia* 
so Iannetta di riunire altra, somma che quella di ducati a^ 5 v 
la inviò subito per mezzo di. Domenico Pacitto , che la con- 
seguo agli scorridori di campagna , ó quali , dopo aversela tra 
loro divisa , laseiaron Ubero Salvadore Iannetta* 
t . Dopo commesso tal; furto , alla comitiva si unì France- 
sco Baritono , perchè stretto dalla fame , coni’ egli dice * 
Aumentatasi così tal comitiva di giorno, in giorno. 

. Kon contenti Loreto Persichiui , Loreto Valente, § 
Giovanni Minchella del furto di ducati 800 commesso a dan- 
no dt Ferdinando Ferri f t come pocrnsi si è detto , nel gioì»* 
Do i 3 Maggio , in unione de’ nuovi compagni posteriormente 
acquistati , , imposero ai contadino Silvestro Valente di por* 
tarsi subito ad intimare in loro nome al Ferri , che manda- 
to avesse altri ducati 600 ; iu opposto , avrebbero a di lui 
danno fatto strage di tutte le industrie degli animali. Tuie 
ambasciata fu recata , ma non produsse alcun effetto. 

Mentre tale comitiva cosi crossava per le montagne de- 
nominate V all< vallone , e V accarecciu , uu’ altra sotto altro 
capo ne sorse d* individui del comune di .A lina. 

L’ ordine però , « l' obligo di esser chiaro , richiede dt 
seguire tutta via i passi della comitiva sotto il capo Persi* 
chini , e dell’altra poi tenerne discorso a suo luogo. 

1 Alla comitiva , già di sette , si presentarono nel matti- 

v no seguente del *4 Angiolo, « Benedetto Verrecchia di 
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VillereÉoilil» „ ménrfattaiidò 1’ intenelone di volérsi loti* r '*j». T j 
aociare. Fur >n ricevuti a pula; di cbmmetietf 'primi liqnlaU - 
che gvaVe m infitto. All’oggetto', i due Varréccbia verso il 
tarili ili quid giorno sequestrarono D. Gaetano Toma*, anche 
di Vallerqto.mla , - mentre età questi in campagna a sopnin»; 
tendere alla coltura de’ suni terreni al luogo detto VuUncchia 
delle tavole in Cardite. Lo tradussero subito nelle mani del** t 
la cofuiti va , alla quale, associar a? volevano. Questa ordinò 
*1 sequestrato /di scrivete , e dirigere al padre un biglietto dii 
richiesta <li, duciti tremila , di due. fati letti , « de’ cornine» 
slibili. F h lauto eseguito. D. Gi.tcotoo Toinas padre del Gae»' 
tfno , tul corso della, notte seguente , ricevuto il biglietto 
ritinse sol mente i due .fazzoletti tul lina quantità di Comare» 
stillili. . 1 portatori di t/li robe ritornarono rivi paese uelji sera 
del * 0 -» O miuifestirquo al D. Giacomo le preterizióni osti- 
nate della touiitiva per una buona somma di danaro. Il D.' 

Qi'Co/n? «v impegno allaga a procurali» nel Co-r.uufe di Ville* 

Volo rida. 

.t!> 1 sette scorridori di campagna intuito avevano abban- 
donalo già 4 Ila custodia . d i due ueofiù Varrec.hi», UGaeUod- 
««^portati altrove, Riuscì d 'Ioni s di 
lf |J 6 ^ re proGti.urJo deila circostanza di essersi il l'euedetlo 
V .rreqchia »ad*lornienttito. Ritoiuaiono i sette: « strale tal no» 

l 9 ' ‘ \ 1 ' ' * W 

HUi entrarono èu tosjMjttu 4tlld lealtà de' due aspiranti. Deci* 

*f\? a'tindjjji^n, ue coda; morte l’oscitanza del solo B» nedit- 
li y Vi V^,il;j,.,y^rre(?chia, sì per assicurarli che la colpa era 
*^ta tutta .dpLB oedeUo , sì per soddisfare piena mate alla 
«on liz oue impiota -gli ^ onde Tendersi meiitevole della loro. 

C ' f . . « ‘ A 

«duaa , fu il primo che vibrò contro Benedetto un colpo 
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di. «chìoppe . Lh stesso fa dagli altri eseguito , éd ia tal * 
modo il Benedetto menato a morte. . ■ • 

' Corrispondenti requisiti aveva già acquistati Salvador» " 

Francbitti , onde lasciando il posto e lo funzioni di messa g- ’ 
giero , e di portato^ di ambasciate , avesse aspirato all’ onore 
di far parte delia comitiva. Tanto ottenne , come or ora sa-’ 
rà detto , ed il suo luogo venne occupato da Gennaro Coja. 

> la effetti , nel corso dello stesso mese di Maggio , Tom- 
■asantonio Capaldi di Picinisco ricevette di Gennaro Co- 
ja delle rischieste per pili abiti di velluto a nome della co- f 
mitiva di Agnone , ma non volle egli soddisfare la richiesta. 

Non cosi i di lui fratelli Diamante , e Giovanni Capaldi , il 
primo de' quali intimorito dalla minaccia di morte personal- 
men te , e direttamente fattagli dalla comitiva , etti per cassi 
s’ imbattè , comprò un abito intero di velluto del Valore di ' 
ducati 7. 5 o , ed egli stesso, anche in nome del fratello, 
in campagnia però del Coja, si portò a consegnarlo alla co- 
mitiva. 

Al terminare di detto mese si alimentò la comitiva di 

altri due individui , di R (fiele Cohmtudni cioè , e di Bene- 

• . • • , • «1 

detto Paluinko. Divenuta piò numerosa', e più fofté, si ab* 

kandonò a pù gravi misfatti. 

- f>a il g orno aS'M'ggio allò spuntar del sole, qnm- 
do R; fli tle bto nella , ed Isidoro Valente di Pad tinse , por- 
tshdosi ii S;rn Germano ,'fiih)ria stt'la pubblic a strada eletta 
fhmlimellti sequestrai dad-tti scorridori di Campagna. Dopò 
|Vicn Cmrt'l'd? «cidi , V dente fu HdehziatO , e laconell 1 fu 
trasportalo sòda uiout.i^Ua di mo/UcrÓ'oh. ivi lo lig rimo, io 

0*P Si 4M U)Jv>)Sa.vi O.Jl U.'.« ! 04 J ou. I. j Ù Hi , *.i»~ ti 
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t •'percossero , e gli ch’eéero la somma «di ducali 'ihoo". Miei» 
fesiò Iaconella,’ch* avrebbe dovuto egli pollarsi al pae*e per 
riunire del danaro, e die in ostaggio era coutento di offerire il 
figlio a nome Diamante. La proposizione e l’ offerta fu ac- 
cettata; per mezzo di un tal Giovanni Donatella fu mandato 
a prendere il figlio Diamante. Ricevutosi questi in ostaggio , 
venne il padre spedito libero al paese ad oggetto di cumular 
danaro. 

. Rimasto sequestrato Diamante Taconella , verso la sera 
di quell’ istesso giorno , quei malfattori pensarono di seque- 
strare anche Fiore Golarusso nel casale detto 1’ lui mogi ia. Si 
valsero del nuovo loro corrispondente e fautore Gennaro Co- 
j.n Spiò Cojà tutte le mosse del Colarusso , e secondo que- 
ste, diresse quelle degli scorridori di campagna. In fatti, por- 
. «ion dì costoro , dietro le notizie dal loro corrispondente ri- 
cevute , «Ir* imbrunir dell'aria, si recò dì nnscsoto virinola 
casa del Colarusso: ivi attesero per qualche tempo \ e profit- 
tando dell’ occasione, che fu ajierla la porta, onde dar la sor- 
tila ad un tal Domenico de Felice , s’ intromisero in casa, • 
impadronirono della persona del Colirusso , come pure del 
Domenico di Felice, cui non permisero di andar via : li tras- 
sero fuorij li Ugarono strettamente per le braccia, ed in mezzo di 
loro con tnpizzi e minacce, li minarono sulla montagna della 
vnlìegrande delta la guardia Ivi giunti alle ore #ei di quel- 
la notte , chiesero al CoLmsso la somma di ducili duemila. 
Questi fece un quadro della sua indigenza; gii scorrid ri di 
campagna a tale risposta gli strinsero vieppiù i lìguni , e li- 
• «etuiaodo il Domenico di Felice , gli ordinai ouo d* intimar» 


Digitized by Google 



r«e 

«! pndrédèl Floridi mnnd:r subito- la Somma di ducati zoorq 
i >u opposto, avrebbero ucciso il figlio. 

j. Nel mollino s guente si riunirono in un sol punto, e 

• propriamente sulla montagna di Agnone ; denominata morite 
; tlclla rocca , o vacc'ìrcccia , tanto i rii. Inventi, che seque-* 

, «irato avevano Fiore Colarusso , qn oilo quelli , che già dal 
; giorno innanzi sulla montagna detta inonterotolo tenevan se- 
questrato Diamante Leonella. In mezzo ad essi tenevano am- 

t bo i sequestrati } e li tennero, finché non furouo sborsate del* 

- le grosse somme. • 

i-. •• fviusiì a Raffaele laconella padre del sequestrato Dla*> 

• mante di ^rimettere , noti prima del quarto 'giorno dal di 
-■del sequestro, -ducati cinquanta alla comitiva per mezzo 
-di Cannine lacouelii. Questa allora s’indispettì della tende 

- somma , e non solo corse alle minaccio di morte , ma ah* 
t «he alle sevizie , ed ai ‘tormeuli di corpo. Giovanni M in— 

-•chella ordinò, che si fossa rec’sii l’orecchia sinistra al se- 
questrato Diamante: 1* ordine fu subito eseguito da Fran- 
cesco Di ri Ione. Fa avvolta iit c-rla 1* orecchia it-cisa j e fu 

; consegnata allo stesso Carmine laConc-lla , onde ne aves*« 
fatto mostra al padre , intimandogli a rimettere altro da- 
naro ; in opposto , in pezzi sarebbe stato il figlio ridotto. 

Ritornò il Carmine laconellt ad afd-ggere lo svento rato pa- 
'dre: Iquesti riunì altri ducati 6j , e nel giorno seguente-, 

« sia nel quinto dal di dell’ arresto , li rimise per mezio 
dello stesso massaggierò. Neppure libero volevano lasciata 
*il giovanetto Diamante, ma ai pianti , ed alle preghiera 
s-di costui-, a- * - messo Carmina lacouelii -, Qualmente ce- 
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dettero,'* Tnrnxlamn via il eeqwestrafò , «vili promf.ssa 
.però che d<wevinT. k>h> mandarsi dieci pqadi falcagli rii 
®(ii r trentaiiè canne di velluto , e c.barj pef giorni cinque. 

.. V Raffaele lacmelli fa obbligato , «ede pon- cimenterò 
altra vétta -la sua persona , e -i» tua vita , di manti ire 8H- 
j l»i lo ,f coma mandò. Ire paja di fiocc-lgli di oro , td - i 
r commestibili per cinque giorni. . *.-»• 

• Mentre tanto accadeva a 1 Diamante , i.e Raffaele laconf.l- 
<la , quasi simili, -sventura •. arguiva Fiore Golarusso seque- 
stralo , ed il di lui. parrei Angiolo. Queili nel giorno se- 
guente del sequestro del figlio , o' ti* a 29 Maggio, per 

rniezzo delio stesso- Domenico" de Felice , da dii aveva ri- 
levata 1’ ambasciata per parte delia comitiva , rispose , Uba 
ti stava già dando ■ tutta la premura , onde ritrovare- ad 
,i uiprestilo il Amaro. Quei malfattori rt-plicafono , ebe se 
1 libito non ti fu -se adempito.,, avrebbero 1 al ;pad re Angiolo 
-vi messa recisa mi’ (orecchi* del figlio. Rimòse per più) giorni 

• sequestrato Fiore Gol -russo , a casa che tl{ptdre faede non 
tviusc'va di riuuir dantré. Duraste il tempo del sequestro , 
.denn Uro . Goja andando, e riloriiMido d Ila -comitiva , culla , 

qnde fioaiiiar mente trattava, li provvide giura Invale di 
viveii, e di tutto ài bisognevole. • • : r • 

•Dopo cinque ■giorni , o ,$ia a 1 -Cifigno,, tinnì fin'd- 
« mente Angiolo Colarnsso la somma di ducati dugenlo , elio 
-rimise per, inezia -della moglie del sequestralo ,, a no- 
me Anna Zeaim». Alla vista di tal somma, quegli scA- 

• derati inferocirono sulla persona del Fiore , ohe sempre ave- 

• gaa tenuto , come Ruttavi» teaevapé , tlis:Uameple *bgal#. 
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Ai piànti della SJezìma neppur cedettero: anzi Tollero , eli* 
fosse ella rimasta in ostaggio , e che fosse anche ia ostag- 
gi j andito 1' Angiolo Colarusso , onde permettere al Fio- 
re di ritornare nel paese , e procurare altro danaro. Tan- 
to ebbe luogo» • La Zezima rimase in potere de’ malfat- 
tori: 'vi si andie le anche a mettere Angiolo Colarnsso , ed 
il figlio Fiord ottenne di restituirsi in patria , per riunire 
altra somma. Non prima dui giorno 5 Giugno fu al caso 
' il Fiore di andare a riscattare il padre , e la moglie , con 
altra somma di ducati 100 . la questo modo ottennero i se- 
questrati la loro libertà» • • • 

Salvadoré Franchiti! , che aveva acquistati titoli , come 
si accennò , onde far parte integrale della comitiva, vi si uni 
in effetti nello stesso giorno 5 , come vi si andiede ad 
unire Raffaele Palombo , che proveniva dallo sbandato eser- 
cito così dettò costituzionale» 

.N 

Giunta così al numero di dodici la comitiva , nel se- 
guente giorno 6 Giugno , si portò nel casale di S» Giusep- 
pe» Ivi colle armi alla mano mise a requisizione di viveri 
quegli abitanti t e per forza si fece somministrare da man- 
giare , e da bere , da Domenica , e Pascale Capaldi» 

Dopò dì aver mangiato , t bevuto , andiedero in cerea 
di Tommasantonio Capaldi , quell’ istesso che si negò di 
So Llisfire nel mese già scorso di Maggio , la richiesta della 
-corniti vi per gli abiti di velino. Fortuaa volle , che esten- 
dasi i inlfuturì diretti alla di lai casa, no ’l rinvennero. 

Incuteva già tale comitiva terrore a segno , che impune* 

Mente enu-va iu qu’ piccioli villaggi , ed ardiva di giunge* 
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M*'»;' requldtìoiii di viveri. Ciò eseguirono, TodieVi è detto, * 
nel villaggio di San Giuseppe* ma; con maggiore sfronmerza 
lo eseguirono sedie dne giorni dojio o li* ’ agir 8 Giugno, 
r Rinvenuti al travaglio io '«atnpgna i' ptatbri Meandro ' 
XKele, e Donaenioo Valentino , imposero a costoro <li por-» 
tarsi subito al Sindaco di Piciniscn D. Marcellino ( oiro , •’ 
richiederlo di sedici razioni , * di tre cosi dette cannate ■ di* 
vino, retro pensò bene di non soddisfare la richiesta , ansi 
disse , die qutgli scorridori di Zampegna non » sapev;»r>o spa»' 
Tare. Pontoni co Valentino, il quale aveva da qualche g'orntf 
jiiiiigipi. to a comunicare coi malfattori , recò a costoro la ri» 

«posta- del -Sindaco negli stretti e jìrecsi tei mini. 3 1 ' 11 

• $\on mancarono in quella uccisione aleno» privali inimi- 
ci del Sindaco di pnffittare'della ;di lui ntgafiva , .onde se»* 
grotacnentfe msìnoaTe , ed indurre gli &(Wr dori di' campagna’ 
a» far vendetta ^ ìq particolare, donne di tesso - Si.. d co , pfc ’IP 
di lui rifiuto. Loro quindi Hisrnturtruno a frtfc Me ge dellt in»' 
dustiìe di animali peco'tioi , che ri Ghiro teneva al pa- 
scolo sulla montfgmw Tanto esegì/ièiuó quc ,; Malfattori j ma* 

tentaron prima ticH' istessa sera di' enti itre tVel ètimi me di ; Pi» ! 
dilisco per impadronirsi della persona del Sindaco . Si pre- 
#ent -rotto armati tutti alla delta Comhne ; ma furono attio» 
o»ii dxtquhgli abilititi ,"« da quella forti pubblica a colpi 
dii arimi da fuoco ^ per cui dovettero desistere «Ldi* iutrapre- 
u t >e rtnpjtrti f riforn irsene in diètro. 

' Oe nieiz tnp guanto alle comtmicuioni tra i nemici prie 
vati idei Sindaco, e la comitiva , serviva t)<>m:nico V aleni— 
nè. nei giorno' soguaut*', -vp Giugno, per 1’ oggeiU> 
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• opra indicato fu ceduto girarci , e «piare per ; la montagna, 
verap i luoghi , ov'en al pascolo la numerosa gregge di pe- t 
core del Coirò. Indi a pochi ninnarmi si o.niprete vieppiù . 
la cagione di tali messe del Valentino. La comitiva , che dob 
era di dodici persone soltanto, henai di tredici, stante» hè in 
quella manina appunto vi ti era anche unito , Biase Palumbo 
alias Falasca j dietro 1' avviso, e l’ indicazione che ebbe dal, 
Yalentipo del sito, ove la gregge del Sindaco era al pasco- 
lo , vi sì recò , ed a reiterati cul|ù di schioppi uccise sino. 

% » 5 o pecore. JNell’ atto della uccisione , rispondendo appun- 
to alla proposizione nel giorno innanzi detta dal Sindaco , ad 
alta vece annunziavano , die volevano in tal modo far vede- 
re se essi sapevano , o pur no , 'sparare. Dopo aver tanto 
Commesso, fecero mettere ginocchioni s tprta il > custode di 
dette pecore Diamante Margkutay minacciandolo, di volerla; 
Recidere} ma s’ interpose mi favore di lui, Biase Paluinbo , • 
così non commisero altro eccesso. .nuGi •» 

. pivenuta cosi nume tosa la; comitiva regolata di capo» 
Loreto Pers'chipi ,, |Uniatopo , ppportitno.noo impiegarsi tut--. 
ti simultaneameittf in ogp Lezione , -tua quel dato numero: 
di efsi ,, eh* a copsipparl.». Cfedevmd . sufficiente, i ... , v 
. . In .effetti) pjvssando.juiuvci^jfi ,tga Giovanni Minchell» ,? 
S \lyi 410 Fa)jopq di ,S. pii» ,per, ut>:| briga che tra loro» 

*J?»Ì siala J<rijna r r the il, l\U«.t,hfcU? i*i- ffis «e dato a scope 

•* 

rere la campagna, » i edotte tp><-su il l, lupo opportuno di» 
Vij>dic : irsi.,;^o^t < ò- d fuondtfid^rifl ai #oru|ii gni Loreto -Per* 

«ichim , Lmvpo (YalrrdCid* f B^ttedetjo palpn.be, Angiolo^ 

ti flirtile ALr^occ^^, fu 
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questi senza alcuna esitazione si prestarono * soddisfar* 
l’odio , e la vendetta del di loro compagno. 

All’ oggetto , nella . mattina de’ i 3 Giugno , circa 1 * 
ore la , si portarono sulla montagna detta vallcvecckia , 
nel luogo appunto , ove Mariano l'adone se ne stava a cu- 
stodire il gregge de’ suoi padroni , Alessio , ed Antonio Si- 
uicola. S’ impadronirono della perspna dello stesso , Io li- 
garono , e presero a menarlo lungo la strada del vallon* 
cosi detto delie case dilla Corte. Nel ciò vedere Antonio, 
Sinicola , che nel luogo stesso si trovava t principiò a pre- 
gare quei malfattori , onde si fossero contentali del danaro , 
e di quanto altro essi bramavano , ma avessero risparmiata 
la vita a quell’ infelice. Ma l’oggetto non era di furto ; era 
bensì di soddisfare l’odio del Miuchella. Furono quindi inu- 
tili le preghiere: trascinarono il M.triano Fallone in distanza 
dal luogo della mandra circa uu miglio: là , gli scaricarono 
contro quattro colpi di schioppo , e lo menarono a morte. 

Commesso tale barbaro omicidio , non perciò credettero 
quei malfattori non attentare anche alla proprietà de’ padroni 
dell’ ucciso , Alessio , ed Antonio Sinicola. Dopo pochi 
altri giorni , e propriamente nel 19 detto mese , si porta- 
rono nello stesso luogo , ove impadroniti si erano di Ma- 
riano Fallone , e sequestrarono Alessio Sinicola. Lo per- 
cossero , e lo ferirono con punte di schioppo , e di bajo- 
netta: lo ligarouo , e lo tradussero sulla montagna delta 
Cflsa della Cute. Da là nel giorno seguente lo mena- 
rono sulle flrontagne delle tnainarde : ivi gli cltiesero du- 
cati 700 in riscatto della vita. Mentre tanto avveniva ad 
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Alessio Sinicola , la di lui famiglia erasl gli messa In mo- 
to , ed aveva spedito Michelangelo Sinicola , onde prender 
contezza del sequestrato. Riuscì al Michetangiolo di rinve- 
nire sulla delta montagna delle mainante , nel giorno se- 
guente , Alessio Sinicola. Questi allora mandò per mezzo 
del Michelangelo ambasciata alla famiglia della somma 
chiesta dalla comitiva. La famiglia rimise dopo due giorni 
la somma di ducati aoo per mezzo di Rocco Soave , e 
di Luigi Fiscardi. La somma non fu ritrovata soddisfacen- 
te ; e non fa data la libertà al sequestrato , anzi venne 
minaccialo di morte alla presenza de’ messi. Rapportarono 
costoro le minacce alla famiglia del Sinicola. Questa s’ im- 
pegnò di riunire , come ritmi , altra somma di ducati aoo, 
e- dopo altri tre giorni la rimise per mezzo degli stessi Soa- 
ve , e Fiscardi, Furono allora contenti quegli scorridori di 
campagna, e lasciaron libero l’Alessio Siuicola , a patto 
di nnlla palesare di quanto eragli avvenuto, sotto la minac- 
cia di ammazzarlo del pari , che ammazzato avevano il di 
lui garzone Mariano Pallone. 

i Mentre ché tanto eseguivano r sette malfattori Persichi- 
ni , Valente , Mincliella , Palumbo , Varrecchia, Marrocchio, 
e Col a nino ni , ozioso non se ne stava Antonio Dragonetti. 

- • Dragonetti da qualche giorno innanzi crasi diviso dalla 
comitiva , a motivo che brigato si era co’ suoi compagni , e 
precisamente col caj>o Loreto Persicliini nell’ atto della ripar- 
tizione di alcuni oggetti rubati. Frasi quindi unito ad Anto- 
nio Panetta di Atina , ed antendue nella mattina appunto del 
19 Giugno si presentarono sulla pubblica strada detta la sj>i- 
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Tifo sari!» in tienimene di Alio» , ed ivi sorpresero , <• ri- 
furono i vi tic ili G'ovao i Scbisllitno , Michele ricreili , Pa- 
squale Mollicone , Giovanni Stricca , e Loreta Mollicone, die 
da Casalvieri portavansi io Agnone a comprine del granone. 
Al primo rullarono ducati 8 , e lo ferirono a colpo di b.<jo- 
nett i nella m ino sinistra $ al secondo rubarono ducati n , 
t 50, al terzo ducali i 5 , al quarto ducati 8 , ed alla Lore- 
na ducati io. 

Commesso tal furto , Tennero io cognizione 1 db ubati , 
«he due e aon più erano i ladri , i quali loro uscirono in- 
contro , -e che fdlace era stata la di loro credenza , che pi- 
tti fossero ■ stati agnatati a guarentire le operazioni de' due z 
quindi dissero pubbL'camente , che se tanto avessero a tem- 
po conosciuto , avrebbero resistito , e non avrebbero soffèrto 
il furto. ... ‘ ( 

Quanto manifestarono i vaticali dirubati, tinto si seppe 
da Dragbuetti , e Panetti. Entrarono quindi nell’ impegno di 
-Commettere un secondo furto anche essi soli , in opposizione 
j quanti vdticali loro si fossero mostrali)- Quindi nel giorno 
^9 Giugno, nello stesso luogo detto fjìinti* santo ^ aggrediro- 
no i valicali , che erano- di passaggio, da Alvito ad Agnone 
‘per Io stesso oggetto di caricar granone, Andrea Brusco, 
Domenico Mazzenga, Antonio Bucciello , Valerio Serrone , 
"Vincenzo d’ Alicandr*» , e Pietrantonlo Pagnano ; e rubarono 
’-al primo' , dopo avefk» percosso , ducati 6. e 3 o ; al secon- 
do , dopo averlo anche percosso con codardo di schioppo , 
ducati 3 ; al terzo , dietro simili percosse , ducati 18 ; al 
optarlo ducati 13; al quinto ducati 4» al sesto ducali 18 » aè. 
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La banda di Persichini , non ostante la mancanza di An- 
tonio Dragonelli , interrotta appena per sette od otto giorni 
la continuazione ile’ suoi eccessi, la riprese sotto altro Cielo, 
q landò il Capo per secondare le vedute di odio , e di ven- 
detta «li Fnnceseiotonio di Masciodi Valle rotonda, la condusse 
/nel limitrofo territorio di Castelmiovo, distretto di Piedimonte, 
Anche gravi eecessi in queste contrade commise; ma 
di altri misfatti , commessi da altri scorridori di campagna T 
erano stati ancor prima spettatori gli abitanti di (juel Di- 
stretto. F» quindi d’ uopo alrbandonar Persichini colla sua 
banda nel territorio di Castelnuavo , per prenderlo poi dh 
bel nuovo di mira, a suo tempo , ed a suo luogo.- 

» * *» ( j | •» D 

V £r reiterati furti di alveari di api , commessi nelle noe- 
ti de’ a 3 , *4 , 29 , c ?! Marzo , nelle rispettive masserie 
di D. Silvio Crescendi r Francesco Tamburini , Angiolo di 
Paolo y e Marco Capogrossi di Alma , andavano latitanti 
Francesco , ed Angiolo de Luca del medesimo comune. 

Verso li* io del mese di Aprile si armarono ambidue di 
• fucili , e di slHi ,.,e mostraron impegno di scorrere ancor 
assi la campagna ad esempio de’ tre- loco compaesani Loreto* 
Pcreichinii, Loreto Valente , « Giovanni Minchella. 

Si; offri loro subito per compagno Ferdinando Pagan;r: 
-fu ricevalo}'. a. condizione r ubo avesse prima commesso- 
qualche grave misfatto! Pagano si armò anche egli di tutto 
: punta, ed accettò la. impostagli- condizione. Si o$fi andre 
.Iqtq pefr compagno Caria bossi: fu. del pari, ammesso 
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così la comitiva fu in pochi giorni già di quattro individui,. 
È questa la comitiva d’ individui del comune di Atina , 
di cui sopri si è fatto cenno. 

Disegnarono i due fratelli de Luca , Pagano , e Ros- 
si di aprir la scena colla uccisione di Loreto d' Amico , 
contro di cui essi de Luca covavano odio , per averli il 
d’ Amico denunciali alla giustizia , come autori di un furto 
di cipolle a di lui danno commesso. Stabilirono per tale 
uccisione la sera del i4 Maggio. Io effetti , circa un' ora e 
mezza di notte , tutti quattro armati di tutto punto si.pre? 
tentarono alla casa di campagna del d’ Amico, sita Del luogo 
detto il Colle, tenimento di Atiaa. Francesco de Luca, bus- 
sando la porta d’ ingresso , lo chiamò a nome; il Loreto 
aprì la porta , ed usci fuori: fu allóra che il Francesco nel 
dolersi di averlo egli il d’ Amico denuncialo autore del fur- 
to delle cipolle , lo prese per petto , e lo trasse seco. Coó 
questa occasione si avvide d’ Amico degli altri compagni 
del de Luca , e temendo a ragione di sua vita , si abbrac- 
ciò , e li tenne stretto al Francesco non solo , ma ebbe 
anche l'accorgimento di curvarsi; ad onta di ciò, Ferdi- 
nando Pagano , ed Angiolo de Luca cercarono di ammaz- 
zarlo scaricandogli contro i loro fucili; fortunatamente lo 
schioppo dell’ Angiolo non prese fuoco , ed il colpo scari- 
cato da Pagano andiede a vuoto. Riuscì al d’ Amico di fug- 
gire. 11 Francesco gridò allora dategli , dategli. Pagano 
s’ impadronì immediatamente dello schioppo del Francesco , 
e, lo scaricò contro del d’ Amico , nell’ atto questi era già 
entrato iu sua casa , e slava per chiuderne la porta: quindi 
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per for*nn* Mi ritrase- il' età f wnió però le palle di 
pio mi» perdurato ìx porta,, e rimasto* l’impressione ne! 
nv. ro-,. alta poita corrispondente, ai gridi dell’ aggresso r 
di- 0 L agg-essor* furono* obbligati di andar aia. 

Commesso* tale misfatto , Ferdinand»' Pagano scorte 
Insieme* coi de Luca la campagna r armata mano per altrC 
tic giorni:: quiudi si divise r e non più comparve, Non* 
cod Carlo Rossi,. iL quale quantunque per allora si fosse- 
diviso-, pure dopo- altro tempo , e precisamente- nel giorno* 
«5 Luglio ricomparve,, come a suo luogo sarà detto , 

• Rimasti soli l fratelli Angiolo ,, e Francesco de Luca ,, 
«□davano in* cerca di altri, compagni , molto* più perchè loro* 
era venuta meno la consumazione d*-I primo-misfatto. Li rinven- 
«oro* nelle persone di Giambattista- Gargano, e Luigi Pagano.- 
Vivevano questi ultimi facendo il traffico di contrab- 
bandieri. Verso- -la metà di Màggio* furono* sorpresi da due: 
ipmdarmi nella taverna*, del comune di Torelli con tabao-- 
•o di- contrabbando ,, nella quantità di un cantajo dì fronda 1 ,, 
e di 80 libre di naso , di cui- avevano- fatto acquisto in 
-Benevento, Onde* non* essere arrestati fecero* regalia ai due- 
g ridarmi di' -un rotolo di tabacco* da fumo",' di due libre* 
di tabacco da naso ,, e di carlini ventiquattro. I gendarmi ,. 
dopo aver mangiato , e bevuto- io ! quella tu verna a speàa* 
-anche de’ contrabbandieri rolevan' poi- menadi' ‘itr arresto- 
‘in Luciano, furono questi obbligati di lasci:. re , e perdei)*: 

- , • f • • t # ? , 

-il tabacco-, e salvarsi còlia fuga, ••••' • • 

•* Giunsero ne! comune 1 de* Colli Wvé* s’ iritrdtfennero* pèr 
,J tr* p -quattro giorni. Ebbero occasiòiK di trattar* eoi Sig, 
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D. Leonardo Morelli dì detto comune. Questi , Inteso 1’ ac- 
caduto , loro insinuò , clie potevano ben presto rinfrancarsi 
della perdita del tabacco col mettersi a scorrere la campa- 
gna: questo malvagio consìglio fu accettato da Gargano , o 
Pagano. AH’ istante , Morelli li munì rispettivamnte di due 
carabine militari , e di due giberne. Armati in tal modo , 
partirono dalli Colli per portarsi in Castellone. Morelli 
fece benanche accompagnare da Biagio Barone , cui comu- 
nicò il consiglio da lui dato , e F adesione a questo di 
que’ due contrabbandieri. Non essendo loro riuscito di as- 
sociarsi per allora ad alcuno , si diressero nel comune di 
Atina. Ivi si sparse subito voce dell* arrivo di due persone 
armate. L’ Autorità del luogo ne ordinò 1’ arresto: G arga- 
no , e Pagano lo seppero , ed immediatamente si diressero 
sulla montagna di quel comune, ove rinvennero armati i 
fratelli Angiolo , e Francesco de Luca , co’ quali imme- 
diatamente fecero unione. 

Dopo qualche giorno , tal comitiva g'à di quattro in- 
dividui , de’ quali si eresse capo il Gargmo , si portò nel 
luogo detto vaccareccia , donde spedì lettera a D. Leonar- 
do Morelli , invitandolo ad un abb. ccamento. Il Morelli a 
vista di tal lettera si unì immediatamente al suo fido Bia- 
gio Barone , e si recò presso li com'liva , portando alla 
stessa un piretto di vino , buona quantità di pane , un pa- 
jo di casocavalli, e molti cartucci. Morelli, e Barone si tratten- 
nero colla comitiva nel corso di una notte, e quindi partirono. 

I quattro scorridori di campagna Francesco , ed An- 
giolo de Luca , Gargano , e Pagano , verso la sera de’ a8 
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detto- mese di Maggio , si recarono nel territorio d’ Isido-, 
ro Bove , sito in contrada detta casamurala , tenimento di 
Alina. Ivi lo sorpresero, e domandarono da bere. Bove 1’ in- 
trodusse nella casa rurale , e loro somministrò pane , vino t 
e prosciutto. Dopo di aver mangiato , e bevuto , lo liga- 
rono strettamente , e lo condussero verso la montagna del 
comune di Vallerotonda , luogo detto 1 uncino. Cammina- 
rono nel corso della notte , e verso 1’ alba si fermarono# 
Chiesero al sequestrato la somma di ducati dugento in ri- 
scatto della vita. Bove inutilmente manifestò lo stato iofe- 
lice di sua fortuna: fu ligato vicino ad lina quercia , ed 

lino ile’ malviventi scrisse lettera diretta alla moglie Ce- 
leste Margiolta per danaro. La Margiotta riunì la som- 
ma di ducati sessanta , che insieme con Giuseppe Cataldi , 

» «• ' t * : : i . 1 : r . f 1 

di cui chiese la compagnia , recò alla comitiva. Così Bove 
ottenne la libertà. 

i ié \ 1* i j .v 1 ■ j i »; t • t::i \ 

Non mancavano , come non mancan mai agli scelle- 
rati , malvaggi consigli. Alla comitiva , che già dal capo 
prendeva il nome di Gargano , si portò Giuseppe Gargano 
di Atina ad insinuarle di ricattare i Signori Dragonetti di 
Aguone , offerendosi egli il Giuseppe a far da spia , ed a 
dirigerne le operazioni , dopo 1’ Bilione però di altri com- 
T>vrni. Trovò subito la delta comitiva di quattro , come as- 
s iciare a se altri individui. In effetti , al terminar di Ma»- 

eio vi si unirono Giovanni Donatella , Giacomo Donatella . 

vìuMci! vi alienisi a , .■ i iitoTt: . tofioiinò i/p- n 3 

e forse anche un tal Amato Capa Idi. 

Seguirono allora tutti il consiglio di Giuseppe Gaigano. 
Si aguatarono in un giorno , che non si è saputo preci- 


«are , nel luogo detto pigna de vassalli , «ito presso la 
tlrjdu eli .Agnone., ;per dove .transitar dovevano } Signori 
Dragonetti. Ma questi, avvertiti dal capo-bapda Loreto Peiw 
sidiini di lor paesano 4 battettero diversa stradai quindi il 
ricatto non ebbe luogo. ( l , . ( 

Seguendo tal comitiva lo stesso stile dell’ altra , non si 
«bb*ndou,ù soltanto ai furti , ed ai sequestri , ma beaaof 
.che allo sfqgo delle private vendette. . .. , ; ; 

Erano Giambattista Gargano , * Luigi Pagano inimiqi 
.di Mariano Stallieri , addetto alla scafa di jMontaqnila , cir- 
condario , di Yenafro , Distretto di Piedimpote. L’ inimici- 
zia era sorta , dazhc'iìu dal giorno 5 Maggio,, i primi» 
,dnpo aver transitato sulla scafa del secondo da una sponda 
•all’ altra del fi, irne., si negarono^ dargli la dovuta mercede*" 
: di ciò .indispettito c io Staffici , coponscendo Gargano par 
nn carbonaro, gli disse, die non era più il tempo delle 
bravure de’ settnrj \ cd il Garbano replicò minacciando , 
che non avrebbe egli fatto scorrere giorui quindici , e Jo 
avrebbe , ammazzato. Tanto Gargano disse j tanto esegui , 
.quando armato si vide jgijt alla testa di una comitiva di sei* 
Nel (giorno 8 Giugno si diresse con tutta la sua co- 
dini ti va verso la scafa di Montaquila, Per istrada s’ iocoq- 
tra remo con Francesco Nardolillo: due individui della baq- 
<,da l’ inseguirono , {vibrando contro d* loro un colpo di fu- 
r cile. Proseguendo il cammino , giunsero nella scafa ; seque- 
strarono lo Staffieri; e dopo averlo ligaio , lo trasportarono 
.in poca disjanza , ove, tutti gli tirarono deVcolpi di arma 
_hia qpa e k> uccisero. F rauoesco de Luca,, che tenuto ave- 
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va ITgnto , ' qiral villi ma ; 1 ’ infelice Staffieri , in rimem- 
branza di questa sua eroica azione , riportò d.’ allora in por 
tl nome di Scnfaro. 

Con sì orroroso misfatto principiò tal comitiva ad in- 
cutere terrore a segno da non riportare resistenza da al- 


cuno 5 per cui ardi sinanco di entrare liberamente ne’ vii— 
faggi , com’ ebbe luogo nel giorno la Giugno , quando si 
recò nel casale di Rosanisco ; ed ivi obbligò- Raffaele Vo- 
lante a somministrarle del vino-. 

Coll’ omicìdio di Mariano Staffieri sì aprì la scena deF* 
Ie scelleraggini nel Distretto di Piedimonte. Altri rappresen- 
tanti di altra orrorosa tragedia, in altra contrada, comparvero* 
nell’ istesso Distretto di Piedimonte , nel giorno 28 dettò* 
mese di Gingno. Eran costoro gl’ individui appunto dclfa* 
comitiva d! Loreto Persicbini , che lasciammo in leni me n- 
' to dà Castelnuovo- 


1 


- P Ersichinl , dal Distretto di Sora già passato nel li- 
mitrofo territorio , per secondare le vedute di odio , e di’ 
vendétta di Frtncescantonio di Mésclo , insieme con co- 


stui , che continuò ih seguito ad appartenergli per qualche 

f ’ f * r _ / ! 

tempo , con Angiolo Varreccbia suo compagno', e con due 
"altri anche suoi compagni non liquidati , avvolti' tutti nè’ 


rispettivi cappotti , a circa mèzz’ ora di notte dell’ indicato 

I • . j f , I . t # 

giorno , principiò a girarsi iutorno li casetta di campagna , 

sita nel feudo detto cerasuolo , ténimetito di detto comn- 
•••• . * • • • • 

ne , di pertfìièaza di Pasquale TddrSCb , che’ si ere la Y(\- 
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lima designata all' odio di Sfasciò. Dopo avere spiate le 
inosse d< f Todisco , lo aggredirono lutti nell’ atto era se- 
duto vicino al focolare. Lo ligarono , e lo tradussero sino 
alle vicinanze di Cardilo , tenimento di Vallerotonda , ovo 
lo aecsero a Colpi di armi bianca. 

Mentre, che le bande di Gargano , e dì Persichini , 
tali barbari oraicidj commisero nel Distretto di Piedimom* 
tc ; r una agli 8 Giugno in persona di Mariano Staffieri ; 
V altra ai 28 iu persona di Pasquale Todisco ; verso il fr- 
uire di detto mese , cioè nel giorno 29 , altra comitiva 
forse nel Distretto di Sora , e propriaménte d" individui 
del comune di Villa. Come questa ebbe principio ; come 
si aumentò; di qnali misfatti si covrì; e quando si uni 
ancora alla comitiva di Gargano , sarà detto a suo luogo. 
'Conviene ora non lasciare di veduta le bande di Gargano , 
~è di Persicli ini , e seguirle nell’ ulteriore cammino della lo- 
ro scelleraggini. * • ' ' ■ 

Galgano colla sua banda fasciò quelle contrade per ri- 
tornare, come fece, nel tenimento de’ Coìli, ove aveva della 
corrispondenza, e de’ favori dal Leonardo Morelli. Fa adora 
che questi , dalla semplice corrispondenza , e dai favori , 
che prestava alla comitiva , passò ad insinuarle , ed istruir— 
' la ancora de’ ricatti , che commetter poteva , e doveva , 
^'onde così trarne egli stesso un guadagno , ed utile maggiò- 
' ré ; del che si farà parola dopo aver seguito i passi dell* 
, altra comitiva rimasta tuttavia a crassare nel Distretto di 
Piedi monte* v ' *" ’ • ■ . . 
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' . Aveva questa bisogno di altri individui , che conosci*»» 
to avessero quei luoghi. Li rinvenne subito nelle persone 
di Gerardo Frwochi , Zaccaria l’airone , Giambattista Gal», 
Ione , <e Leopardo Niro di :Vallerotomla , territorio li- 
mitrofo al Distretto di Pieditaonte. Assodò a se i primi 
Ve , e si Servi dell’ ultimo t come spia e corrispondente per 
eseguire i ricatti * 

A 3 Luglio , dopo di essersi Leonardo Niro girato or 
verso la montagna di Casalcasinete , or d’ intorno 
scasa di Onorio Salvadore ,di Frignano \ e dopo avere all^i 
corniti r a somministrato tua’ i lumi , e le notizie confacenti f 
si mossero gli scorridori di campagna Loreto Persichini , 
/Giovanni Minchella , Loreto Valente , Luigi Persichini , 
.Angiolo. Varrecchia , Raffaele Colantuoni , Michele Marroc- 
,chio , Francesco Barilone , Benedetto , e Raffaele Palun\- 
bn t Salvadore Franchi t li , Biase Palurabo , Francescanto- 
nio di Moscio , Gerardo Franchi , Z,accaria Perrone , Giam- 
battista Gallone , e si portarono ad aggredire la casa del 
detto Salvadore . Dopo averla circondata , fecero aprije 
ria porta sotto pretesto di dover fare una diligenza. In tal 
modo ti s*. intromisero: V impadronirò dei}e parsone <^i 
..Onorio !, q Cosmo padre , e figlio- Sulv^dore , p di FprdJ- 
, Bando ' Mar selli t -die in detta casa si trovavano; , li ljigaronoj , 
.e li trassero! fuori. Percorse ,dae ir^lja , ripi^nil^rono^il 
’lMbiSelli dicendogli,, che dove fa loro portare., dpi j danaro; , 
i* doHa ilphn .da «tw^iage j e j^qndjus^ro J {l^i,f^a?sl»!>ti 
Salvadore sulla montagna detta Casalcas'nese. Iv^ Jqrorchje- 
sero la somma di ducati quattromila , minacciandoli di uc- 
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ridere óve non si' foie corrispósto alla richièsta. Ne! cori 
so di quel giorno Furori mandati dal Marselli soltanto de* 
commestibili. Dopo ?ayer quegli Scorridori mangiato , e be- 
vuto, licenziarono 1’ Onorio Salvadoré , cui imposero cfT 
rimetter subito la sómma di' ducati duemila , sótto minori- 
eia di morte del figlio; L' Qnoiio" partì , e non rimise il da- 
naro fino al giorno io. Durante il tempo del sequestro \ 
Leonardo 'Niro andando , e ritornando spesso dalla comiti- 
va , familiarmente vi "trattava ,1 ed alla stessa comunicavi 
■ogni notista , che poteva rifletterla. Nell’ indicato giomb 
io qne 1 malfattori Vedendo ritardare la riméssa del danaro 1 ', 
recisero 1’ orecchia sinistra al Cosmo , e la rimisero in cai*- 
ta avvolta al padre per mezzo di Domenico Salvadoré , on- 
de gli fosse stata di segnale della prossima uccisione del 
figlio. Riunì allora Onorio Salvadoré la somma di' ducati 
duemila , che rimise alla comitiva nel giorno ia; in se- 
guito di che il Cosmo ottenne la sua libertà. 

, Mentre tanto avveniva in Filignano Distrétto di Pie- 
di monte , altri eccessi si meditavano , e si preparavano nel 
tenimento dei Colli dall’ altra comitiva , che ivi fu rimasta, 
.di Giambattista Gargano. 

Morelli , che , come si disse , da’ favori alla comitiva , 
-passò a darle istruzioni ; consigliava incessantemente il ca- 
po-banda Gargano di recarsi in Acquaviva , Distretto d’ Iser- 
ì nia , a commetter sequestro , e furto a danno di quell’ Ar- 
ciprete , ebe portava il nome di ricco , e facoltoso. Ma a 
commetter tanto , .sufficiente non era la sola comitiva di 
- Gargano composta di sette individui. Era d’ uopo che Mo- 
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rslli ad altri scorridori di campagna li avesse associati. Tao* 
to eseguì , ed il ricatto venne consumato* 

Scorreva da più tempo le campagne dello stato roma- 
no , e del Distretto di Sora Domenico Pipari. Comandava; 
questi una banda di circa quindici persone , fra le quali 
occupava posto distrato Giuseppe Pesce.. Costui unito vi si 
era fin dalla metà del mese di Giugno, e sotto tal capo ,, 
e cogli altri suoi compagni nel glorilo a* detto mese aveva 
fatto strage di novantuno pecore , e di cioque montoni sub 
la gregge del Sjg. Luigi Ze zza in lenimento- del Pizzone , 
a motivo che pronta non aveva trovata L somma di duca- 
ti mille antecedentemente richiesta. Tale banda era anche 
in corrispondenza con Morelli. Riuscì quindi benissimo * 
costui unire insieme le due comitive , e far commettere il 
ricatto all' Arciprete di Acquaviva* 

In fatti il Morelli giorno per giorno si portava or da. 
Domenico Pipari , or da Giambattista Gargano , che in varj 
ponti giravansi per le montagne di Cardilo, San Biase, 
Casteinnovo , e de’ Colli. Somministrava * costoro conti- 
nuamente fucili r munizioni , giberne , rosolj , e commesti- 
bili: era poi dall 7 una e dall 7 altra banda ricompensato oltre 
misura con ingenti soflnip* d» danaro. . . 

: ridia mattina dei 3 Luglio si porto al solito da Do- 
_ manico Pipari, che jse oe Stava sulla montagna de' Colli, e per 
molto tempo discorse col medesimo, onde indurlo ad unirsi alla 
. comitiva di Gargano- per t 7 indicato oggetto.. Praticò lo stesso 
"&>tt G argano. I suoi progetti, i suoi . consigli, le sue eommeasion* 
f\*»oaa pedduifteate eseguite, seconde lo istruzioni sue igtesse. 
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1 Gargano , « Pipar! partirono collo loro bande, compost* 
■cioè , la prima sotto.il comando di Gargano i, 'da Fraccesoa 
de Luca, Giovanni.:, e Giicòmo Donatella , Luigi Pagano* 
Angiolo de Luca , 0 forse anco da Amato Capaldo j e P ala 
ira sotto il comando di Pipati , da Giuseppe , Pesce ^ dì un 
tal Domenico Pallagrossi , che ci si andiede.ad unire dopo 
1 ’ uccisione del gregge di Zozza , eda altri tredici indivia 
dui arenati tutti con armi bianche, c da fuoco. Giunsero in 
.A equa vi va scorsa la mezza notte del 3 al 4 Loglio. Entrarp* 

.• .no in quell’ nb t to: si offrì loro d* avanti per fcas 9 Giovanni 
.Cocco, elio , smontalo dalla guardia civica , si ritirava, lfn 
•Cosivi obbligalo ad additar loro la casa del Comandante eie 
->ko D. Patrizio Po tr «cetili. In passando» per la casa dell’ 
■Arciprete . Di Geremia Petruccelii , vk lasciarono delle sen- 
4intilc. i D. Patrizio alla voce di Cocco aprì immantioetli 
,la sua porta d' ingresso,’ e vi desi assalito da’ malviventi , ti 
quali , dopa avergli rubato uno schioppo , lo condussero 
-seco loro innanzi alla casa del zio Arciprete , in unione del 
Cocco. Ivi , cogli stili alla gola , 1’ obMigarbno a dar voce* 
.onde si fosse aperto il portone: tanto fu eseguito , e pene 1 - 
: trati con tal mezzo nella stanzi da letto dell’ Arciprete , 
rubarono ducati 91 in contante , cinque posate di argento , 
.ed altri oggetti. Quindi lo sequestrarono in unione del ni- 
pote D. Patrizio * e di esso Cocco , e li menarono fuori 
\del paese. Il vecchio Arciprete , inabile al cammino , fu 
rilascialo a condizione di mandare ducati 4 °°° P w 
riscatto degli altri sequestrali , ohe menarono verso il bosòo 
-ài MoutevfeUeae * e da - là li condussero nel bosco di Motti»» 
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qtob ove giunsero a circa l’ora di mezzo giorno. Tv i 4 
fermarono j.ed avendo bisogno di ristoro per b lungo carni 
mino, s’ intromisero nella mandra del Sig. D. Giacomo Rio* 
ci. Chiesero ivi al garzone Antonio lannotta del pane , e 
del formaggio 1, ■ che loro venne somministrato. Quindi spe- 
dirono il suddetto Ianuotta dal Sig. Ricci eoa lettera di ri- 
chiesta di viveri , minacciando in opposto la uccisione di 
tutti gli animali pecorini. Fu recata la lettera } ed il Ricci 
fu nella necessità di rimettere dieci pani , due prosciutti*, 
veDti ovi ed un barile di vino , per evitare gl’ immensi 
guasti , che se gli minacciavano. Fu tale roba alla corniti* 
va inviata per mezzo dello stesso Ianuotta , il quale gliela 
presentò circa tre ore dopo il mezzo giorno , sulla mon- 
tagna de’ Colli , ove la comitiva trasferita si era. Dopo di 
àver mangiato, obbligarono il Patrizio ’ Petruccelli a scrive- 
re lettera di richiesta per danaro , e commestibili j lettera 
«he fu spedita per mezzo dello stesso lannotta. • ,• 

!• Nel giorno 6 , ritornò lannotta coti Gennaro Petruo 
celli fratello del sequestrato , e eoa Filippo Mancini , 
portando alla comitiva ducali »5o , un barile di vino', 
quattro prosciutti , dieci pani, e due casocavaUi. Fu tenue 
.tale somma per quei malviventi , e per ottenerne alma 
maggiore, ligarono i sequestrali alla presenza de’ messi.* 
tagliarono al Petruccelli 1’ orecchia sinistra , ed al Coceo la 
destra ; le avvolsero quindi in una carta , che consegnarono 
• ai delti Gennaro Petruccelli r e Filippo Mancini , ordinan- 
do loro di recarle alle rispettive mogli de’ sequestrati , alle 
quali dir dovevano per ambasciata , che ove la chiesta 




somma non fosse stata rimessa * sarebberd State Inviate 1 , nel 
seguente giorno recise le teste. I capi poi delle due comi- 
tive fecero scrivere al Patrizio Petruccelli Una seconda let-i > 
tera , colla quale si domandava almeno la somma di. ducati ) 
1-700 per lo riscatto della sua persona , e . ducali 4 co 
per lo riscatto del Cocco. Partirono il Genoano Petruccelli 
ed il Mancini , portatori della lettera di inchiesta , dell’.) 
ambasciata , e delle orecchie recise. " . , ; 

Presente a tali sevizie si ritrdvò ancora. Paolo di Ma— ; 
scio , il quale , antecedentemente sequestrato , era stalo 
messo in libertà colla sola promessa di portare il danaro- 
alla comitiva • ed In quel giorno appunto, 6, recò alla stes- 
sa la somma di ducati 28, 4 °»; che il di lui padre Giu- 
seppe rimise, spaventato dalle minacce di morte, che pote- 
vano avere tu. la la esecuzione, stantechè il Giuseppe, e Paolo 
di M ascio domiciliavano in campagna al luogo detto scinone 
di Filignano, in poca distanza dalla montagna di Cerasoli , e 
dell’altra de’ Colli, ova la comitiva continuamente si aggirava. 

Cimiti in Acquaviva Gennaro Petruccelli , e Filippo 
Mancini , presentarono il quadro spaventevole della posi- 
zione de’ sequestrati. Si diedero allora le di costoro fami- 
glie tutto il moto possibile , e riunirono le chieste, somme , 
cioè duciti 1700 per Petruccelli , e ducati 4 °° P e r Cocco , 
e nel giorno seguente le rimisero per mezzo degli stessi 
messaggeri. Furono ritirate le somme dai capi Giambat- 
tista Garg no , e Domenico Pipari , e furono all’ istante di« 
vise a tutti quegli scorridori di campagna. In tal modo oU 
tennero i sequestrati la loro libertà. 
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Commesso tal misfatto , le comitive si rimisero unite 
sulla ipontagna istessa de’ Colli , ove }>er tanto tempo ave* • 
van tenuto sequestrato il Petruccelli. D. Leonardo Morelli ,• 
cui fa riserbata e data dai cipi la corrispondente porzione 
su’l ricatto commesso , continuava cogli stessi la sua gior-i 
naliera corrispondenza j ed alle dette comitive , che me- 
diante tal comunicazione se ne stavan tranquille sulla mon- 
tagna da’ Colli , giornalmente portava egli de* viveri , di 
unita a Biagio , e Pasquale Barone. 

Richiamate così per opera di Morelli le due comitive 
di Gargano , e di Pipari sulla montagna de’ Colli , s’ in- 
dustriò lo scellerato di richiamare anche le altre per far 
commettere ulteriori , piu gravi , eccessi. 

* La comitiva comandata da Loreto Persici»! ni era an- 
che nel Distretto di Piedimonte , e preoisamette sulla mon- 
tagna di Casolcasinete , ove per più giorni tenuto aveva se- 
questrato, come si disse, la persona di Cosmo Salvadore. Fu 
quindi ben facile al Morelli di rianirla alle due antecedenti. 

Gli altri due scorridori di campagna Antonio DragOnel- 
ti , ed Antonio Panetta , se ne stuvano ancora nel Distretto 
di Sora f ove c ammesso avevano i furti a danno de’ vali- 
cali di 'CtSalvieri f e di Alvito ^ tanto che nel giorno rat 
3,i<iglia .assalirono in lenimento di Agitone , nel fondo detto 
co'lj-por-yt , .Stefano Valente * e dopo avergli fatto indòs- 
s*rre due c-ipjtotti , nrt sacco di tahicco da fumo , ed no» 
jtinfeltiera , 1* obbligarono; a portare detti oggetti sulla mon- 
tagna detta Valle di Annone-. Ancor l' empia . premura- ebbe 
Morelli dì riunir costoro a tutti gli altri scorridóri di campagna. 
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•r, Riunite cosi nel corso de* giorni l3 r e l4 Loglio le 
comitive sulla montagna ile’ Colli , quella cioè di Gargano , 
composta da Angiolo , e Francesco de Luca , da Giovan- 
ni , e Giacomo Donatella , da Luigi Pagano , e forse anche 
da Amato Capaldij quella di Domonico Pipai! composta di 
t5 individui , tra quali Giuseppe Pesce , e Domenico Pal- 
lagrossì j quella di Loreto Persichini , composta da Loreto 
Valente , Giovanni Minchella , Luigi Persichiui , Michele 
Marrocchio , Francesco Barilone , Angiolo Varrecchia , Raf- 
fiiele Colantuoni , Benedetto ,■ e Raffaele Palumbo , Salva- 
dorè Frauchilti) Biase Palombo , Francescantonio di Ma» 
scio, Gerardo- Franchi , Zaccaria Perrone , e Giambattista 
Gallone j ed a tali comitive riuniti ancora Antonio Dra- 
gonetti , ed; Antonio Panetta , che condussero seco-lbro al- 
tri individui armati , tra quali Andrea , ed Antonio Giz- 
zi ; avevao bisogno non più di centinaja , ma bensì di mi- 
glia ja , onde soddisfare ai di loro bisogni , ed estinguere 
la strabocchevole avara sete dell’ oro. Quindi- a più forti 
imprese dovevano prepararsi , e col fatto vi si- prepararono* 
' Alla vista , ed' alla notizia intanto di sì immenso nu- 
mero di malviventi riuniti insieme) molli scellerati di que* 
eontorni credettero qui Ilo il tempo opportuno di profittare , 
o coll’ unirsi agli stessi , o col prestar loro de' vi veri , del- 
le mu.i'tzìoni , e. tutto il bisognevole. 

TrovavasI rifugiato nel lenimento de* Colli Mariaogioh» 
Pioto, che nelli mattina del l3 Loglio, per negligenza del Custo- 
de era evaso dalle prigioni di Forlij ove stava -detenuto per pena 
%Jrrteatandej e sobito, Munto, si aodiede ad unire ai malfattori* 
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V c Ancor profugo , e ramingo trovatasi Benedetto Valen* 
tf , staotecbè nel giorno 5 Luglio , dopo di aver seque* > 
strato in comitiva armata di Cosmo Buzzeo , Francesco Va* 
lente , e Michele Miucliella , le persone di Domenico Capai* 
di , e Vincenzo Pacilti in tenimento di Vallerotonda ; dojx» 
di averli condotti sulla montagna detta vallc-mctjura ; dopo 
aver riscbieslo del danaro in riscatto delle persone seque- 
strate , e per ottenerlo spedito benanche alle di costoro fa- 
miglie Benigno Pacitli ; egli, e i di lui compagni erano sta- 
ti nel seguente giorno 6 obbligati a lasciarli in libertà , die- 
tro le minacce del Capitano di Gendarmeria Sig. Napolita- 
no , di fucilare • tuli’ i di loro parenti , ove non avessero 
subito lasciato liberi i sequestrati. Buzzeo , e Francesco Va- 
lente per allora si ritirarono , e comparvero poscia nel 5 
Agosto: ma Benedetto Valente, profugo, e latitante pee 
t^l reato , precedette i suoi compagni , e nel giorno 1 3 
Luglio andò ad unirsi a’ malfattori sulla montagna de’ Colli. 

Vi si andiedero anche ad unire Amato Valente , Dona- 
to Donatella , e Crescenzo Minchella. 

Co’ delti malfattori poi si misero puranche ir» corri- 
spondenza Bernardino Mancini , Giuseppe Gargano , Giu- 
seppe Persi chini , Antonio di Alessio , e Michele Franchini 
fratello del Salvulare, i quali di continuo agli stessi si 
portavano, provvedendoli di vino, carne, prosciutti, paoe f 
ed alili commestibili. 

Deliberarono allora que’ malfattori , che vedevansi in 
gran numero , e forli abbastanza , di portarsi a dare un 
saccheggio nel comune di Cerro , che vien diviso in varj 


4 * 

casali. si deljheraroop lauto ben volentieri , gasato eie 
.le ^tr,v«àQiji tutte veuivmo Joro esattamente date dal Mo- 
relli , ,e da Pasquale ,,e Biagio fifone , e,, quanto die que- 
sti regolavano , ,e dirigevano le di loro fnotse ed operazioni. 

In effetti , nella notte de’ i4 a i5 Luglio si portarono 
in detto .comune , e si divisero pe’ due ca,sali <Ji Pelrara , 
v Valloni , ove esistevano le famiglie le più comode „ e 
le più ricchi. Ivi , dopo aver presi i rispettivi posti , e 
dopo aver circondato le case , ove maggior bottino potefaa 
fare , vi s’ intromisero con violenze e minacce , e le sac- 
cheggiarono. 

In Petrara , dopo di aver violentata ed affranta la 
..porta defila ,• casa di jahiiazipae di , puprgio Inai a vi £ intro- 
misero , e rubarono due ti i3j) di contante , oggetti di 
oro , ,e di argento , pann imenii , abiti , e commestibili , 
ascendenti al valore di circa ducati aoo. Dopo aver anche 
violentata cd effranta la porta cibila casa .di abitazione di 
Antopio Testa , rubarono dicati 160 in contante , tre anel- 
li di oro , altri ornamenti donneschi di oro , e di ar- 
gento , panna nienti , tele e commestibili. Del pari , effran- 
ta la porla di abitazione di Pietro Testa, rubarono tre col- 
lane di oro , cinque anelli tovaglie ed altre biancherie. 

In Vallpni , dopo aver anche gittata a terra la porta 
della casa di Felice Izzi , rubarono tre anelli, due col- 
lane idi jOro , q di djci bottoni, di argento , e gran quan- 
tità di biancheria , di abiti e di commestibili. Mediante lo 
Stesso me^zo , entrarono pella casa di Domenico Rossi , e 
A «^Ua di cpftW'ipupìi Ggptracphio , « rubarono d«l 
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pari simili oggetti. Nella casa di Nicola Cappella , e Gel- 
sommina Tzzo , conjugi , vi s’ introdussero coli’ istesso mez- 
zo ,e rribarono oggetti di oro , e di argento , ornamenti 

• donneschi , ' e gran quantità di abiti , di biancherie , di 
commestibili. 

Dopo aver commesso tale saccheggio nelle suddette ca- 
se più comode di Petrara , e di Valloni , indossarono ri- 
spettivamente quegli scorridori di campagna i sacelli pieni 
di roba ,• ed obbligarono ancora Domenicantonio Ialongo 
garzone di Antonio Testa , ed un tal Gaetano Amodio, di 
caricarsi ancor essi de’ sacchi pieni di oggetti , e portarli 
sulla montagna. 

Non contenti dello smisurato bottino , sequestrarono 

• ancora Domenicantonio Rossi , e Pietro Testa , de’ qnali 
avevan di già saccheggiate le case ; Giovanni Testa figlio 
dell’ Antonio , nella di cui casa avevan anche commesso 
saccheggio , ed Eusebio Santillo. Li menarono in mezzo di 
loro sulla montagna de’ Colli , ove giunsero al far del gior- 

■ no seguente. ‘ 

Giunti appena , uno di que’ malfattori diede fuori un 
fischio , ed a questo usciron subito Pasquale Barone , ed 
Antonio di Alessio , presentando a que’ malviventi, per ri- 
storo de’ travagli sofferti , due borracce , ed un gran carafo- 
ne cosi detto spogliato pieno di vino. Ristoratisi così, me- 
diante le attenzioni loro presentate per mezzo de’ due fidi 
messaggieri Pasquale Barone , ed Antonio d’ Alessio , dal 
Consulente , e regolatore Leonardo Morelli impresero su- 

• r , .... 

bito quegli scellerati a dividersi il bottino. Disteso a terra 



** 

'51 cappotto del sequestrato Pietro Testa , e molte lenzuola , 
rovesciarono sulle stesse tutta la roba involata ed a luogo 
distinto riunirono le diverse somme di danaro. Rimanda- 
rono poscia Eusebio Santilfo , come colni , da chi nulla 
potevano ottenete ; e licenziarono i portatori delle robe Do- 

t 

mehicantonio lulongo , e Gaetano Amodei , imponendo lo- 
ro di portarsi alle famiglie di Pietro Testa , di Antonio Te- 
sta , e di Domenicantomo Rossi per dire loro , che avessero 
rimessa la somma di ducati 3600 per tutte le ore 22 di 
quel giorno , ove non avessero voluto far sacrificare i tre 
sequestrati ; ed all’ oggetto scrissero de’ biglietti di richie- 
' sta in nome de’ capi Giambattista Gargano , ed Antonio 
Guerriero , o sia Domenico Pipari , che cambiando il suo 
nome si aveva quello appropriato. 

Diviso tra loro il danaro , i pannamenti , la bianche- 
ria , ed i commestibili , perchè ingente era la rispettiva 
porzione , ciascuno di essi la consegnò nel corso di quell* 
istesso giorno , chi ad una , chi ad un’ altra donna , che si 
portarono a ritrovarli , e che al certo erano di loro fidu- 
'cia , e pertinenza. 

Rimasero ■ in tale posizione i tre sequestrati , e le co- 
lmiti ve sino alle ore a a di quel giorno , quando ritornati 
’lalongo , ed Amodei , portarono la somma di ducati g5 , e 
‘ de’ commestibili , dicendo , che tanto , e non più , avevan 
potuto riunire le tre famiglie di Domenico Rossi , Pietro , 
ed Antonio Testa. Fu allora , che alla vista di sì tenue 
somma s’ inferocirono quei malfattori , e dietro ordine 
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de’ capi , recisero rispettivamente le orecchie destre e Pie- 
tro Testa , ed a Domeoicantonio Rossi. Liquidato non 
i rimasto chi fosse stato 1’ esecutore di tali barbarie , e se- 
vizie in persona di Testa; ma è però assodato, che Pe- 
sce fu il recisore dell’orecchia di Domenico Rossi. Avvol- 
sero dette orecchie in una carta , e le consegnarono ai mes- 
si Ialongo , ed Amodei , ai quali ordinarono di mostrarle 
alle famiglie de* sequestrati , onde avessero appreso , che 
■ se per allora avevano essi recise le orecchie , iadi a poco 
avrebbero recise le braccia ed il naso , se il danaro richie- 
sto • non fosse stato rimesso. A circa le ore a 3 dell’ indi- 
cato giorno , sette di quei malfattori condussero gli arresta- 
ti nel selmne .cosi detto di FiUgnano , e gli altri si rima- 
sero sulla montagna. Alle ore quattro della notte , questi 
>i andiedero ■ ad unire a quelli; e cenarono. 

Nella matliua del segueule giorno 16 , tutti quegli 
, scorridori di campagna sotto il comando de’ due capi Giam- 
battista Gaigano , e Domenico Pipari , menando sempre 
insieme con loro gli arrestati , si trasferirono nella contra- 
da detta Ccrasuolo. Ivi mangiarono, e bevvero. Quindi con- 
dussero i • sequestrati nel luogo- detto la castagna , e rima- 
nendoli ella custodia di ùn 6oIo. , cioè di Antonio Ciazi,, 
.dissefq, «he recar si volevano .nel connine- de’ Scapoli , 
,iul qggcyrj di attaccarsi colla fcrza pubblica . Iu effetti 
partirono. •(, 

Rimasto ; solo Antonio Cuti , |igò i sequestrati , 9 fi 
vfiWfe a dormire. Profittò ..di tale, circostanza Pietro l’està; 
si sciolse le mani , e dandosi alla fuga , si ritirò in casa * 


4^.‘ 

* ^malviventi intaWW f fungi' di periatsi età coniane •’ 

del Scapoti f àndkdero ne) cornane di CfestelmuWo: e tra - 
essi si Vide ancora Celesta <P Angelo , 'druda del ©vagonet- L 
tir -Cimiti appena , circondarono quel comune: misero delle P 
giratrlfe da; passe , in passo •, ed altri a forma dì pattuglie * 
impresero a girare per l’interno dell’ abitato» I «api poi , '■> 
cioè Gargano , ’ O Pipati t nella loro qualità di Coma*- ' 
danti , and federo a prendere posto ed alloggio tu casa di 
nti tal Francesco Grande. Imposero poscia ad un tal Giu- 
seppe Miniscaldo di portarsi a chiamare P Eletto comunale' 
(fermine Tòni (nasone , il quale se ne stava m un suo"' 
tér istorio pOcd* distante , al luogo detto Aver none. Obbedì 
Giuseppe MfnisCalco. 1 lì’ Eletto Tommasone , il quale già 
db un meSè btnaozt era statò sempre fiottato da qnei mal- 
viventi * rimettere db’ commestibili , che eoa Imprudenza ' 
gli si domandavano a titolo di razioni $ e che , per rispar- 
miare dè’ “danni agli abitanti di quel Comune , rimesse lo- 

« 

ro le aveva per mezzo or di Domenico Miaiscalchi , or di' 
Domenico Cosenza » or di Domenico Martino , or di Cle- 
mènte Martino | or di Domenico ed Antonio Silvestro ; 
li sbigottì nel sentire , che già i malviventi erano entrati 
nel comune. Fu quindi per lui maggior forza di presentar- 
ti alla chiamata , tanto più che questa gli venne fatta sot- 
to minaccia di morte. 

Ritornato appena nel comune , Io vide già circondate 
dà’ malviventi , ed inondato da passo in passo da sentinel- 
le » « da pattuglie che giravano. La prima pattuglia , cut 
tf imbattè , ' lo tube ih meno , e lo condusse in casi di 
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Civade f P?e • gli dissero;, che erano di aU^ioni Ondosa 
dapti. Tradotto ivi Tpmraasooe > gli T fu. da ({bella ciiirmArirtuti 
prima domandato , se egli era Sindaco, o . Eletto. Àlla-ri-?» 
sposta di essere Eletto , Domenico Pipari gl prd.ipò , cL^r, 
sul momento. , . sotto, pena :di morte , gli .avesse proccurat» - 
due camice: di orletta, Intimoritovi’ fletto,,.' girò per quel i 
comune ,, ma non gli ,fu; possibile ,di rinvenire le chiestoi-, 
camice. , Gli riuscì .appena di averne una alquanto fina -, 4^ 
la ; portò al, Pipari. Questi la (situò $u;di >uaa ; tavola # a 
collo stile c alle ; mani la perfori , in mille parti;, di cep^® , 
che così voleva • ridurre quell’ Eletto, che procurato poni 
g)i , aveya Jg camice., ‘.cpme egli le, aveva dimandate, prv 
allora, che Francesco Graqde , , : il< padron 4‘ casa > per 4 , 
placarlo , tutto tremante gli disse , ,c h,e £gli vestiva in quel 
comune meglio degli altri j e cip non ostante non posse-, 
deva , uò portava camice di miglior qualità di quella cidi’ 
Eletto proccurata j ed in cip dire gli mostrò 4 camicia , 
che indossava. . , t; - x , £fl r j -i i;t 

A tale pretensione successero delle altre). .Obbliga- 
rono 1’ Eletto a, proccurare de’ prosciutti , del, pane , ,e del 
vino. L’Eletto dovette anche obbedire, special rqente per-j 
cliè.,fu messo in rn^zzo da sette .malviventi -, e, fu con essi 
obbligato a girare. Girandq , riuscì ad aver quattro pro- 
sciutti , molto pane , gran quantità di vino , e molle gal- 
li uo. Tra gli altri che furono, dall’ Eletto invitali alla som- ,> 

ìuiuislrazione de’ commeSiUbili ,.vi fu Cesare Silvestri. .Qne^ 

‘ ‘ * 9 

sti presentò ai sette malfattori , che conducevanojpi. mez- 
zo 1 Eletto , un prosciutto di buona qualità* Si disse dai 


«pi*. «Rjhuprp ril 9 gli fa Imposto dr prenderne. j 
un altro. Silvestri obbedì, e fu anche in di lui cosa, preso; 
un ^fcljij^tr^li^uqja. vistateti una chitarra,'* : j 

9 , #ip8Ìta> m/d^.^gus^tità , di , i?ornroaslU#i , /sequestrano , 
Cet»wi 0 * *1*9 ;Sabatifjo KJanfMe' f ,; SiJvv^U-»/: 

I^iniscajc}»,, nnp»^.cp. : Barione ,e. Clefficow M«rfio&, /Li^ 
caiicarono de’ sacelli ] tieni 4> -Roba , e, del ,yiqp. . .Dopq ajcr, 
qnMim^d*fo rfu fti JlaU*^ per , qualche ora, Atpri 4 pgrfa di 
,«flr Uft partirono T*a s;crso i Ja, :) inqptagna ( * tfour, 
tfciqeujjfr,,. «jqo-fotftiÀ-uTOqsiipU,, ^ilprnaijgio, nel Ipogo ove, 

. bugiate; Kveyapa , A^tgnip .Girò, aj.to >n <»pic$ia,dt Piftrp ,, e, 
^iovappq Tp^a , Dpipenicantppiq .Ross». , ,-v,vnv, / .-or! ot 

* u 

-co ??«! r fungerò. . appena Jisi, ^yvid^o,^ che ,già era, fiig-r» 
gito )ipfì de* }re ,,. ,p r j sia Pietrp; Testa . Giuseppe Pesce in* 
feroci folqrq ; contro de^ compagno , e. principiò a percuo- 
terlo gip ypi» ente ;, ;Tut{i , gli .apri .seguirono 1’, esempio- di 
Pesce j :i e, tante e 'tali, perequo). gli diedero r , che Io diate* 
stero semivivo a terra. Ma al . di sppra di tpui distinguer si 
dpvjeva. il capo Giambattista Gargano. Quindi con un fra-, 
stino , jche. aveva nelle, ipafo , gli , cavò un occhio , cd or- 
dinò che fosse altrove trasportato. Fu in effetti menato un 
/foglio circa in distanza da quel luogo , e propriamente al 
di sotto .della così detta vaccareccia in vicinanza del bosco. 
jVjlor,a Gargano ordinò a tutti i sequestrati di Gastelnuovo 
di raccogliere delle legna secche: fuioao in fatti raccolte; 

# verso le ore a3 ne fu formata una catasta.Ciò eseguito , 

' ■ * 

Ordinò Gargano , che fosse Gizzi fucilato. ; Subito venne 
•P.Oidipc ^seguito da Gips^ppe Pesce:, e da Antonio Panet- 
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ta. Ucciso Gizzi , fa il cadavere fatto- trasportate sulla e*- 1 
tasta , c venne bt'uéiato. ; 9 * 

Licenziati furon pòscia i sequestrati-idi CaMeìnuovo , 
eòcetto Cesare Silvestri, Pietro Totnniìjsone , e Giuseppe 
Minisc; lobi , che di unita ai due sequestrati di Pairara , fi- 
di Valloni Giòvanni Testa , e Domenicantotìio Rossi , furon 
menali verso il luogo detto vaceareccia . 


* • r Per istrada si presentavano a’ malviventi D. Bernardi- 
no Mancini de’ Còlli , e Giuseppe 1 Gargano di Atina. Si 
unirono cogli stessi , coi quali familiarmente trattavano , q- 
A portarono 'nella mandra delle vacche esistente all’ indica- • 
to luogo vaczartccia. Ivi fecero accendere del fuoco , a 
fecero preparare da mangiare. Quanto avevan preso nel co— 
jnuue di Castelnnovo fa in tavola presentato , e pane , o 
vino , e galline , e prosciutti 5 e di lutto ne fu data parte 
a detti Mancini , e Gargano , i quali da giorni innanzi , 
Come si disse , eransi messi in corrispondenza con quegli 
scorridori. Dopo di aver cenato , ligarono con una funé 
Cesare Silvestri , e gli domandarono ducati mille. Nel cor- 
so di quella notte fu il Silvestri tenuto Iigato , e venne 
guardato da una sentinella a vista, una cogli altri sequestrati. 

Nel giorno seguente 17 , furono licenziati Pietro Tom- 
masone , e Giuseppe Miniscalchi , colf obbligo di avverti- 
re la famiglia di Silvestri , che rimetter doveva del dana- 
ro , ove avesse volato salvar la vita al Sequestrato. 

Tranquilli se ne partirono via , nella stessa mattinar 
del 17 , Mancini , e Gargano. Dopo la partenza di costo- 
ro' , obbligarono quel malfattori i tre sequestrati di «marni- 


*>. 

aare oltre verso le montagna. Giunti al luogo detto màcchia 
si fermarono; nella sera li condussero sulla montagna di 
Scapoli ; e nel seguente giorno *8 al luogo detto panuccia. 
Ivi stando , si portò a ritrovarli 1 ’ altro di loro corrispon- 
dente Ciuseppe Persichini di A lina , il quple soprattutto 
era amico , e parente de’ suoi paesani Giuseppe Pesce , e 
Giambattista Gargnno , dai quali veniva ancor guarantito , 
tantoché giorni prima , per mezzo di Cosmo Miniscalco , 
avevano mandalo ad imporre all’ Eletto Tommasone, per- 
chè proibito avesse ai cittadini di Castelmtovo di deviar 

/ 

r acqua , che andar doveva al molino di esso Persichini ; 
e che ove alcuno avesse diversamente agito , avrebbero es- 
si piantate le forche nel luogo appunto del deviamento 
dell’ acqua. , t 

11 sequestrato Rossi , nel vedere Giuseppe Persichini t 
domandò in grazia a Domenico Pipar! di parlargli , onde 
mandare 1’ ambasciata alla sua famiglia: gli venne permes- 
so : ma appena ti avvicinò al Persichini , questi- si turbò 
per la dispiaceuza di essere stato scoverto. Persichini , ad 
ogni modo , se ne compromise. . ^ t 

i ■ Non Giuseppe Persichini soltanto . andò a ritrovare in 
quel giorno i malviventi , ma ancora il Morelli , ed il Ber- 
nardino Mancini: soprattutto questi vi andiede nella qualità 
di medico , onde curare il capo-banda Giambattista Gar- 
gano , che erasi alquanto infermato. In effetti , gli cavò san- 
gue; ed in compenso ,1 raccolse Gargano per rata da tult’i 
suoi dipendenti la somma di ducati 9 , do’ quali diede me- 
tà a Morelli , « metà a Mancini. . . . > 
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Si 

qne’ malfattori , i quali tran dolenti di aver dovuto neri» 
ficare un loro compagno per motivo della sua fuga -, così 
riunì ancor egli la somma di ducati dodici a quella de’ du- 
cati 5o , proccurata da Antonio Testa , e di Emmaauele 
Rossi. Furon tali somme consegnate al Morelli , ed al Gar- 
gano , i quali le portarono ai capi delle bande , Gargano , 
e Pipari: e di risposta ritornarono , ebe per ciascun se» 
questrato vi occorreva la somma non minore di ducati 5oo, 
Nella mattina de’ ai si partirono quei malfettori dicen- 
do di volersi andare ad imjxnure nel luogo detto pie- 
irumara , per dove transitar doveva della gente , che nel 
seguente giorno aa andava a recarsi in Castel di Sanerò ita 
occasione delia fiera della Maddalena; ma vollero prima di- 
sbrigarsi del più vecchio de’ sequestrati , o sia di Domenico 

Rossi; e quindi lo lasciarono in custodia ad un pastore di età 

avv amata , che colla gregge trovavasi al luogo detto le 
forme. Partiti appena , menando seco-ioro gli altri due se- 
questrati Giovanni Testa , e Cesare Silvestro , il pastore 
istesso consigliò al Rossi di andarsene via , come in effet- 
ti questi si ritirò in sua casa. 

Caramin facendo verso il luogo pietramara videro in 
qualche distanza della gente armata; quindi ritrocedettero, 
e ricondussero i sequestrati rila valle- verni/ rana , ove pas- 
sarono la notte, li indomani aa , ritornarono nella panno» 
eia , e verso la sera sulla montagna de’ Colli. ; • > - ■> 

Nel seguente giorno a3 si portarono a ritrovarli Biagio, 

« Pasquale Barone , recando al solito da mangiare e da be-' 

re. IfcJpo aver mangiato , si trasferirono reno la sua 4 
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luogo detto' vaSe-tMta teni mento di Cerasolo. Ivi si por» 
tarono Benedetto , e Domenico Silvestro , individui spedi» 
ti dalla famiglia di Cesare Silvestro , i «pali portarono' du- 
cati i33 , un oriuolo , due anelli , e due collane di oro , 
due posate di argento , due camice di musolino , e buona 
qitantkà di commestibili. Neppnr di questa rimessa furono 
contenti i malfattori , e quindi fecero più strettamente li- 
gare alla presenza de’ messi fl sequestralo Silvestro , dicen- 
do che altro danaro vi occorreva. 

Nel corso dcH’ indicato giorno a>3 y Morelli , e Gar- 
gano non avevano in Petrara cessato dalle continue insi- 
stenze presso Antonio Testa , onde avere altra somma , di- 
cendogli , che se non V avesse riunita , non avrebbe pii 
veduto il figlio. Il Testa , riunita altra somma di> duca- 
li 5o , la consegnò a detti Morelli , e Gargano , i quali 
nella stessa sera de’ a 3 la portarono ai malfattori , che non 
vollero riceverla , perchè tenue. Si trattennero intanto nel 
corso della notte seguente essi Morelli , e Gargano io com- 
pagnia de’ medesimi , • nei mattino seguente partirono. 

Partiti costoro , menarono que’ malfattori i sequestrati 
al luogo detto- la ponueda. Ivi Giuseppe Persiebini , che 
dulia famiglia del sequestrato Silvestro era già stato preso 
per mediatore f s4 pottò a ritritarli , ed insieme con Per- 
tichini vi andiedero Domenico Silvestro , e Matteo Tonima- 
sone , che portarono in nome della fumigli* Silvestro de* 
commestibili-) j idrica li >3. . in contonte) un oriuolo ed una 
bottiglia di rosolio. Stante la interposizione di Giuseppo 
Pe nicbi ui jj.fu. fìualmsutó . mandato , libero , Cesare Silvestro». 


fi 


to» ttagìtì Bardili ih Petratti ^vèffbrè AtfZ 
lò'niò Tifila j ' eh è li sòia dia dì dicati So da lui ti tino ssa àgli 
feortidoti dì fcufapàgtia' èra stata rifiatala , perché tenue ; é 
Quindi dòVefà egli il Testa proccùrate albeno altri duéatì 
3o. Fortuna volle , che nell* istesso giorno dopo però tate 
richiesta per parte del Morèlli , riuscì ai giovanetto Tèsta 
di fuggire dalle bani degir scorridori di campagna neìf alto 
ébstorty «fatisi addòrmentad. Così 1’ Antonio Testa net ve- 
dere restituito il figlio y mandò' subitó ai ripètere i ducati So' 
dalle mani del Morelli , che fu della necessità di restituirli* 
Liberatisi nella mattina del 0$ ( I u et malfattóri della 

, it • j 

custòdia di Cesari Silvestro r credettero opportuno fare itt 
dettaglio delle divisióni , che avessero potuto altro boni- 
fici ffrdÉHCcfarfe. 

' E Sìcèotóé al Dtimérosb stirolo di quei malfattori efarisi 
andati ad utìtré degli altri scellerati sitila montagna dei Col- 
li , piima degli aèVèmfnèntl della notte de* 1 4 al i S Lu- 
glio , còme si dissé j còsi non mancarono altri di perduta 
moralè di seguir 1* esèmpio de’ primi. Fnron costoro Gio* 
vanni f e Giacomo Cocbzta , i quali nel suddetto giorno - 
a4 Luglio - comparvero per la prima volta nelle spedizioni 
di quelle binde; 

' Kélia mattina di détto giorno , Giambattista Gargano , 
SalVadòré FraUCbltti f Andrea Glzzi , Giovanni, e Giaco- 
mo Cooozzi , Domenico Pipati ed altri di que* malfattoti , 
sorpresero Benedetto Capaldi néll* atto mieteva al luogo det- 
to phntànó , * tebifrienfO di Venhfro. Gl’ Imposero d’ iótima- 
K l l : Carta ine Qpaldi di là fratèllo , di sborsai* la som- 
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gì? dì ducati 4oo , sotto minaccia di- dare alle fiamme tul- 
io il grano ivi esisterne. Il Benedetto ebbe la fortuna di 
persuadere quell’ orda che il Carmine era nella impossibi- 
lità di pagar danaro , e quindi la- domanda fu ristretta per 
due bottoniere , e due ciappe di argento. Fu all’ oggetto; 
formato un biglietto , che venne consegnato ai Benedetto r 
coll’ incarico di farlo arrivare al fratello: fu a questi spedi-r 
to per mezzo di uno de’ mietitori j ma il Carmine no» 
volle soddisfare la richiesta.- 

J j Ransi già sulle montagne de’ Colli , e nelle stazioni 1 
di vaUe-troita , vaUc-venafrana ,, parmuccia , e pietrame-*- 
ra y perfettamente conosciuti tra loro gli scorridori di cam- 
pagna appartenenti alle diverse bande. Eransi tra loro trat- 
tati per lo corso di tanti giorni; eransi impegnati nelle stesse 
azioni; avevano quasi messo io copione le rispettive volon- 
tà , e le rispettive forze :■ le une eransi di accordo . deter- 
minate agli eccessi : e le altre avevano anche di concerto 
agito nel commetterli. Quindi niu»: ritegno , o niuna ripu-- 
gnanza avevano di associarsi tra foro or- con uno t or con- 
un altro y anche di diversa banda , e tendere allo scopo col- 
mane , o sia alla rapina , ed al saccheggio Dall’ epoca - 
perciò del a 5 Luglio in; poi yarj, distaccamenti furono' 
ire detteglfo formati , ed uno j; scorreva per una contrada y 
i altro diverso contrade infestava» E, siccome corri spondeo ti r 
e fautori di tali comit,iv« ; :ye, : n^ei$|i molti e la fora;», pub- * 
blica d’ altronde port anon»a eipsiimgsfft.a : p<|rlat* di spie-, 
g»» tutto il s«H»* vigpre v \ Ulta Ja, sg» «rflfoacis* ; dm èpe s$Pa7 
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avveniva , thè qualcuno 4i quelle traode , stanco dalla scor- 
reria, e 1 desideroso di portare alla famiglia, ed ai suoi, l’ irw 
faine prodoltq de’ proprj misfatti , . per uno o più giorni dai 
compagni si appartava, per iodi subito ritornarvi; £ ciò eb- 
be luogo per l’inlero corso di nn mese, o sia duo all) 
ejppca de’ a 5 Agosto, quando poi, per commettere qpo de’ più 
gravi eccessi , le divisioui , e le bande tutte riunironsi di 
nuovo sullo montagne de’ Colli. , , ; 

In effetti , una divisione di circa i5 individui , tra 
quali Sdlvadore Franchini , Francesco, ed Àngiolo de Luca, 
Giuseppe Pesce , Andrea Gizzi , Giacomo , Giovanni , e 
Lionato Donatella , Amato Valente , ed Antonio Pairetta , 
cui era capo Antonio Dragonetti , nel giorno a4 , lasciò il, 
tetri notino del Distretto di Piedimonte , e ritornò in quello 
di Sora. stesso; fece una divisione di altri, sette , di cui 
era capo Giambattista Gargano j e lo stesto, in due praticò 
Una terza divisione composta di undici malviventi ( i nomi, 
de’ quali a suo luogo ), cui faceva da capo Loreto, Persichiui., 
Le prime due si diressero nel teniraento di Picinisco 
onde somministrarsi ajnto , e soccorso in qualunque circo- 
stanza; 1’ una verso la contrada detta coUeteusig 1’ altra sul- 
la montagna detta cicogna ; e la terza $i diresse, sulla mou- < 
tagua deU’ Aquilone. > . * L> • 

» La banda di Dragonetti alle ore a3 del seguite 
giorno, a 5 Loglio, sorprese nell’ enunciato lenimento di . 
Picinisco D. ; Leopolda Capocci , «. la di lei serva Maria 
Capocci, di quel comune, nell' atto* sortivano dal fondo, di, 
apetunza della prima , che 441’ auàdettt contrada prendeva 
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fa denominazione di óoftdeuti. Al capo , cioè Dragonettì ,• 
spettava, come spettò la gentildonna D. Leopolda; ad altri di 
quella banda spettò la serva Maria Capocci. E Dragonetti, ed 
nn altro della banda non liquidato , 9’ impadronirono rispet- 
tivamente delle dette donne , e Condottele alquanto in di- 
sparte , eoo minacce di morte ,• e Colle armi alla mano , 
violentemente ne abusarono. 

Alla banda di Gargano , nell’ indicato giorner »5 , an- 
dò ad unirsi quel Carlo Rossi , che nella sera del 14 Mag- 
gio’ lasciammo in contrada detta colle , tenimenUv di A lina, 
insieme con Francesco’ ed Angiolo de Loca , che furono 1, 
indi a poco i primi ad unirsi , e metterai sotto’ la direzio- 
ne di Giambattista Gargano. Tale divisione di malviventi' 
si portò' verso la Sera dell’ indicato giorno a commettere dò’ 
gravi danni al fu Barone Angioloni di Roccaraso , da cui 
inutilmente tempo 1 prima avevan preteso- del danaro. Bru-* 
ciarono una pagliaja ; ruppero le reti dell’ ovile j uccisero* 
otto pecore ,• ed obbligarono' i pastori ad andar Via abban- 
donando la custodia degli animiti!. 

*' Dalla divistone dr Antonio Dragònettt nella ritàttiilir 
del 27 Luglio poi , si* staccarono' Giuseppe PeSdè*', Angio- 
lo ,• &■ Francesco 'de Luca ,• 0 al pctttHitìnor irido lilogO del-* 
la’ montagna detto calderaro toni mento di Athft. Ivi sor- 
presero la giovinetta Caterina Matassa ,• nell- atto chle la mi- 
cfesima da Térellè si pftrtàvà in c&ssr del padrè nel casale: 
della Macchia. Dopo di essersene’ impadtobitly i- ‘primi due* 
cioè Giuseppe Pesce-, ed Angiolo de 1 LnCa ! ^ eoa- minacce' 
di morte f e* colle armi alfa matto violentemente l’ ima dopa* 


*1 


1’ »ìtf$ hz » stuprarono. Codrniesso ; (ale stuprò , atìdtedero * 
tre armati #a*t>k»>, a riunirsi a» loro compagni. \ , -, 

Alla corrittiva ili Antonio Dr .goqetti - appartenendo i 
fratelli Angiolo.,, e F rancesco dò Luca , nello stesso giorno. 
*7 , vi si andiede anche ad unire 1 ’ altro fratello Giuseppe 
de Loca. Vi s’ indusse costui soprattutto , perchè far vole- 
va vendetta di Secondino Elia , e Domenico Tambarrino ? 
i quali , k suo dire , antecedentemente lo avevano denun- 
ziato, come anfore del. furto di «leu ni alveari, di api. Ad 
insinuazione, quindi di Giuseppe de Luca;„ r cbe nelle sue 
pretensioni Veniva ancor guarantito dai-, proprj fratelli, il 
capo Antonio Drrgonetti disj>ose di sorprendere nella suct 
Cessi v# notte |e case di detti Tamburi ino , e d’, Elia; e tan- 
to puutuaimeOte fu eseguito.;. ( . r , . , • , 

Nella notte del 37 al 38 circa le ore quattro , assali, 
delta comitiva la C'sa rurale di Domenico Tamburrino , sii» 
ut contrada detta rjoitagno. Ordinò di. aprirsi la porta , mi-, 
tracciando in opposto d’incendiaria. Fu obbligato Tamburrino, 
ed aprirla ; t impadronirono que’ malviventi della di costui, 
persona , dopo di aversi [preso carlini dieci di argento , uno| 
specchio , una forbice ed altri piccioli oggetti : .e trattola, 
fuori d^ casa , Giuseppe Pesce, e Francesco de. Luca Sj, 
impadronirono della persona della moglie. Antonia Morelli 
c^e 1’ uno. dopo 1’ altro,, aiutandosi scambievolmente ,, con 
npmacce di mprte , e colle armi alla mano violentarono nel-, 
l’;pnore. '^Trasportarono poscia quegli scorridori di campagna^ 
il mari tq Tamburrino vicino la. casa di Secondino Elia, srt^, 
in. poca distanza. Collo stesso me^ao fu fatto aprire la por-„ 
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la , « s* impadronirono del pari della persona di esso E& f 
dopo di aversi pfeso ducati 3 1 , 5o , due camice , un met>4 
sale , uri cappotto , altri piccioli oggetti , e de’ commestibili. 
Ligarono amendue i suddétti Tatnburrino ( e d' Elia , e 1? 
tradussero sulla montagna di Casalattico y e propriamente al 
lnogo detto valle della soda. Ivi giunti , Giuseppe Pesce rèi’ 
eise all’ Elia una porzione dell’ orecchia sinistra , e la spedì 
alla di costui moglie per ibetzo di Domenico di Rosa , cW 
per castì si ritrovò Sulla montagna a leghàre , onde le fossé 
servito per segnale della prossima uccisione del marito , se 
subito non aVesàe rimessa la somma di ducati l3o. Al Tam- 
buirino chiesero que’ malviventi sulle prime la Somma di du- 
cati- iooo : si restrinsero poscia a quella di ducati aoo : <P 
tale ambasciata , per mezzo dello stesso de Rosa , manda* 
rimo alla moglie. Riuscì nel Seguente giorno al fratello di 
TWiburrino » nome Giovannantonio di riunire la sómma 1 
dì ducati 3o f la portò insieme coti Domenico de Ròsa I' 
qtiei malfattori: ma alla vista di sì tenue somma' ^ Incarniti- 1 
ciaronò le sevizie sulla persona del Domenico Tatnburrino ‘y* 
Hgatidolo più strettamente tìeHe tntni. Fd allora, die fi Gio“I 
Vannanfonrt) si offri egli ini ostaggio-' id luògo del «fratello , ' 
dicendo , cliè questi- soltanto- poteva pHOcOntiTe -altro 1 dataardr 5 
fa 1* offerta accettata. . OloviwrrirfttS'ffiò’ i TaìdbuPHriò riméiiè* 
hi“Cst#g^b , èd' fl fratélId^ftf m^ndaio < 'WWró. 'lTel‘ gftuUó 31’ 
st preiitdtiS’ àRa éomltlVa tóòrdéTifco T^rriburridÒ^piil-tàndòlj 7 
sómma di dittati adó di 'SuaEirigddté! , 't! 'flntìtf 3(!) riferiti * 
«Mft tnògfie 1 dl-m. Hila**rfobb liliòti in liMtf Glovàb^ 1 
aàbunio Tamburtìno^ •m^tWitftfo'-f Efetr', 


Goc^jic 



ntrò Soggettò- pm tà< Vbì«#nrt 

Rossi dallo ùogtte Eliti , ino cpiesta^ito» ritiscì* a* ptae^ 
tirare alCro danaro 1 . Ritornò 1 RbSsi ntd eoft» dell’ istes^ó gioru 
no , e V interpose a Fsvor delt’ Elfe ! , dicert&o ,• thè costituii 
vasi egli mallevadóre, i t cliè ptHCVa' per ' allóra < rilasciare» 
T Elia medesimo, il quale sarebbe stalo a pòrtala dii prodotta.* J 
re altra somma. Condiscesero que’ malfattoli a dar la libertà 
all’ Elia a condizione , ebe altro danaro avesse dovuto lorjp 
portarsi al più' prèsto- sulla stessa montagna, in effetti, 
fu nell* obbligo Secondino d 1 Elia di portale* dopò' poetai giór^ 
ni la somma di ducati 60 nel luògo indicato ai suddetti 
malfattori. - •••• ; •’ '“tr>! b .e«s •>. : 


Dato così Giuseppe dè Luca sérgo aHà stìra privata' veri-' 
detta , si ritirò per pochi giorni', pór quindi' comparir di 
nuovo nel giorno } Agosto insieme colla stessa banda nu’ 


sequestri r di Ddimenicau tonto Sardi ed- altri 
sari detto! • - ! 


come or Ora' 

j. . 1 » •> i 


' * Fu nel : seguente giorno , « sia nel l ; Agosto , ebe at«‘ 
la banda di Gargano si andò ad : ttnire Domenico d’ Emilia,*' 
come pare dalla banda di Loreto Peesichidi passò a quello’ 
del Gargano' Loreto Valente per trattenervisi' appena uno ©* 
<fc* giorni ,« qnitadi ritornare sotto il suo capo Pmichmi-,' 
con eòi «Tasi siri da principio dato a scorrere la campagna:; 
e ddla banda -di Dragonettì vi : passò Ssdvadore Franchiti» 1 
pfeir ritornarvi ' indi a* pochi giorni: ■ - ; • I 

In deftb di , Giambattista Gargàno , Salvatore Erari- 1 
cìntati, Loreto V aleute , Domenico d’ Emilia $ Gatld Róssi , 
-ad «tari j ; di portarono irfffiati ctd caetde é Stm Giwepi* t* 
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ei «ntfirono , g pretesero de* commestibili da Pasquale Cy 
paldi , e Michelangelo Feiri , che furono nel dovere di lo» 
re somministrarli. Dopo il trattenimeuto di circa mezz’ or» 
se ne partirono. Il Valente se ne tornò subito dal suo capo 
Persiebini , come dalla banda di Dragonetti vi andiede pu- 
re Giuseppe Pesce. o-.V . e ! v < ’i 

j ' «jfii >i idi u liuti l.ni r 9np OK*:n*iL«i>' • inaio? cri*, et 

f 

I ni < i .'•oli ni n> T> oidi: otli f »;? >:X ! <*, fi n 

jA. banda di Loreto Persicllini che lasciammo solfa* 
montagna dell' Aquilone essendosene stala nell' indifferenza 1 
per cinque o sei giorni r pensò Bel mattino de’ 3 Agosto di- 
rimettere 1* attrasso. Si determinò quindi di sequestare il Prio- 
re , ed il Cellerario di Montecasino. 

Fra tale banda composta , come altrove si disse , d* 
Loreto Valente , Giovanni Minchellu , Luigi Persichi»i r 
Benedetto Palumbo , Michele Marrocchio , Francesco Barbo- 
ne , Raffaele Palumbo , Raffaele Cola n tuoni , Angiolo Varrec- 
chia , e Biase Palumbo } stantecliè Saivadore Franchitti , che 
dal principio eravi appartenuto , era quindi passalo’, sotto ili 
comando di Dragonetti , e di poi sotto .quello di Gargano r , 
come sopra si . è detto. Alla detta comitiva ne’ primi giorni, 
di Agosto si, era unito non solo il nominato Giuseppi, 
Pesce da altra banda provvedente , ina ancora Giacinto Va-, 
lecite all’ esempi^ del fratello . Loreto j Domenico PallagrossL, 
provveniente dalla comitiva di Pipafl-f ,qd in fine anche Fran-^ 
cesco 'Piacente V, The era latitante pertreatg comune, j, < 
t ; Di pessimi morale e condotta- si era, Francesco Piaceo-, 
te i e ciò ris^iltf» dalla qualità de’ suoi quali tratta*. 


▼a , ed era confidente. Era egli intrinseco da Domenico PI- 

f : > . ~ Ji r • •.!» 'I , . . •* ». j 

Bari altrimenti il Calabresotto - che in altra epoca aveva in- 
listate le. campagne d-Ijlo Stato Romano, e quelle del Di- 
stretto di Sora. Fin dalla metà di Aprile 1821 , fu Piacèn- 

I* ; » j - ■ j . 

te mandato a chiamare dal Pipari per mezzo di Luigi Pi- 

stilli di Fontana , coll’ im ito di doversi dare in campagna . 

« <, : • • s 

Piacente accettò 1 ’ invito , ed insieme con Pistilli stabilì la 
sera de’ 17 Aprile per portarsi da Castelluccio sua patria ire 

' * * ** * J v* * : : r* ■ ■ » i j ' «« U 

Fontana, luogo delfo dimora del Pipari. Pentito però Pistil*- 
l» del suo oprato , diede di tutto conoscenza alla forza do- 
ganale stazionata nell’ Isola di Sora , perchè avesse sorpreso 
in flagranza di reato Francesco Piacente nel passaggio, che 
far doveva per quel Comune. 

In effetti j nella sera designata de’ 17 Aprile , Piacente 

... ■ » 

armato di carabina si unì con Pistilli inerme , e si diresse 

c • • > ’ : • • 

▼erso Fontana. Nel passare per l’Isola di Sora fu sorpreso 
«fatta forza doganale, eh’ erasi m ssa in aguato, e che arrestar 

> b* * . .. ; ^ * : 

k> voleva come asportitore di arma. Piacente però non si 
rendette alla foiza , ma prese a scaricare contro là stessa la< 
carabina , di cui armava. Fortuna , che il fucile non diede 
fuoco. Venuto meno il colpo , Piacente si mise in fuga , e 
si rimase latitante fino ai primi giorni di Agosto , quando' 

andiede ad associarsi alla comitiva di Loreto Per&ichini , dal 

- ! - ■ ■ > 

anale fu ammesso , e ricevuto. 

ir* . si 

Trovavasi in detta epoca tale comitiva sulla montagna 
dell’ Aquilone. Nel giorno 3 Agosto , si presentò alla stessa 

•n tal Natale Cocuzza custode di pecore di D. Ferdinando 1 

« . * • ' ‘ v ■ .•> . ; -n ? .* k r • 

JdUrone r e le fece reiterate i&Utize , onde cauti rare il Pi io 1 ' 
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re , ed il Cellerario di Montecasino , dai quali avrebbero po- 
tuto ottenere grosse somme di danaro. La comitiva lo secon- 
dò ; ed il Cocozza partì subito , onde andarsi ad informare, 
se in quel giorno i monaci suddetti sarebbero calati in San 
Germano , per così farli per istrada sequestrare. La comitiva 
lo attese in quel luogo istesso , ove , dopo il giro di poche 
ore , ritornò il Cocozza colla notizia , che 1’ indomani , 4' 
del mese , sarebbero i monaci calati in San Germano. Ad- 
ditò alla medesima anche il sito , ove metter si doveva in 4 
aguato, cioè al luogo detto- Cappella di San Severo. La co- 
mitiva, dietro tali notizie ed istruzioni , partì- nella notte - , 
ed arrivando a circa mezz’ ora prima di far giorno al luogo 
indicato , ivi si aguatò, ed attese il passaggio de' monaci di 
Montecasino 

Nella mattina del 4» alle ore i3 , partì' da Monteca- 
sino non il Priore , ed il Cellerario , ma bensì , cavalcato’ 
su di una mula , il consultore della' curia D. Giovanni Man- 
sillo , che per affari del monastero portar si doveva in S. 
Germano , accompagnato dal Laico Giuseppe Tartaglione 
dal servidore Giuseppe de Meo , da Nicolangelò Grossi , 
Domenico Tornassi , e Domeoìcantonio Vacca r persone di- 
pendenti dal Monastero istesso. Giunti nella Cappella detta 
San Severo , furono aggrediti dalla comitiva ,, sequestra- 
ti , e tradotti sulla montagna denominata’ la cicogna. Ri 
giunti ,, il capo fece scrivere dal D. Giovanni una lettera 

* è . . . . 

diretta al Priore , ed al Cellerario , domandando a Dome 

. r 

della comitiva ducati ao,,ooo , cinque orinoli r e rosolj', 
col dopo scritto , che per conto del Converso Tartaglione 
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si fossero mandate quattro- camice , ed nn orinolo . Tale 1 
lettera fu spedita all’ istante per mezzo di Giuseppe di 
Meo , -e Domenicantonio Vacca'. Alle ore i j ritornarono 
costoro , portando docali 56o t cinque orinoli , quattro ca- 
mice , quattro- bottiglie di rosolio , e buona quantità di 
commestibili. Tale somma non lèv .sufficiente per estinguere 
la sete delta comitiva. Fu costretto il Mansillo a scrivere 
•di nuovo, e con calore, per il resto della somma do- 
• mondata. Consegnarono la lettera al Giuseppe Tartaglione 
per il sollecito ricapito , e lo licenziarono con tutti gli al- 
tri , la custodia de’ quali loro sicuramente riusciva di pe- 
so , tranne il consultore , che gelosamente ritennero. 

Il servo però di Meo di sua volontà volle restare pres- 
so del padrone, per quanto poteva essergli di bisogno. Dis- 
sero inoltre quei malviventi al Tartaglione- , che il danaro' 
portar lo doveva in- Valleluce , per dove andavano essi ad 
incamminarsi. Partito il Tartaglione, e gli altri, fecero mon- 
tare sulla mula il Consultore, e lo tradussero sulla montagna 
di Caria , dalla quale essendo discesi a circa le ore venti , 
passarono per la masseria di Silvestro Serra di Saul’ Elia , e 
del pari lo sequestrarono i nell’ atto se ne stava tranquillo 
innanzi la porta di detta masseria. 

Alle ore a3 , giunsero io Valleluce casale di Sant’Elia, 
e si fermarono in casa del Parroco D. Luigi Ferri , dove 
pranzarono tutti , e vi si trattennero picciol tratto di tempo. 
Da colà tradussero i sequestrati su di una collina , ove do- 
mandarono al Serra ducati mille per riscatto della sua per- 
sona. Ivi peraouarouo , adagiando alla meglio il Consultori 
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sotto piccot ricovero' di frasche , che U per là formarono; 
Nella mattina seguente di Domenica , 5 Agosto , la moglie 
'del Serra Angiola Vacca fu a trovare il marito , e colla mi- 
aaccia della di costui morte f la comitiva insistette sulla 
domanda de* ducati mille. Afflitta , e dolente partirla mo- 
glie del Serra per proecurare , e riunire del. danaro. 

Dopo, mezzo giorno si portò in quella collina. Fra Giu- 
seppe Tartaglione r in unione di Gabriele f e Bartolomeo- 
Panetta r Crescenzo Matassa r ed il Parroco di Valleluce,. 
Tartaglione consegnò a quei malfattori altri ducati 554 » «d 
insistendo tatti per la liberazione del Mansillo r nulla otten- 
nero , perché altra somma si pretendeva: solamente fu la 
prima domanda ristretta a ducati’ seimila.. All 1 oggetto fece- 
ro scrivete altra lèttera dal D. Giovanni diretta al fratello 
D. Francesco Mansillo , colla quale si domandavano dùcali 
seimila ; ed inoltre venti ricordini , ed un pajo-di fioccagli' 
di oro:: ia detta lettera si fece esprimete , che se il tutto- 
mon fosse stato rimesso per le ore ventidue del Mereoldìi 
prossimo , 8 di quel mese, il. Mansillo sarebbe stato ucciso; 
Tutti parti tono , rimanendo il Consultore , ed. il Serra y sp- 
‘ pra- del quale continuavansi le sevizie;. 

Alle ore- a3. scortarono l sequestrati’ sulla montagna; 

* f 

' detta vaccareccia f . ove si passò- la notte. Nel- mattino se- 
guente , 6 , la moglie dtl Serra portò a quei malviventi 
dric.ui 3oo y. ed- a stenti potè ottenere la libertà dèi: marito- 
mal ridotto per le continue offese*, e sevizie . riportate. 

Verso le ore vi tradussero il sequestrato Mansillo sni-*- 
' le montagne di Sun Base , ed- ivi pernottarono. Nel 
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ne seguente ritornarono sulla montagna (li vaecareccia , ove 

I,, 1 ti* . j i> / ( • .1 I 4 .. . (ùtlUtfi i • ! n 8 fiujit/ 

si trattennero fino al giorno appresso , Mercoltlì 8 Agosto , 

• » « \: i»! J f j v % • • , V ^ Jt ' i f. u * *> r f 

quando verso 1’ ora di mezzo giorno arrivò il fratello del 
Consultore D. Francesco Mansillo , in unione dei fattori di 

Mootecasino Gabriele f e Bartolomeo Panetta. Portò il Man- 

i ' *i ^ < < o* , c;. w • > 

siilo ducati i3oo , venti ricordini , ed un pajo di fioccagli. 

Dopo aver tutto consegnato nelle mani di quegli scorridori, 
ottenne la liberazione del fratello. 

Si rimase su quella montagna la banda del Persi chini 

* i- .1*1 - > I "J * . . Itati t i I 

nello stesso piede come si è descritto , tranne Francesco 

- ( i ! . • *1 . 5 -i;i H i # # 'i 

Piacente , cui , quasi sazio del bottino , piacque ritirarsi. 

Mentre tanto avveniva sulle montagne di Aquilone , 
^ ac care coi a , e Valleluce nei giorni 4 all’ 8 Agosto , 1* altra 
banda di Dragonetti diversa contrada infestava. 


A_/ragonetti dal 3i Luglio , giorno in cui diede la li- 
bertà a’ sequestrati Domenico Tamburrino , e Secondino Elia, 
fino al 5 Agosto, niuno eccesso commise. E come pocanzi 
si disse , quelle bande non eran sempre , ed in tutt’ i gior- 
ni, formate dallo stesso numero d’ individui , stante chi dal- 
la dipendenza di nn capo passava a quella dell’ altro; chi 
per ore , o per giorni abbandonava i suoi compagni , per 
portarsi alla famiglia , ed ai suoi; chi in fine dalla latitan- 
za per reati comuni , dal travaglio , o dallo stato tran- 

s \‘y~ é.l . * , w ...i ' t t .«i*J r 12 

quillo , passava a formar parte delle comitive suddette ; la 
comitiva di Dragonetti nel 5 Agosto non si ritrovò qual era 
nel a4 Luglio , quando dal Distretto di Piedimonte passò 
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a quello di Sora $ nè qual era nella notte del 37 al 28 , 
allorché sorprese Tamburrino ed Elia, Si ritrovò composta 
ila Andrea Gizzi , Giacomo , Donato , e Giovanni Donatel- 
la , Amato Valente , Antonio Pauetta , e Francesco de Lu- 
ca , soliti scorridori appartenenti alla stessa ,• e più , da 
Cosmo Buzzeo , Francesco Valente , e Domenico Ferri j i 
primi due latanti per lo sequestro delle persone di Dome- 
nico Capaldi , e Vincenzo Pacitti , commesso nel giorno 5 
Luglio in comitiva armata di Michele Minchella , e Bene- 

f • 

dello Valente , che per altro li precedette , come si disse , 
nell’ andarsi ad associare a’ malfattori nel i3 Luglio sulla 
montagna de’ Colli 5 ed il Ferri trascinato dal desiderio del- 
la rapina , dal seno della famiglia passò alla comitiva dei 

. • t ^ v' ^ * r * 

Dragonetti. 

Così composta tal comitiva , nel mattino de’ 5 Agosto, 
si portò nel casale di San Giuseppe , ove obbligò Dome- 
nica Capaldi . a somministrarle da mangiare. Capaldi dcwet- 
te ubbidire , e dopo aver preparato 1 ’ occorrente , ebbe a: 
trasportarlo fuori 1 ’ abitato , ove i malviventi eransi situati. 

1 '■ : : . 

Dopo aver mngialo partiron via. 

Neil’ istessa mattina , partita da San Giuseppe la detta 

* 9 ' * JL 

comitiva , si portò al luogo detto ccrquararo , montagna dii 

f . i I * : » i 

Ficiiilsco. Ivi Dragonqlti scrisse due biglietti di ricatto , udo- 

•. # • • i 

a D. Marcellino Coirò , domandando ducati i5o, ed una 
_ . 1 _ . ■ ■ I 

corriera con catena di oro, e 1’ altro a D. Ferdinando Fer- 

• . . . 
ri , domandando due camice di musolino , una per donna 
! . * ■ • 
(da servire sicuramente per la sua druda ) , I’ altra per uo- 

r,.ì‘. -- • < ... (..e J 

O ' l Ì • .'J. 4 t>. ~ . - . J L. r. * s % t ^ .1 t * . 
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ino , colli' minaccia dell’ eslcrminio delle industrie. T.tii bi- 
glietti furon portati da Ciescenzo Minchella , ma non ven- 
nero soddisfatti. 

Nel corso del seguente giorno 6 , Giuseppe de Luca , 
che dopo il ricatto di T .'imburrino , e di Elia , ensi ritira- 
to , andiede al unirsi a’ suoi compagni sotto il celio Drr- 
gonetti , come allo stesso andiede ad associarsi Pasquale 
Elisemi , che pochi giorni innanzi , per incarico ricevuto dal 
Dragonetti , aveva , qual sartore , travagliato degli abiti per 
gl’ individui della comitiva , c con tale occasione aveva col- 
lo stesso contratta amicizia , e confidenza. Celeste d’ Angiolo 
andò ad unirsi ancora al suo drudo Antonio Dragonetti. Nel 
corso dello stesso giorno ne partì Domenico Ferri per poi ri- 
tornarvi , come vi ritornò , nel giorno 20 detto mese. Così 
trovossi composta , nel mattino de’ 7 , la comitiva, da Gia- 
como , Giovanni , e Donato Donatella, Amalo, e Francesco 
Valente , Cosmo Buzzco , Pasquale F.iìsena , Francesco. , e 
Giuseppe de Luca , Andrea Gizzi , Antonio P .metta , Ce- 
leste d’ Angiolo sotto il comando di Antonio Dragonetti, 

dii detto giorno si portò sulla montagna di vallevi’c-' 
chia. Ivi incontrò Dragonetti il custode di animali vaccini , 
Benedetto Bastianiello di Cervaro , e lo incaricò di trovare' 
senz’ altro il vaccaro di D. Giovanni Petrolino pei* nome 
Lorenzo Vendittelli , poiché parlar gli doveva di affari in-' 
teressanti. Il Benedetto esegui P incarico. Vendittelli però eb- 
be timore di abboccarsi con Dragonetti , e vi mandò il suo 
garzone Michele Sparagna. Per mezzo di costui diresse Dra- 

f . T 

gonetti un biglietto a D. Giovanni PeUoìino Chièdendo una 
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cambi na ; quella appunto , clic il «li lui fratello indossava 
nella rivista fatta mollo tempo indietro in San Germano. Ri- 
cevutosi il biglietto dal Petroliuo alle ore a i picca , risp<ysu,. # 
che non più aveva la detta arma , mentre era st; to costi etto 
di esibirla all’ autorità in tempo del disarmo. Di. igonetti pre- 
se tal lisposta per rifiuto , ed adirandosi , meditò di vendi- 
carsene alla prima occasione , che per altro gli si pres.ulò 
nel giorno seguente. . . , 

Intanto , verso le ore i della, notte dell’ istesso giorno 
7 , coll’ intera comitiva si avvicinò .alla masseria di !)<uuc- 
nicantonio Saroli gita nel lenimento di Mignano, al luogo 
detto aito di Magnano . Rocco Russo fu colui,, elle ila dal 
giorno spiò le masse del Saroli , ,e. ne diede ponLezz i ali \ 
comitiva , cui ancora somministrò le notizie, e le istruzioni, 
per effettuare il sequestro j ed in fine servì di guida , e di 
conduttiere nel menarla al luogo del misfatto, . ; . 

Sequestrò detta comitiva non solo il Domenicantonin , 
mi anche il di lui fratello cugino, R.ffu le , Saloli , «ambi di 
San Vittore , nell’ atto che stavanq, ,,aila .custodia degli 
animali , e della messe. Dopo fyerlj. strettamente lig-itj, , li 
tradusse sulla montagna suddetta di v(Ufevecidùa , ove loro 
domandò ducati m^le in riscatto delle proprie persone. Pas- 
snrno ivi la qotte, e nel pattino, s^guent^ , w alle .ore... 9, 
d Italia, si diressero vqrso la contrada valle per fare altro bottino. 

Incontrarono, in effetti, Alessandro Irano , e Gesuè Co- 
letti di Cervaro medesimo. St^uestijargno. 1’ col pre- 

testo di volerlo spedire per conierò, e menatolo - in poca di- 
stanza , lo Kgarp.no >,« '^hzS?^ s .W9. tcrVU . W *npre 
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altri sequestrati Saroli , prima stilla montagna suddetta* 
balteveeckid , e quindi al dingo detto li più pezzi della'' 
montagna ove gir chiesero ducati 4*°o. 

Circa le ore io di detto giorno , Giacomo Donatella 
Francesco de Luca , Antonio Lanetta , e’ I capo' Dragorretti yj 
lasciando su qneHa montagna i sequestrati alla custodia de* 1 
lòto compagni , si diressero sull’ aja di Giambattista Grilli ,’- . 
e di Flllrppo Coletti. Prima di' giungervi,- incontrarono il cu-* 
Aode di alcune vacche Giuseppe Ititeglia , e gli domanda-' 
rrtno a chi' si appartenevano: aHa risposta , che D. Giovane 
ni Peto ilino' n* era il padrone 4 il Panelta vibrò un colpa* 
di fintile all urta di esso , e la uccise. ' - ! i ~ ' 

1 Quitidi Dragonetti formò altro biglietto per quattro ca- 
rabine' , e duttili aoo ,- e lo spedi per mezzo df lnteglia ah 
Petrolio© f colia minaccia del massacro di tutte le industrie y 
Ove non si fosse soddisfatta la domanda. Giunti- soli’ aj» dà 
Galli , e Coletti, sita nei luogo detto saddb , fecero dile- 
zione , e pii sequestrarono il Coletti. Legatolo strettamente 
k> tradussero; seco-loro - alla valle vecchia nel luogo y ov’ era-» 
•Ho i compagni cogli altri sequestrati t ■ - r ; r- - . .1 a 

Colà, ritornò IntegHa colla risposta , che Petrolinn’ si 
sarebbe eoopeiato per la rimessa de’ chiesti oggetti , e deh 
danaro. Fatta tale ambasciata , lnteglia parti via. < » 

■ Domandò allora la comitiva al Coletti, ducali rao» 
per lo riscatto y e ad onta che lo stessè le svesse : di mak 
«rato l’ impossibilità di pagare tal- somma, pure non recedete 
M dalla dimanda j anzi lo seviziò con colpi di rodarci*» di 
fucile, t . con picciolo ferite a colpi di biijonctU.-Fu costrette»’ 
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Goletti mandare ed avvertire il cognato Giambattista Grillo , . 
che stava sull’ aja medesima , ov’ egli fu sequestrato , > onde 
avesse proccnrato del danaro. Grillo si parti, ed andiede a ri- 
trovare il Coletti. Avendo osservato il pericolo, e lo statò de- 
plorabile, in cui questi si trovava, partì immantmenti per riu- 
nire quanto • avesse potuto di danaro. Verso la sera licenzia- 
rono que’ malfattori Alessandro • Irano , dopoché da Antonio 
Forli, ohe stava a mietere iìeno io quel luogo, si assicurarono, ,> 
che in realtà l’ Irano ninna somma poteva aver disponibile; e ■' 
che soltanto possedeva un pezzetto di terreno, che irano pro- 
mise di vendere, per rimetterne a quei malfattori il prezzo, > 
che ne avrebbe ritratto,, .ma non mai meno di ducati cento. 

Trasportarono ’ quindi i sequestrati - Sardi , . e ' Coletti 
alalia montagna di acquafondata , ove passarono la 'notte 
e- nel giorno 'seguente 9 , si trasferirono sulla montagna del- 
le mainardi. Ivi nel seguente giorno sndiede a ‘ritrovarli 1 
Antonio Coletti fratello ' del sequestrato Filippo ; e perchè 
portato aveva poco danaro,, fu mandato via coll’ordine pre- 
ciso di portare ben 1 altra somma, di danaro, e quattro -ricor- 
dini di oro per il giorno ' 1 a , in opposto avrebbero uccisi 
il Filippo. Da là , . in detto giorno , . spedirono, selle case 
de’ sequestrati Sardi il sopranominato Giuseppe ludeglia pei 
aver d-iuaro , anche ' colla minaccia di morte de’ sequestrati! 

« più , . spedirono per mezzo del pastóre Donato daconella 
al SiruÌH»-’ U. M .irceli ino Coirò altro 'biglietto , ciò ‘cui do- 
mo lavano quel tanto, che dallo stesso Dragonelli chies'x» 
«i- f ra od giorno 5 detto mese con altro bigetto per mez» 
•o di Crescenzo Ulìnchella , come altrove si è detto. 
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Dietro la risposti recata dall’ Indeglia verso le ore »3 
del giorno ' 1 1 ; , che “ si stara * già proccurando il danaro , 
Francesco de Loca recise ambe le orecchie al Domeni- 
cautonio Sardi , e Dragonetti ne recise una precisamente 
li destra, al Rafftele. Tali orecchie furon rimesse alle rispet- 
tive famfg'ie colle solile minacce di rito. 

INel seguente mattino , la Agosto , 1 ’ anzidetto Antonio 
Coletti portò' sulle' montagne delle mainardi ducati 5 o , « 
quattro riéoridni ai malvirenti , • e cosi ottenne la liberazio- 
ne del fratello Filippo . In quell* istesso giorno Giuseppe 
Ititeglia ; portò a* malviventi ducati 66 , - cioè ducati 36 per 

cónto di Domcnicantonio , e ducati 3 o per conto del Raf- 
^ . * 
faele Saroii. Questa' somma alla loro ’ sete era pure insuffi- 
ciente , • e quindi dissero , che servir doveva per il rosolio.- 
Fu rinviato T IndegUa coU’ incarico ’ di portare i detti duca-' 
ti mille. 

Partito questi , la comitiva continuò a girarsi lungo' 
quelle montagne di A cquaj ondata, e Mainardi fi no al mezzo 
giorno del dì i4 » quando calò nella casa di campagna dà 
Agostino Gizzi sita no miglio in distanza dal casale di San' 
Giuseppe; ed il ! capo Dragouelti gli consegnò un biglietto 
di ricatto per D. Yalenzio Ferri. Con tale biglietto si do* 
mandavano sei paja di calzari di cuojo , o siano cioce , e 
cinque' abiti di velluto , ■ sotto minaccia della uccisione degli 
animali ,rche il Ferri teneva al pascolo sulla montagna. Fa 
il biglietto portato , ma il Ferri di nulla s* incaricò. 

Nel giorno poi 16 , ' stando quella b rida co’ sequestrati 
•àlh montagna , - due ore prima di far giorno , Donuuican- 
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tonio Sardi profittando, che tutti eransi addormentati, se 
ne fuggì. Rimasto il solo Raffaele , la di costui famiglia* 
non riuscì a riunire altra somma , che quella di ducati ioo,- 
e non prima del giorno 19 la spedì a quei malviventi per' 
meno di' Vittorio Martino ; così' fu il Raffaele lasciato® 
in libertà.. 

T ■ 

X Anto avveniva sulle montagne di Acquafondata ,. e 
Mainardi , quando un’ altra comitiva sotto il capo Gerardo- 
Franchi infestava lo stesso Circondario di Cervaro. Composta' 
era tal comitiva di 1 5 persone , tra le quali parli colar post» 
occupava Lorenzo Mincliella. Costoro nella notte del- 7 
all! 8 Agosto aggredirono la casa di campagna di' Ani rea Ca-j 
naie sita al luogo detto Trocchio in- lenimento di Cervaro .* 
Era il Canale infermo j ma ciò non ostante alle replicate vo*i' 
ci. imponenti della còrailiva fu costretto di alzarsi , e di a- 
prire : e poicliè era ignudo , i» malviventi gl’ imjiosero , eli» 
si fosse vestito , ed uscito subito fuori . Estragone quindi' 
nella ca6a , e dopo aver rubato/ moki rotoli di formaggio r 
sequestrarono V Andrea , e lo tradussero^ sulla montagna det-- 
ta ['Anter*. i r dove chiesero duciti cento in riscatto. Neh 
giorno appresso vollero un bum . pranzo , che fu subito prò*, 
parato dietro l* avvito , die Canale mandò alla fi miglia per 
mozzo - di Giacomo. Persichinii Lasciarono- quindi li litro- il se- 
questrato-, pesche portato.si fosse a ritro.var danaro y o ri*® 
tennero il fratello Ci useppe , che avevai portalo il pranzo . 
Itacoadupo. ue fu iig.ntiuo.'andje il Gtusajipe usando i * 
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vivandila pèirnosU*. ^prestar credenza alle.assicwjzioni <Iel-q 
l’Aridce*. Il: <Vjnaro.,perà oqr, fu pagato. 3 , a 9lLt f ( . ;i[ ! ! !: 
-!, ,L* (iomiliva iota?tp,:di Giambattista, £»g» ??p , clje; si 
restò, nelle wiuaq^c. del Casalq di Saa ; Gw?ep^ q«l pripaq, 
Agosto , -aveva aUri proseliti acquistati, nql .coreo, della prim^ 
setti uspaa di quel mese. Vi si erapo uojrc , Dome* 

ui co di Meo , e Felice Pistilli.. .Così Del gioruo 8 , ^gttìto,^ 
ritrovò fucinata dai solili appartenenti allii' stessa , Rossi , 

d’^piili*, e Frinchitfi > e rf :p.iù ; , dai suddetti ,Pqroey- 
nico dy Meo r e Fclic^^ Pistilli. 11;, capp 0 ppi Giambalti- 
sta, Gargano ajAernava spesso nel co mando, .qon , Domenico Pir 

a»w. v. c- t . !»’ ;* • s > 

. A Ora di notte dii quel , glorntt , si s portarono Co- 

storo nella masseria di Filippo Visoccbi , f$ita al luogo detto 
. cancello lenimento d» Atina. Ivi domandarono al figlio ra- 
i gazzo 'Giuseppe Visdjcchi , éd al gargone Pasquale AgutvlU;, 

, die se ine- stavano alla Custodia degli animali , bove imi. ^i 
-tfovosset il padre , è pàdione rispettivo. Alla risposta , ; che 
itrovavasi a mietere l* orzo sulla montagna .detta Prato , en- 
drarono nella masseria^ e rubarono un .corpetto,.,- nn ealzobe, 
-■una camicia , e cinque galline j e quindi presero la strida 
della montagna, minando seco loro sequestrato il ragazzo 
*. Giuseppe Visocchi , e ’l garzone Agatella. Lungo la' strada 
i-iera situata la mandra del Visocchi custodita, da’ garzoni Do- 
nato Angiolucci, ed Antonio Secondino; Percossero ivi grave- 
*. mente V Angiolucci j e sequestrarono il Secondino. • . u 

Tradussero i seqiestrati sulla montagna del' Prato, ov« f 
jaoa avendo rinvenuto il Filippa Yisacchi.,. UsoiironQ ki li- 
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tetti , circi le óre 21 , i due garzoni , coll’ ordkedi dir*? 
al Filippo , cbe avesse subita rimessi ducati mille,' e de’ vi- 
veri sufficienti a venti persone per lo riscatto' del figlio^, al- 
trimenti lo avrebbero ucciso. Tale ambasciata fu recata al 
padre , il quale alle ole ao rimise a que r malviventi soprab- 
bondante quantità di commestibili , che consegnò per lo tra- 
sporto alla propria moglie y ed alla propria* nuora.- 

Credettero intanto quei malviventi inutile lo starsene 
lutti io quel sito per attendere la rimessa del danaro. E sic- 
come Domenico Pipati alternava nel comando con Gargano , 
cosi questi co* : subi , tranne d’ Emilia , si rimase sulle mon- 
tagne tra Casale , e Terelle , ove già trasportato avevano il 
giovanetto Visocchi , e Pipati col suo fido d’ Emilia si por- 
tò in lenimento di Arpino.' 

Nel seguente giorno 1 io Agosto r Filippo Visocchi riu- 
•nito avendo- la somma di ducati- zoo- la spedi a’ malviventi- 
per mezzo di Michele d’ Angiolo. Essi se la ricevettero, ma 
non rilasciarono il sequestrato y chiedendone altra. 11 padre 
andò di nuovo in cerca di danaro : gli riuscì di avere altri 
ducati 100 , che nel giorno 1 1 rimise per mezzo dello 
stesso d’ Angiolo. Ricevutisi questi dalla comitiva r fu lascia- 
lo libero il giovanetto Visocchi.. 

Trovavasi già nel giorno » Gargano sulle montagne tra 
Casale , e Terelle. In quest’ ultimo Comune fin dal giorno 
' innanzi era entrata una comitiva d’ individui armati dei Co- 

I 

nume di Villa , ed aveva commesso uu furto in casa ilei 
, Sindaco. Gargano credette proprio dr accrescere forza alla 
-lurza, e vi si audiede ad unirà •>’ Divenuta perciò più forte 
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lat comitiva; , nel segnane gnàrno j3 , sequestrò jtel patì» ) 
•tessa il Sindaco èd aliti- d-e benestanti. ,■ v.L : i 

« Prima però di fati parola di quanto avvenne io Tirel- 
le , fa di uopo seguirei a passi di Domenico Pipsri , e Do- 
menicantoniu d’ Emilia , che , come si disse $ allontanati si. 
erano da Gargano y e con lotti nel Circo idario -di Arpino , 
stinte che costoro nel giorno la si aridi edero anche ad uui-« 
re a Gargano , ed alla comitiva di Villa,, 

‘Piparr , e d’ Emilia. , che nel giorno c| si erano divisi 
da Gargano snife moni gne tra Casale , e Tersile , eransi 
già uniti ad altri dieci scorridori di campagna di altre Lande., 
e nel giorno io comparvero nel Lenimento di Arpino , che 
resta In poca distanza . Alle ore i3 dell’ indicalo giorno sor- 
presero nella contrada campopelogna i fratelli Micliele , e 
Carlo de Arcangelis , i quali erano intenti , e vegliavano sul- 
la c^lcaja di elee, che per conto del padre a nome Loren- 
zo ivi face vasi. Sorpresero ancora i travagliatori , che vi si 
ritrovavano , Bemaido Martino , e Carmine la Tessa. Dopo 
aver rubato un cappotto di proprietà di quest* ultimo , del 
Valore di ducati sei , ed una camiciola dei Michele de An- 
gelis , del valore di cirliai ventiquattro f sequestrarono co- 
storo non solo , ma anche il ragazzo Carlo de Arcangelis , 
e ’l Bernardo Martino: quindi libarono uniti la Tessa, e 
Martino, come uniti ligarono ì due fratelli de Arcangelis . 
Mettendosi in mezzo i sequestrati presero la stradi di Valle- 
spineti. Giunti in delta contrada , sciolsero , ed imposero al 
Bernardo, di portarsi alla casa de Arcangelis per ordinare in 
nome della comitiva al padre Lorenzo di rimetter subito du- 
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Intanto Lorenzo Bea portato» in casa dell’ Antonio Bea 
fece l’ ambasciata alia famiglia , stantechè egli era assente \ 

Per timore di soffrir disastri , furono consegnati al Rea 
due pani , dùè pezzi di formaggio , e del vino $ roba , 
che dal Rea medesimo fu portata alla comitiva , che già 
‘passata era a Muntesicco. Ricevutasi la roba , fu costretto 
il Lorenzo sedersi a terra dirimpetto alla casetta quindi 
fu la medesima aperta, e tratto fuori il Tommaso, gl* im- 
posero d’ inginocchiarsi. Sorpreso dal timore disse di nera 
aver egli fatto alcun male. Fu allora , che uno de’ mal- 
viventi , avvolgendo alle sue dita porzione de’ capelli del 
Tommaso , glieli strappò contemporaneamente , che altro 
malvivente a colpi di codardo di schioppo lo percosse a 
segno , che lo fece cadere svenuto a terra: a poco a poco 
riprese le forze: i malviventi allora dissero al Lorenzo , che 
fosse subito partito per prendere duc iti 100, e portai li loro, 
altrimenti il Tommaso sarebbe stato ucciso. Fu I rò risposto, 
che il solo Tommaso era abile a trovar dinaro: quindi quei 
malfattori licenziarono il Tommaso , e ritennero in ostaggio 
■ il Lorenzo. Alle ore a 3 partirono da quel luogo , e si di- 
ressero alla contrada detta le jandole , ove pernottarono. 

latanto il Lorenzo de Arcangeli , ricevuta nell’ unteci» 
dente giorno I’ infausta notizia del sequestro de' figli per 
mezzo di Bernardo Martino , consegnato aveva a costai > 
nel corso di quell’ istesso giorno ducati 3 o , e molta roba 
da mangiare. La madre di Tèssa non potè mandare cosa al- 
cuna per f indigenza in cui era. 


Digitized by Google 



Nel gioito' seguente , li detto mese , Martino parti 
colla detta roba , e col danaro , di cui volle nasconde- 
re ducati' ia , e trovando i malviventi nella suddetta con- 
trada ,, consegnò' a’ medesimi ducati 18 , e la roba da min- 
giare:- i malviventi si sdegnarono per la tenuità della som- 
ma , e' rimandarono il Martino ,- colla prevenzione di porta- 
re' altro 1 danaro , ed in maggior quantità; 

In quell’ istesso giorno' Tommaso Rea per mezzo di Lo-- 
reto Reale , e Tommaso Rea’ di Giacomo ,. fece pervenire - 
alla comitiva ducati 33 , e due camice: questa' somma non 
fu soddisfacente per la liberazione del Lorenzo.- Dissero' 
quindi a’ messi ,• che volevano’ 1’ intiera somma di ducati' 
ìoo.- Inoltre' incaricarono' il Tommaso 1 Rea' di Giacomo a : 
v portarsi da Antonio Rea,, quell’ istesso , la di cui famiglia 
aveva per mezzo’ di Loreuzo Rea mandato loro de’ viveri ; 
ed insinuargli, che' subito’ mandato avesse trenta piastre, e de-' 
gli altri commestibili'. Partirono^ e tanto praticarono il Tom- 
maso , ed il Lorctò.- 

A’ detti messi Martino’, Reale ,- e Rea la comitiva ira-' 
pose che gli altri danari portar si dovessero nel luogo 
che loro- sarebbe stato indicato dal ! pecorajo Marco Greco ,< 
cui essi l’avrebbero confidato. In effetti imposero al Greco 
che arrivando i messi portatori' del danaro; li avesse condotti 
a piede «Iella montagna' attaccata al fiume Melfi , ed ivi aves- 
se egli dato un segnale col rauco 1 suono’ della bocca , vol- 
garmente detto iofa. 

Si diressero quindi a quella volta , ove' pernr (trono in 1 
pagliaio , che nel giorno seguente diedero 1 tuie Inuline* 


Lorenzo cje Arcangelis mandò per mezzo dell’ istessy 
Martino altri ducati , 80 , e moli’ altra roba da mangia- 
re. La madre del Carmine' per nome Teodora consegnò allo 
stesser ducali nove edf un carlino. Il Tommaso Bea poi con- 
Segnò a’ suddetti Loreto Beale , e Tommaso Rea di Gia- 
como ducati sei. Anche Antonio Rea mandò in risposta 
molta roba da mangiare per mezzo del detto Tommaso 1 
Rea. Per istrada i messi tutti s’ incontrarono , e si unirono. 

' Giunti al luogo ove rinvenir dovevano il Greco , si 
unirono a questi , e tutti presero la direzione della contrada 
detta jandola. Arrivati al piede della mont ana attaccata al 
fiume Melfi , fece Greco il segnale corrispondente, e s’ inol- 
trarono verso 1’ alto (Iella montagna. Greco , dopo' alquanto 
di cammino , si ritirò $ ed i messi prima di giungere alla 
Sommità del monte furono incontrati da tre malviventi , che 
si riceverono tanto' la somma di ducali , Bo , per parte 
di Lorenzo de Arcangelis , stantecbè il Martino ai ducati 
a a , 80 , aveva uniti i ducali ti , che nel primo viaggio 
aveva presso di se' ritenuti ; quanto le altre rispettive som- 
me, ed i commestibili, che erano stati mandati.- Neppure 
tali somme , e tali robe bastarono: altre ne furono chieste, 

. . I . 

per cui non fu data la libertà a’ sequestrati . L’ ottennero do- 
poché alla comitiva , nell’ istesso luogo , e per mezzo degli 
Stessi messaggeri , vennero inviati per parte di de 1 Arcangelis 
altri ducati 3 o } e per parte di Tommaso Rea ducati 61 a 
Compimento di detti ducati 100. 

Commesso tal ricatto , Pipari , e d’ Emilia si andiede- 
subito a riunire a Giambattista Gargano , che , . cornei si 
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disse erasi già nel giorno il unito alla comitiva di Villa f 
colla quale anche il Pipar! si ritrovò nel sequestro del Sùf- 
ico di Terelle , eh’ ebbe luogo nel seguente giorno r3. 

Cade ora in acconcio , ed a proposito di parlare della 
comitiva di Villa , che sorse nel 29 Giugno , come sopra 
si è annunziato ; del modo come si aumentò \ e de’ misfat- 
ti , de’ quali ancor prima del *3 Agosto erasi coverta. 

.Antonio - Maria Mazzaroppi aveva al suo servizio la me** 
glie di Crescenzo Pedale di nome Maria , e carnalmente ne 
abusava. Vi furon tra loro de’ contrasti. Mazzaroppi la per- 
cosse , e la espulse di casa. Tanto i maltrattamenti , che il 
carnale commercio non rimasero occulti a Crescenzo Pedale 
dopo la espulsione della moglie dalla casa dèi padrone: se oc 
risenti , ed eruttò delle minacce contro 1’ abusatore Mazza- 
roppi: questi volle prevenirlo , e ne disegnò la morte. 

Crescenzo Pedale col figlio Lorenzo , e col cognato 
Donato Simeone , in Giugno iSat , era addetto a mietere 
il grano nelli masseria di D. Pasquale Meta , sita al luogo 
d tto’ fontanella in lenimento di Villa , di cui eran coloni 
Domenico , e Mccoln Nardone , e Piilinerino Véfcirdo. Tutti 
costoro eran solili restarsi anche la notte in campagna' , e 
dormire nella masseria , come durante il tempo della messe 
vi dormivano ancora il Pedale , il Simeone , e la figlia di 
Velardo a nome Posali 1 . 

Antonio- Maria M 'Zzaroppi per 1’ occasione di essere sta- 
ta un- carbonaro nelle passate vicende politiche , aveva stret- 
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fa , e tenace amicizia cògli 'altri carbonari Mat^eé tP A guati- 
no , Giuseppe Vizzaccaro , Clemente Pomella, e Doméni- 
Cantonio NardojaUni. Li chiamò quindi alla sua càusa , ma- 
nif stando- loro il disegno , che aveva’ già formalo , di sa- 
ciificare il suo nemico. D’Aguanno', Vizznccaró, Pomella, e 
Nanlojanni si’ prestarono subito a secondare le vedute di 
Veudetta def loro compagno. ! , 

li» effetti nella sera del 39 Giugno , tutti e cinque 
chi armato di schioppo , e chi di stile , presero la strada 1 
della masseria del Meta per Sacrificate 1’ infelice Pedale. Iri 
passando per la mandi 1 * di Giovanni Velardo , sita in poca 1 
distanza dalla masseria 1’ obbligarono a seguii li . Arrivati a 
Circa le ore due della notte nel luogo designato , fecero 
chiamare dal Giovanili il colono Piccola Nardone , perchà 
avesse aperta la porta. Il Niccola età già a letto , come lo 
erano tutti gli altri Dominati. Conoscendo la voce del Gio- 
vanni fu sollécito di portarsi ad aprire. Aperta la porta , si 
vide sorpreso da Mazzaroppi , e compagni. Costoro sulle 
prime lo constriusero ad accendere un lume , come ali’ istan- 
te fu eseguito: indi P obbligarono a cuocere una frittata , 
che poi non vollero mangiare, poiché altro era il di loro sco- 
po. Presso la stanza , nella quale eransi intromessi , vi era 
una loggia , ove dormivano il padre , e figlio Pedale , e 
Donato’ Simeone } ed in continuazione eravi altra stanza , 
ove dormivano Palmerino , e Rosalia Velardo. Mazzaroppi, 
e compagni , scassando in un baleno la port'a della loggia , 
e della contigua stanza ,• eh’ eran chiuse , obbligarono tutti 1 
a svegliarsi dal sonno , e mettersi di faccia a terra. Fo data 
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esecuzione a tali ordini. ; Girarono quindi per. Finterà masse-, 
ria, e sol per genio di danneggiare, ruppero de’ piatti, sparse- 
ro per terra molta quantità di generi cereali , e commisero 
altri guasti. In questo mentre riuscì al Lorenzo Pedale di 
nascondersi sotto di una quantità di restoppia , che stava in, 
quella loggia. Quei malfattori si avvidero della di lui man-j 
canza , e ne andiedero in cerca , ma inutilmente , da per- 
ogni dove. Quindi Antonio-Maria Mazzaroppi , ed i suoi 
quattro fidi compagni, si accinsero alla esecuzione del misfat- 
to. Caricarono tutti sulla persona della vittima designata Cre- 
scenzo Pedale , e lo uccisero a replicati colpi di fucili. 

Non si arrestarono quegli scellerati a tale barbaro mi- 
sfatto. Entrarono nella stanza , ove dormiva la donzella Ve- 
lardo } la presero } e partendosene via , la condussero scco- 
loro. Giovanni Velardo, fratello della Rosalia, voleva seguirla* 
ma ne fu impedito dagli aggressori , i quali non mancarono 
in questa occasione anche di percuoterlo. Fu perciò costret- 
to il Giovanni a retrocedere , e quei malfattori menarono U 
giovanctta sulla vicina montagna poco distante dalla masse- 
ria. Ivi, b stuprarono F un dopo F. altro violentemente , e 
replicale volte. Al far del giorno poi la mandarono via. 

Covertisi di sì grave misfatto i suddetti cinque indivi- 
dui di Villa , non mancarono di abbandonarsi in seguito 
ad. altri eccessi. 

Iuimico era Ga rio. Serra di Villa con Franesco Sacco , 
a causa eh’ eransi tra loro brigati nel giorno 1 1 Luglio 
pretendendo il secondo la soddisfazioue della sua mercede 
di opqrajo di un giorno di. Uavaglio , che fatto aveva per 
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conto del primo , eli e gliela negava. .Da tale contesa pa- 
s. irono alle gravi ingiurie tra loro , ed anche alle minacce. 
Serra però prevenne il Sacco. 

’ , * * ,* l 

Conosceva egli , che dell’ innocente sangue di Crcscen- 
70 Pedale erasi già tinte le mani Clemente Poraella: si di- 
resse quindi a costui pregandolo ad unirsi .agli altri suoi 
compagni , onde ammazzare Francesco Sacco , c per indur- 
lo a tanto , gli fece sinanco il regalo di un fucile. Pomelli» 

accettò il regalo , e 1 ' incarico , compromettendosi di unirsi 

• .... « 

egli aliri compagni , giusta le insinuazioni , ed istiuzioni del 
Serra j e così consumare il misfatto. 

Si rivolse allora Pomella ad Antonio-Maria Mazzaroppi , 
cd a Matteo d’ Aguanno j al primo , che gli doveva il con- 
traccambio per essersi il Pomella prestato alle vedute di 
odio, e di vendetta contro Crescenzo Pedale ; al secondo , 
perchè anche inimico del Sacco , per avere lo stesso arresta- 
to come coscritto il fratello Leonardo d’ Aguanno , e per 
avergli scaricato contro un colpo di fucile , in atto di’ era- 
si 1 ’ arrestato messo in fuga per isfuggire di essere arrolato 
- alla milizia. Mazzaroppi , e d’ Aguanno, per gli stessi motivi 
si ci prestarono ben volentieri. 

Sapevano i tre Pomella , Mazzaroppi e d’ Aguanno gli 
altri carbonari di Villa d’ indole perversa , come la loro. 
Scelsero perciò per la consumazione del misfatto anche 
Ferdinando Vizzaccaro detto altrimenti Nanno , Domenican- 
tonio Romano , Andreano Vicalvi , e Gennaro d* Aguanno , 
che, chiamati, si prestarono subito all’invito de’loro com- 
pagni , e stabilirono tutti la sera del 17 Luglio per la ùcci- 
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alone dell’ infelice Sacco. Perchè intanto fosse questa rìu> 
scita , usarono' tutt’ i mezzi , onde il Sacco fosse capitato* 
nel luogo , ove designarono essi di andarsi ad aguatare. 

Circa le ore a4 di detto giorno , Pòmella , Mazzarop- 
pi , i due d’ Aguanno , Vizzaccaro , e Vicalvi andarono a 
mettersi in aguato dietro la siepe , che resta in poca distan- 
za dai così detto vano del portone di Aceti , per dove era' 
solito passare , e ritirarsi a casa Francesco Sacco. E perchè 
questi non avesse , in quella sera r battuta f per caso , altra* 
strada , spedirono il di loro socio Domcnicantonio Romano , 
che era come si disse a giorno di tutto , onde impegnato si 
fosse di condurre nell’ indicato luogo la vittima disegnata. 
Romano tanto eseguì fedelmente:' si portò a ritrovare il Sac- 
co , che , mostrando amicizia, ed indifferenza , condusse al 
luogo dell’ aguato. Ivi giumi , si allontanò Romano , abban- 
donando il Sacco a disposizione de’ sei armati , che là tro- 
vavansi appostati. Fu allora che Pomella gli scaricò contro 
un colpo di schioppo: rimasto ferito , immediatamente , e 
nel momento istesso in modo che non fu ben distinto ili 

numero de’ colpi , Ferdinando Vizzaccaro , Andrean» Vical- 
vi , Gennaro , e Matteo d’ Aguanno , ed Antonio-Maria' 
Mazzaroppi scaricaron pure contro lo stesso i rispettivi schiop-- 
pi , e così lo menarono a morte. 

Tali orrorosi misfatti , che commettevansi da’ carbonari 
di Villa richiamarono 1* attenzione di quel Sindaco D. Be- 
nedetto Aceti t quando richiamar non poterou quella del 
Supplente Giuseppe Maria Mazzaroppi , sì perchè parente - 
strettissimo* di Antonio-Maria Mazzaroppi , sì perchè carbo* 


D| flA? d by Google 


B5 


maro ancor égli , tendveva'a guarentire gl’impalati suoi ami- 
-ci , e set lai j. . 1 , 

11 Sindaco Aceti co’ suoi rapporti officiali dirigevasi speg- 
no al Sotto- In tendente del Distretto , manifestandogli non sc- 
,lo gli aiuoli di tali cccesi , ma ancora quanto d’ altronde la 
quiete pubblica' veniva di giorno in giorno {(Iterata da’ sctta- 
ij di Villa , .de’ quali regolatore si era non solo il Supplente 
-giudiziario Marza ruppi , ma anche un tal Giuseppe Sacco. 
-Il detta Aceti agiva all’ oggetto di pieno accordo col suo 
cognato Giovann intorno de Santis. 

i Difficile non fu a Mazzaroppi , ed a Sacco di conoscere 
de mosse , e le operazioni del Sindaco , non che i rapporti 
officiati , che al Sotto-Intendente spediva giornalmente contro 
de’ setlarj tutti, esistenti non in picco' numero io quel paese. 
Fu allora , che il supplente Mazzaroppi , ed il Succo stabi- 
lirono disf irsi di Aceti, e di de Santis. Chiamarono a partb 
del loro disegno ancora Benedetto Mastrocola , Erasmo Sac- 
co , Domenico Grossi , e Giovanni Pomdla , gonfalonieri 
del carbonarismo di quel comune ; e costoro vi si prestaro- 
no di buon grado- , perchè ancor essi diéevaosi dal Sindaco 
perseguitati. 

Concertata tra loro tale uccisione , pensarono di affidar- 
ne T esecuzione ai più. perfidi di quei settasj , da’ -quali ve- 
nivano essi circondati. Ondei,avefli pronti aliai ipritna , sem- 
plice, r innesta , fecero correr voce, che il;- Sindaco Aceti 
sodava a recarsi in Napoli per denunziare , e far persegui- 
tare i carbonari tutti di quel comune: che quindi interes- 
se jera .di., tutti disiarsi di esso. Aceti , e t-del Jcognato de 
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Santi* , che in ogni operazione lo garantiva. Fatta correr* 

tal -voce , divennero alla scelta, che fu ben facile, degli e*e- 

* 

eutori del loro disegno. 

A n tomo- Maria Mazzaroppi nipote del Supplente , Mat- 
teo d’ Aguanno , Giuseppe Vizzaccaro , Clemente Pomella , 
Domenicantonio Kardojanni , Ferdinando Vizzacoro , Do- 
tn nir.ininnio Romano , Andreono Vicalvi , e Gennaro d 
Aguanno , avevano già dato sufficienti pruove della loro se- 
te di sangue ne’ giorni 39 Giugno , e 17 Luglio , col me- 
nare a morte Crescenzo Pedale , e France-co Sacco. Furori 
dunque costoro i primi ad essere eletti , e quindi passò , 
■t cadde la scelta su tutti gli altri , che più atti ciedevauà 
alla sanguinaria impresa. Furono essij Germano Vallerotonda, 
Alessandro Simeone , Luciano di Folco , Luciano Foriino , 
Antonio Caramico, Giovanni Caramico , Ponaro Vizzaccaro , 
Giuseppe d’ Aguanno , Roccantonio d’ Aguanno , Filippo 
Vizzaccaro, Gaetano de Giorgio, Antonio Catenella, l'i- 
lippo Caporicci , Raffaele Iacoue , Giovanni Moscone , Pie- 
tro di Pierro , Antonio Nardujanni , Domenicantonio d’ A- 
guanno , e Rocco Mazzaroppi. Si formò cosi una masnada 
di a 8 carbonari , oltre i capi e regolatoti al numero di sei, 
per lo massacro di Aceti > e di de Santis. 

Fu per la esecuzione, fissata l’ora 19 del giorno 36, 
detto mese di Luglio. Accorto il Supplente Mazzaroppi , 
dopo aver tutto concertato co’ snoi , sotto finti , simulati 
motivi , si allontanò dal comune nel *4 » e s * rec ò in Pie- 
di ut onte di S. Germano , nell* atto Giuseppe Sacco , e 
Domenico Grossi assunsero i’ impegno di vegliare alla ese- 
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«Azione ; ed all’ uopo s’ impegnarono ancor essi $ 

lld : giordò designato i u ?onapl«ltati tinti. ' . \ 

La casa' di Benedetto Aceti ristava dirimpetto a quell»! 
^ Germano 1 Vallerótorida ,• ed all’ altra di Giovanni Mosco-’ 
de. Il' primo nei giorno a5 introdusse in' sqa casa per la 
porta segreta dell'orto i suoi compagni Matteo d’ Agiranno,' 
éd Antonio-Maria Mazzaroppi ,• onde fai 1 le debite osserva-’ 
«ioni ,• sé da colà eseguir si poteva qriàpto avevari éoticer- 
fato: A ciò 1 adempito , colla stessa riservatezza,- uscirono an- 
che dalla parte dell’ orto ** dopò di aVer tentato’, mk 1 inva- 
do ,< la precauzióne di spiare d’ intorno ,- onde uscirne inos- 
servati. Fu la casa di Valleròtóhda ritrovata idonea per de- 
stinarvi porzioné de’ Complottati. 1 ; 

JSel seguente giorno ,• all’ ora disegnati y si trovarono - 
«uni i sopranotninàti- individui ai riamerò di 33 ai rispettivi 
posti loro assegnati y armato’ ciascuno di sciroppo’ , e di 
Stile , eccetto i cinque regolatori della" masnada. Il solo fal- 
cona si ritrovò senz’ armi , ed all’ istante afe’ fu provveduto 1 
da Giovanni Moscone.- 

Giuseppe Sacco , Benedetto Mastrocola Giovanni Po-’ 
4 rieÙà ,• Erasmo Sacco’ ,• e Domenico Grossi,, che erano' 
gl' inermiy si postaroob vicino al portone della casa di abita- 
zione dei Sindaco' Aceti onde attendere il momento favo- 
revole ,• é l’ occasione per introdurvi» y é facilitare così 1« 
Operazioni di coloro , che già era no a parte di fuori. Unir 
porzione de’ complottati andò 1 a situarsi in' casa di Vallerò- 
tonda. Moscone cori 1 qualche altra' restò' nella sua , postato 
con carabina vicino’ ad' una finestra' rimpett© a quella del 
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8?ndnéo. ; èli altri complottati , tra quali figuravan <Ja capi 
•opra tutti , Antonio-Moria Mazzaroppi , Clemente Pomella , 
M rrttco d’ Agnanno , Ferdinado Viz 2 accaro , Giuseppe Viz- 
jreearo , e Pietro di Pierre , uniti quasi all’ estremo dd 
paese , presero la direzione della casa del Sindaco^ 

Per istrada incontrarono de Santis, che allora era sor- 
tito di ca9a per reearsi in un- suo vicino territorio; Antonio 
Marin-Mazzaroppi nel vederlo appena , gli scaricò contro ua 
colpo di schioppo^ e lo feri nel femore , e nella mano sini- 
stra. De Santis ferito, frottolosamento prese a ricoverarsi nel- 
la casa del cognato Aceti. Gin seppe Saeco, Benedetto Mastro- 
còki Giovanni' Pomella- Erasmo Sacco , e Domenicanto— 
nio Grossi profittarono del momento , che fu aperto il por»* 
ione onde dar l’ adito’ a de Sontia , e penetrarono ancor es- 
si nella casa; Entrati- appéna, a' impegnarono, perchè il por*- 
tone rimanesse aperto- me a tanto non riuscirono r perchè 
•gl’individui della famiglia' Aceti no ’l permisero- r anzi lo- 
fermarono di ! vantaggiò dilla parte iwlernai.- 

Intanto quegli scellerati , inseguendo de Santis , si' ar»- 
-vnhzsvnno vèrso la caso del Sindaco. Per caso Roccanto- 
òiio d’ Autunno si trovò ad uscire dulia su ai abitazione ,- orr* 
de menare al ‘pascolo ‘ b suoi- animali neri-. Clemente Pomek* 
-to', ' Matteo d ? Aguarino-ye Ferdinando 'Vizsaccaro gli vibraf- 
•bdo» rispettivamente tre'CÓlpi- di ft|cife-, e lo rimasero est irt- 
; to. Affrettarono quindi» ’ la - ’ marci»:' nel giungere alla casa del 
-Sindaco , elevando essi medesimi la vóce ‘ y ecco i briganti, 
j Lrignnit‘ \> la fliuserò d’ intflfno*' intorno iu* modo-, 
l»h.v..po t >.;i > il tf ! ritntów»! ad- micino -la' sortito^' Fu i* va 
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' Si 

momento i stesso , che per ogni dote cominciarono a scari- 
care colpi di schioppettate verso le finestre ed i balconi tkl- 
, la Casa di Aceti ; e soprattutto coloro , che erano sulle ca- 
se dirimpetto di Vallorotonda , e di Moscone. ■' * 

Il Sindaco Aceti cercava di nascondersi , e sottrarsi alla 
vista degli aggressori • ma Sacco , Pomella , Mastrocola , '•e 
Crossi cercarono farlo fuggire per sopra x tetti*, onde cosi 
. esporlo alle fucilale de’loro compagni. Convenne alla pur fi- 
ne ad Aceti di fuggire , come di sua famiglia fuggiron tut- 
ti , chi da nna banda , chi *da un’ altra. Vide il Sindaco Ace- 
ti il pericolo , cui andava incontra fuggendo per sopra i tet- 
ti , e si ritornò indietro; prèse la volta di una porla segre- 
ta, che conduceva ad una stradi» non frequentata. Fu allora, 
che Benedetto Mastrocola da sopra il tetto , ov’ era salito , 
fece segno *’ suo» compagni , che il Sindaco era per sortire 
: dalla porta segreta. Si raddoppiò verso quel luogo 1* atten- 
zione j e 1 Aeeii , uscendo appena » Capitò nella posta di 
Pietro di Pieno , il quale gli. scaricò contro un colpo di fu- 
cile , e lo gittò semivivo a terra. Tutto allegro allora il Piet- 
ro corse a’ suoi compagni dicendo faggio fallo , l* agjo 
falla, lux man lineati si partì dalla sua posta Ferdinando Vii- 
zaccaro , e colla carabina inarcata jtra le mani , correndo ver- 
so 1 Aceti , esclamava U voglio fa io justiiia a chiss(f > las- 
satelo fa a me} ed avvicinatosi allo stesso gli disse , che r* 
anno fatto li carbonari di Fili a? Aceti allora rispose m 
tuono lacrimevole ; niente , mente , domando perdono a 
tulli ; ma Viizaccaco gli scaricò contro un colpo di carabi- 
»a , e lo uccise. Corse allora immediatamente Matteo t <F Ak 
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guatino , e colla baionetta gli recise la bocca. Calarono tatti 
gli altri dalla casa di Vallerotonda, e di Moscone^ e perché 
il portone della casa assediata era ancor chiuso, si accinsero 
tutti a scassinarlo. In quel mentre Domenico Grossi , che 
calato dal tetto , era già uscito fuori , e trovavasi in mezzo 
agli altri , gridava ad alta voce , perchè si fossero buttate le 
armi , che il Sindaca teneva nascoste. 

Riuscirono quegli scellerati a scassinare a colpi di scure 
il portone. Si ritrovò chiusa 1’ altra porla , che menava alle 
stanze superiori. Subito riuniron molte fascine , ed attaccan- 
dovi fuoco , la bruciarono. Si fecero così strada , e monta- 
rono al quarta superiore. Ivi Ferdinando , e Giuseppe Viz- 
zaccaro si avvidero , che Giovannantonio de Sanlis era ab- 
bandonilo su di un letto per le ferite riportate: iu un istan- 
te lo finirono di uccidere a colpi di armi bianche. 

Gli aggressori non si contentarono della sola uccisione 
di Aceti j ma ne saccheggiarono ancora la casa , commetten- 
dovi furto di varj oggetti di oro , di argento , di panni , di 
biancherie , e di commestibili del valore di ducati lao cir- 
ca. Tra gli altri oggetti rubati vi fu una sottana da prete , 
della quale si appropriò Antonio Maria-Mazzaroppi per di- 
leggiamento , onde farne in seguito pubblica figura, come ap- 
presso sarà detto. 

Tali tragiche scene nel comune di Villa sparsero già Io 
spavento , ed il terrore in ciascuna famiglia. Non eravi al- 
cuno , che osato avesse di sortire dal proprio tetto. Quella 
taaguada soltanto di uomini armati si vide impunemente gi- 
rare , e giunse smanco alia barbarie di voler bruciare il ca- 
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da vere del Sindiao. Noti avendo potato effettuarlo , imman- 

tineuti passarono all’ impudenza di dargli essi stessi sepoltu- 
ra. Non «ravi , come fu detto , chi allontanato si fosse dal 
proprio focolajo: q lindi non fu possibile , che chiamato il 
sagrestano Pietro di Giorgio , indotto si fosse a portarsi ad 
aprir la chiesa. Pronto Ferdinanlo Vizzaccaro si recò dal 
sagrestano medesimo a prendersi la chiave. Ricevutala , tra- 

* * i , I ’ 

sportarono tutti il cadavere , cui fecero pure 1’ onta di dar 
'essi l’ esequie , e la sepoltura. 

Dopo tali eccessi , tutti e 33 i sopraddetti individui si 
portarono subito nelle vicine campagne , e ritornando poco 
dopo , cercarono di sparger voci , che avevan essi persegui- 
talo i briganti , che erano entrati nel paese: ed il Pietro d| 
Pierro , e l’ Antonio Nardojanni , scorrendo le pubbliche 
strade di Villa , dicevano ad alta voce » Caldei /. . . , 

per noi non siete j>tati tulli uccisi. 

- / 

Il Supplente Mazzaroppi intanto tutto sapeva , e tutto 
conosceva .in Piedimonte. Non si parli affitto da quel co- 
mune: ivi si rimase tranquillo , e da lì il giorno seguente 
scrisse officio al Giudice del circondario , manifestandogli 
lutto 1’ accaduto in Villa , e facendo eco alle voci , che 
tanto erasi commesso da malviventi ignoti. 

Ma inntile fa questa infelicissima risorsa , perchè occul- 
ti non potevano restare , come non restarono , fatti notorj 
avvenuti di pieno giorno nel mezzo di nn cornane. Furo- 
no quindi conosciute tutte le trame , i pravi insidiosi dise- 
gni , le mosse , e le operazioni de’ complottali tutti. Quin- 
di la Giustizia principiò a perseguitare i veri delinquenti. Ah* 
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cimi si resero profughi , e latitanti j altri in comitiva armati 
a scorrere la campagna. Furon questi Antonio-Maria Mazza» 
coppi , Matteo d’ Aguanno , Clemente Pomella , Ferdinando* 

Yizzaccaro , Giuseppe Vizzaccaro , Domenicantouio Romano, 

Gennaro d’ Aguanno , Domenico Grossi , Luciano Foriino f 
Luciano di Folco , Anioni» Catenella , Pietro di Pierro , 

Rocco Mazzaroppi , Antonio Nardojanni , e Domeuicantonio 
d’ Aguanno. A questi audieder» anche ad unirsi Pietro, e Do- 
menico Vizzaccaro, Vincenzo- Jannarella, e Pietro Scappaticci. 

Una banda di malfattori tanto numerosa svegliò il de- 
siderio all’ iniquo Giuseppe Sacco di servirsi del braccio 
della medesima, per continuare a dare sfogo alle sue priva- 
te vendette. 

Era egli nemico di Antonio Martone, a causa che que- 
sti gli aveva antecedentemente contrastalo 1’ affitto della 
difesa di Piumarola di proprietà de’ Monaci di Montecasino , 

e da ciò n’ eran derivate tra loro delle continue brighe , 
c' ' ' 

ed una implacabile inimicizia. , 

Sacco tanto amico degl’ individui componenti la comiti- 
va di Villa, a’ quali ancor preseduto aveva nelle vendite car- 

bonaiie colla qualità di gran-maestro, durante le passale vi- 

- 

eende politiche, in tuono quasi ancor di comando, man- 
dò a chiamarli per mezzo di Giuseppe Dragonetli, onde re» 
fati si fossero nella sua masseria , nella quale egli trattene- 
vasi , perchè loro di aff>ri importanti parlar doveva. E 
perchè il messo Giuseppe Dragonetti era suo culono, .e tut- 
to di sua fi lucri , gli manifestò sinanco la sua prava inten- 
zione , incaricandolo di prevenire in suo nome Li comitiva , 4 

^ ^ Diyeò by Google 
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die P oggetto della chiara ita- si era- quello appunto di dover- 
si sequestrare Antouio Martone , sì perchè suo uemico , sì 
perchè di sentimento opposto- a quello de’ carbonari. Fede- 
lissimo il messo radunò nel giorno 3 o detto mese di Luglio 
- la comitiva tutta nella masseria di- Giuseppe Vizzaccaro , 
uno de’ componenti di essa , e le comunicò 1' ambasciata , 
e P incarico. 

Da uomini perdati ed avvezzi al sangue , quali si era- 
no i' componenti la banda , venne subito , . anzi di buon 
grado, accettata la commessionej e perciò Dragonetti la con- 
dusse nella masseria del Sacco , il quale fecesi puntualmente 
ritrovare. Pailò Sacco co’ suoi fidi satelliti , e questi pro- 
misero di secondario. , 

. Iu effetti , nella sera del detto giorno 3 o , si nascosero 
in una selva contigua al gran fabbricato di Piumarola , ove 
, Mortone , iu occasione della raccolta del grano , soleva per- 
nottare. Si misero così a tendere le insidie al Martone , on- 
de sequestrarlo j ed il Giuseppe Dragonetti si ritirò-alP estre- 
mo della selva , onde spiare le di lui mosse. Stiedero là io 
«guato tutta quella notte", e fino alle ore 17 del seguente 
giomd, quando Martone , uscito appena dal fabbricato per 
chi armi re a pranzo gli operai , dietro avviso , che subito fa 
dato dal Dragonetti , venne sulle prime sorpreso da Ante- 
' nio-Maria Mazzaroppi , vestito con abito pretesco , e pro- 
priamente con quella stessa sottana che rubato aveva in casa 
di Aceti , e da un altro della banda. Quindi uscirono dalia 
selva tutti gli altri malviventi , ed in segno di allegrezza del 
'sequestro già eseguito, scaricarono in aria più colpi di schiop- 
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po. Messosi in mezzo il Martone , lo menaron yia verso U 
montagna di Cairo. 

Benedetta Carlino moglie del Martone , nel vedere me- 
nato via il marito , cominciò ad esclamarlo ad alta voce 
dalla corniti va, cui corse appresso per qualche tratto di stra- 
,da , ma fu costretta retrocedere , quando uno della banda 
tentò di scaricarle contro un colpo di schioppo , che per 
fortuna non diede fuoco. Trasportato Martone sulla monta- 
gna di Cairo , 1’ obbligarono di firmare ,, e spedire alla 
moglie un biglietto di richiesta di biancheria , di comme- 
stibili , e di una grossa somma di danaro , facendo anche 
esprimere in detto biglietto , che ove il tutto non sii fosse 
puatualmente rimesso sulla montagua di Cairo , e propria- 
mente alla fontana del Salvadore , sarebbe stato alla Carlino 
rimesso reciso il capo del sequestrato suo marito. 

Antonio Catenella , Domenico Vizzaccaro , e Giusep-, 
per Dragonetti , il quale nello stesso giorno 3i , armatosi 
di schioppo , -e di siile , da messaggiero passò a far parte 
della ^comitiva assunsero l’ impegno di far pervenire il bi- 
glietto alla moglie del Mortone. In effetti , ritornarono nej- 
ie vicinanze di Piumarola , ed alle ore a4 s’incontrarono 
con Ginseppe Mattia , che chiamarono a parte delle loro 
•celleroggini. Mattia vi si prestò ^ promettendo di far di 
tutto , onde dalla Carlino si fosse rimesso , qoauto piò 
fosse stato possibile.} e di roba e di dauaro. lu fatti , tan- 
to «seguì. 

Mattia recò il biglietto, ed alla domanda della Carlino, 
-qgli che iconosceva le tre persone armate , da cui aveva ti- 
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bevuto l’ incarico , e che colle stelle «rasi messo in concer- 
to , rispose , ■ che ignote erano a luj quelle , che consegnalo 
gli avevano il biglietto. Carlino licenziò Mattia dicendo , 
che il tutto avi ebbe rimesso nell’ indomani. Spedi allora il di 
lei g rzrne anche a nome Giuseppe Sacco nell’ altra masse- 
seria , ad oggetto di prendere della biancheria , e de’ com- 
mestibili. Mentre n’ era in attenzione, essendo l’ora alquan- 
to avvanzata , s’intese chiamare dallo stesso Giuseppe Mat- 
tia. Usci subito col capo fuori la finestra , § fecero lo stes- 
so diri individui , che erano al di lei servizio. Ma Mattia,, 
che non amava di essere scoverto , disse alla Carlino , che 
avesse fatto ritirar tutti , perchè doveva parlarle in segreto. 
La Carlino fece per allora ritirare i suoi garzoni , i quali 
per altro si nascoscero al di dietro delle finestre , ed inte- 
sero interamente il discorso del Mattia. Questi disse, che il 
caporale desiderava dodici paja di calze , dodici camice di 
□rosolino , e ducati i5oo , in opposto avrebbe ammazzato 
il marito. Domandò Carlino alquanto di tempo per riunire il 
«Lauro , e per rimettere la roba. Così Mattia se ne andiede. 

La comitiva intanto aveva bisogno di ristorarsi, dopo il tra- 
taglio di circa un’intera giornata. Si diresse perciò alla ma li- 
dia di Aogiolomaria di Cristofaro sita nella contrada istessa 
di Piumarola , ed ivi per forza si prese un agnello , dopo di 
avere il Dragonetli soprattutto percosso a cadarciate di fuq- 
le il dirubato. Si portarono 1’ agnello , ed altrove andarono a 
mangiarlo. 

Nel seguente mattino , la moglie del sequestrato spefil 
.subito il garzone Giuseppe Sacco con molla biancheria , e 


Digitized by Google 



y 

buona quantità di commestibili. Sacco portò T una, e gli al- 
tri al designato luogo , ossia fontana del SaUadore. Ivi •gli 
uscirono innanzi tre della comitiva , che si' presero tutta la 
roba , e non permisero , che avesse il Sacco parlalo coi suo 
padrone , che indisparte gelosamente veniva custodito. E 
siccome il Sacco recava una lettera della moglie al marito-, 
cosi i tre della comitiva s’ incaricarono essi di consegnarglie- 
la. Mattone , dopo averla letta , scrisse altro biglietto con 
cui imponeva alla moglie di rimetter subito quanto 1 * era sta- 
to chiesto in nome della comitiva, cui avesse anche inviato 1 * oro, 
e 1 ’ argento , che trovavasi in oasa. Funesti annunzj sulla sua 
vita aveva dovuto sicuramente ricevere Murtone , quando tal 
linguaggio tenne colla moglie! Questa per altro non eseguilo 
tutto gli ordini del marito j ma ntl seguente giorno , 2 
Agosto , Spedì per mezzo del garzone isiesso dell’ altra bian- 
cheria , un pajo di fioccagli di oro , la somma di ducati 
200. Qnei malfattori si. presero questa secoada rimessa , e 
neppur permisero , che il portatore avesse parlato col seque- 
strato Mattone ; gli dissero soltanto , che alle ore due «li 
quella sera avrebbero essi mandato libero il sequestrato ; ma 
così non avvenne. 1 ‘ 

Dopo che la comitiva si ebbe diviso il danaro , là bian- 
cheria , e tutto altro spedito dalla Carlino , tennero tra loro 
consiglio , se in realtà avessero dovuto liberare Martone. 
Giuseppe Vizfcaccaro propose , che per liberar Martone vi 
era di necessità del consentimento di Giuseppe Sacco , come 
di lor capo , e come colui , a premure del quale erari Mar- 
Urne sequestrato. Approvatoti lutti la mozione di .Vizzaccare. 
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for&tKT quindi spediti Antonio- Maria Mazzaroppi , e Dome-- 
Ili can ionio- Romano ,• onde conoscere la volontà del Sacco; 
Mazzaroppi' , e Romano eseguirono la missione: si ponarotiò 
d» Succo, cui tutto- manifestarono. Sacco rispose , che Mar. 
fone era un di lui fiero nemico , e bisognava quindi massa- 
crarlo. Ritornarono sulla montagna- di Càiro i portatori di sì 
iniqua risposta. Giuseppe Vizzaccaro nel sentire l’ intenzione, 
ed il. comando insieme di Sacco , ordinò a Domenicantonio 
Romano , Domenico Vizzaccaro, ed a Matteo d’Agnanno d? 
menare a morte d Marrone. Tntti- e tre essi incaricati esegui- 
«mo il- mandato, rmmantiuenti 1’ un ctopo 1’ altro gli scarica- 
mo contro i rispettivi sebioppi , e così lo misero a morte. 

Commesso tale b>rbaro assassinio, rimasero tuttavia in’ 
campagna- , in comitiva armata , Anlonio-Maria Mazzaroppi , 
Matteo d’ Aguanno , Clemente Pomella , Antonio Catenella ,, 
Giuseppe Vizzaccaro , Domenicantonio d’ Aguanno , Dome- 
nico Vizzaccaro , e Pietro Scappaticela e coloro, che si riti- 
ròrono , furono rimpiazzati da altri- , che a questa crudelis-- 
sima comitiva andiedero ad unirsi per sete anche di san-- 
gue , e di rapina , cioè Giuseppe dr Murre , Fulvio di' 
Nallo, Domenicantonio Nardojanni , Giovanni ’Scappaticci , 
Giuseppe di Nallo , Francesco di Gancio , e- qualche altro- 
non ancora ben liquidato. 

* Giuseppe di Nallo soprattutto vi si andtede ad o ssoci a-- 
re più per sete di sangue , che di roba. Era egli nemico 
di Domenico Mattia , perchè questi onesto', e buono conta* 
diino , eras» negato di dargli per isposa la propria figlia. 
Concepì: quindi- il disegno di ammazzarlo ; e pronto gli si 
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presentò il mezzo «oli’ unirsi ad una CDmitin , ch« tuttt 
giorno dava esempj di strage, la effetti , fu prima sua cura 
di domandare in grazia a’ quei malfattori la uccisione del 
Mattia.. Venne subito soddisfatto» nella notte del 9 detto me- 
se di Agosto. 

Circa le ore due , e mezzo dell’ indicala notte , quei 
malfattori lutti sequestrarono prima nella selva di Piumarola 
Gaetano» Mattia ed il garzone Francesco Foriino , nell’atto' 
erano» intenti» alla custodia del granone. Li condussero poscia 
alla» contrada» detta filetti , ove sequestrarono • il fratello del 1 
Gaetano, Domenico» Mattia, eh’ era la vittima» disegnata ,• e 
che tranquillo» dormiva fuori la casa di campagna. Ordina- 
rono» allora a costui di chiamar la moglie a nome Lucia 1 
Terelle , la - qaalft dormiva dentro la detta casa di ‘Campa- 
gna.. Mattia obbedì j ma Terelle accortasi che persone ar-' 
mate erano al di fuori , non volle aprire. Trasportarono a !»> 
lora que’ malviventi i tre sequestrati verso la montagna di» 
Cairo. Giunti al luogo detto li pisciarteli , lasciarono "liberi 1 
i .primi due ,, coll’ordine d’ imporre alla moglie dd seque-: 
strato/ Domenico Miniarli rimetter subito , e precisamente 
al luogo d,tto sfontana del Salvador* , la somma di duca-- 
ti duemila , delle camice de fiazolelli , deile talee , del 
tabacco , e de’ commest bili per tredici persóne $ ia contro-- 
rjo av v Libero ucciso il manto: Tanto eseguirono Gaetano- 
Mattia, e Fr'incesCo Foi lido.. Della stessa ambasciata sii 
rendettero iudi a .poco urlatori gii stessi de Murro, e G*e-i 
n«lL , offerendosi alla Lue. fertile ' di» trasportare essi U 
r °bq alla coadiuva , e ili -ooopc tèrsi .per do riscatto del M e * - 
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tèa 1, sequestralo. LA Ttìféfiè bcijertB r sfijrtà , è per di lordi 
mezza rimise nel «orso dei gioWb io tln' barile di vino ' 
étto pani do lici risoli di formaggio , pbometteriJo' di spe- 
dire nel seguente’ giorno d«A danaro, 

AH’ alba del Segnaste giorno' II, 6' per mezzo de ;Ii 
stessi Catenella , e Murro , che si résèro inesSaggieri fra la 
ébmitiva , e la moglie del sequestralo ,- rimise’ costei la'-*"tn- 
tlia di ducati 1 5 o , ed anche buona {piatitili 1 di commestibi- 
li'. Si divisero alloia quei malfattori il denaro e la roba. 

Aotonio-Marift Mazzaroppi , Giuseppe Vi/.eacraro , Cle- 
mènte’ Pomella Antonio Catenella , due* altri anche di 
ViUa non 1 aocor -liquidali , ottenuta la’ rispettiva loro porzio- 
ne , si' recarono 1 nel vicino comune di Tirelle , ove giunti 
alle ore* .17 ,- d>>po 1 rii aver mangiato' «olla bettola di Fran- 
cesco Giz-z .Hooe si 1 portarono «alla casa del Sindaco Do- 
mebicantouio Mele onde sequestrarlo: ma non avendolo 
rinvenuto ,, gli rubarono de’ panuamenti ,- e digli altri og- 
getti del valore di ducali 1 ao , che presero' nella di Ini ca- 
sa nella' quale s’ estromisero* mediante frattura di ]>orta. 

Ritornaron quindi Mazzaroppi ,1 e cernptgni ,- presso gli 
altri della’ comitiva sulla- montagna di Cairo , sicari , che’ 
il sequestrato' non era stato mandato' via , mentre l’ oggetto' 
del sequestro’ era queRo’ della* uccisione.- 

Catenella , e* Murra intanto , ritornati Belle stesso gior- v 
no’ ri 1 ; presso Lucia* Tirelle,- le chiesero’ altta roba. L’ io-' 
felice moglie ,- nel seguente giorno li , «m-se per" mèzzo’ 
de* medesimi- tredici camice ,- tredici fazzoletti , tredici cJl-' 
zonelti p del tabacco',? e la 1 somma* di ducati 34. Ma 1 ’ og-* 
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getto di quei malfattori era il massacro del di Mattia: quin- 
di per secondare le premure del di Piallo lo uccisero , . sca- 
ricandogli contro più colpi di schioppo , e ferendolo anche- 
mortalmente a colpi di armi bianche. 

Dopo tale orrendo misfatto appagato già nel suo ini-' 
quo - desiderio , si ritirò- Giuseppe di Nallo , neon lui si 
ritirarono aooora Francesco di Cianoio , Giovanni Scappatic- 
eli , Fulvio di Nallo r e Giuseppe di Murro< 

Corsa intanto- la voce dell’ omicidio in persona delP in- 
lice Domenico Mattia v il di costui fratello a nome Vincen-- 
zo , nello stesso giorno io f . si- partì da Piedimonte sua pa- 
tria per andare in cerca del cadavere dell’ ucciso, onde dar- 
gli sepoltura. Sventuratamente per lui, nel sortire dal paese,, 
i'u veduto da Giovanni Viuiglio , suo inimico per interessi- 
privati. Vitiiglio credette il momento opportuno di- disfarse- 
ne , seguendo 1’- esempio -di Sacco e di Nallo-, andandosi 
cioè ad associar* alla sanguinaria comitiva di Villa. 

Mattia per sua maggior disgrazia si- diresse nel comune" 
di V-illa ,- ove andò a prender- ripose in casa della sna pa- 
rente Domenica d’ Aguanno. Vittiglio ,-che seguito aveva Is- 
onne del medesimo, andiede subito a darne parte ad An-- 
tonio-Maria Mazzaroppi ,. Giuseppe Vizzaccaro-, Clemente 
Pomella , ed altri , facendo loro conoscere 1’ oggetto delht' 
gita di Mattia y che si- era quello di dar sepoltura al cada- 
vere dell’- ucciso fratello ,- e caratterizzando il Mattia istesso 1 
come non carbonaro. Tanto bastò a quegli scellerati , ondo 
«ytrrere, al massacro.. . ... 
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* " 'Erano già uniti', coinè si 'è detto , dopo 1’ uccisione' 
di Domenico 1 Mattia ; Antonio-Marla Mazzaroppi , Matteo' 
-d! Agu anno, Domenico* Vizzaécaro , Clemente Pomcllay 
Antonio Catenella ,• Giuseppe Vizzaccaro , Pietro Scappatic- 
ci , Domlnicantonio d’ Aguanno , e Domenicantonio Nardo- 
janoi. Fu 1 sufficiente lo annunziare agli altri;, quale si era' 
la di loro' criminosa intenzione , ed il motivo ,-,per cui si 
mbvevano’. Subito vi si andiedero ad associare altri loro com- 
pagni ,. quegli - stessi cioè,' eh’ erano' estati : al massacro di 
Acéti , e di Martone j Domenicantonio Grossi , Doiueuican- 
touio' Romano , Fotdiuando' Vizzaccaro ,• Giuseppe Drago- 
netti , Antonio' Nardojanni ,■ Gennaro d’ Aguanno , Pietro 
di' Pierro ,• Alessandro' Simeone ,- e. Filippo Caporiici. 

Riuniti' cosi al numero di- 19 , al di' sopra de’ quali fi- 
gurava il Vittiglio ,> si diressero' alla casa di Domenica d’ A- 
gu imo. In essa ^introdussero Giuseppe > izzaccaro , e Cle- 
mente Pomelia cogli stili nudi tra le mimi , mentre gli altri 
attendevano al di fuori la vittima disegnata.’ 

- • Vincenzo' Mattia era occupato in quel momento a raccon-* 
tare' alla sua parente il disgraziato fine del: proprio germano 
Domenico , quando ,- aggredito ,■ e preso per le braccia da 
que’ due malfattori ,- fu tratto fuori di casa.- Immantinenti 

- gli altri roalvaggi lo circondarono', e lo 1 condussero ;a , viva 
•forza nel luogo detto il trivio , poco lontano .dall abitato. Ivi 
Filippo Caporicci , non commosso , anzi maggiormente infe- 
rocito' a’ lamenti ». ed* alle domande di : pietà di * quell infeli— 
(«e, fu il primo a bruttarsi le mam nel di lui sangue, tirandogli uq 
dolgo di stik nel- petto; gli altri suoi compagni seguirono* 
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l’ esempio, e gli diedero altri colpi di stile, e di baionetta ; 
e poiché spirante lo videro , ne affrettarono il fine , gittan- 
dogli de* sassi sulla testa: il Giovanni VittigKo al di cui odio, 
ed alla di cui vendetta si era già la vittima immolata , qua- 
si per trionfo recise al corpo cadavere 1* orecchia destra , di- 
cendo le precise parole » vedi , che mi porto l orecchio tuo 
ptr rabbia. 

Commesso questo altro atroce misfatto si ritirarono tut- 
ti , tranne Antonio-Maria Mazzaroppi T Giuseppe Vizzzaca- 
ro , Clemente Poraella , ed Antonio Catenella , i quali fece- 
ro ritorno sulla montagna di Cairo; ed Andreano Vicalvi , 
quello istesso , che era stato loro compagno negli avveni- 
menti di Villa , vi si andiede a riunire. 

In poca distanza , e propriamente sulle montagne tra 
Casale , e Terelle , si ritrovò iu quei giorni appunto dell’ 
entrata della comitiva nel comune di Terelle , e della ucci- 
sione di Domenico, e Vincenzo Mattia, Giambattista Gar- 
gano eolia sua comitiva , impegnato nel ricatto a danno di 
Visocchi , come sopra si è detto. Fu quindi a giorno delle 
ardimentose operazioni- di detta comitiva e la credè perciò 
degna della sua unione. Non tardò, in effetti , a mettersi io 
corrispondenza, e ad unirsi co’ soprannominati- individui , che 
sulla montagna di Cairo si giravano; con una porzione de’ suoi 
compagni vi si andiede ad associare nella notte del ìa al i3 
Agosto 

Domenico Pipari del. pari , disbrigatosi' dal sequestro de’ 
frateHi de Arcangeli , corse immediatamente al suo amico 
Giambattista Gargano. Cosi nel mattino de’ *3 trovaronsi uniti 
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Pipar» , Gargano , ed i malfattori di Villi. Pensarono allora 
di fare buon bottino sa gli abitanti di Terelle. Quindi si di- 
ressero in detto Comune , e dividendosi in varie partite, riu- 
scirono a sequestrare Saverio Gargano , Domenico Pecchia , 
e lo stesso Sindaco Domenicantonio Mele , mentre sortiva 
d Ila casa di Saverio Terelle , ov’ erasi ritirato dopo il furto 
sofferto nel giorno 1 1 in propria casa. Li riunirono tutti e tre 
al luogo detto croce , in poca distanza dall’abitato. Ivi li li- 
garono , e quindi li tradussero sulla montagna Cairo. Giun- 
ti al luogo detto campanella , chiesero al Sindaco ducati 5oo; 
a Gargano , ed a Pecchia delle altre somme. 

Le famiglie intanto di Mele , e di Pecchia , anche sen- 
za preventiva richiesta , eransi messe in piena attività , onde 
proccurare danaro per lo riscatto de’ sequestrati: ma non vi 


riuscirono nel corso di quel giorno i3. 

Si divisero in detto dì , ma per breve tempo , da quel- 


le comitive, Giuseppe Vizzaccaro , Andreano Vicalvi, ed al- 


tri quattro non ancor liquidati , e si diressero in tenimento 
«di Piedimcnte per prendersi a viva forza due carabine di per- 


tinenza di Vittorio Ferdinando. Giunsero a circa le ore 


quattro nella di costui masseria sita alla contrada detta Ro- 
se ito. Picchiando la porta , gl’ imposero di aprire. Il Ferdi- 
nando aprì , e sulle prime se gli presentarono innanzi soltan- 
to tre delle persone armate , tra le qnali il Vizzaccaro. Gli 
domandarono da bere: Ferdinando si accostò al pozzo per 
attingere dell’ acqua. Fu allora , che si vide sorpreso dagli 
altri , tra quali Andreano Vicalvi. Il Vizzaccaro lo ligò con 
una fune , e quindi gli chiesero le due carabine. Ferdinando 
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rispose di non averte: a tale risposta furono spedite due del-- 
le persone armate a farne- ricerca nella contigua pagliaja. ISou 
essendosi ivi rinvenute le armi , che si pretendevano , An- 
dreano Vicalvi gli tirò un colpo di stile, e lo feri nella fac- 
cia destra. Giuseppe Vizzaccaro’ lo gittò a terra , e nell’ at- 
to il Vicalvi lo tenne fermo a terra colle sue ginocchia sul 
petto , gli diede più colpi di stile alla gola ,, e non cessò di 
ferirlo , che quando credette di averlo già massacrato; For- 
tuna volle , che i colpi non fossero stati in realtà mortali . 
Quindi il Ferdiuando , allorché vide alquanto da lui allon- 
tanati gli aggressori , si alzò destramente , e col favor delle 
tenebre si mise in fuga. Se ne avvidero, ciò' non ostante 
quei malfattori, e gli scaricarono- contro più colpi di fucile , 
che per altro andiedero a vuoto. Gli aizzarono anche contro- 
un cane corso per raggiungerlo: ma questa, animale , men fie- 
ro di quei perfidi , raggiunse in molta distanza il fuggitivo 
o lungi dall’ offenderlo , e fermarlo gli lambì il- sangue 
die sgorgava dalle ferite. Così Vittorio* Ferdinando salvò a 
stènti la vita } ed i suoi aggressori indispettiti per esser loro 
venuto meno 1’ iniquo disegno, ritiraronsi presso i loro com-- 

a. i. j * ■ 

pagni sul monte Cairo- 

Riuscì appena, nel mattino del seguente giorno 14 , alle 
famglie de’ sequestrati Mele, e Pecchia di riunire j icciole som- 

1 * , da .A .1 |.‘J ^,1 i '»! i • • l J . 

me di danaro. La prima spedì per mezzo di Domenico Mau- 

• '•** t .. , - . ... . : - ‘ «,11 

na^la somma di ducati 36: la seconda spedi per mezzo di 
Antonio del Duca quella di ducati 5o. I- messi ritrovarono- 
la comitiva' co’ seques'rati nell’ indicato’ luogo* campanella,. 

'* ci"' t*' ** *:•' ' ' ■ ri , ; .Ut». 

o inuispeiuroiio que malfattori' al vedere Si teutu somme j; 
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«Ubi*»' di essi con' un rasoio' recise al Sindaco. Mele 1’ estre-' 

r' : : ; r ì : V? .'" J 1 ‘ * . • * 

mila dell’ orecchio destro. L’ obbligarono' quindi a scrìvere 

un biglietto 1 di richiesta- di- ducati §oo , biglietto , che per 
mezzo dello stesso' Manna venne spedito alla moglie, e nel 

t •• c . •. < 4 t. . » « \j j * 

qnde .fu acchi uso il- pezzo dell’ orecchio reciso , e la somma 
de’ ducati 36 , che fu rifiutata.- I ducali 5o poi del Pecchia 
furono ricevuti , ma venne imposto al del- Duca di portare 
altro danaro.- 

{ « <1 . ’ • * 

Ritornati i- messaggieri in Terelle , Ir moglie del seque- 
strato Siudaco- unì a’ ducati 36 altri ducati ao , ed un anel-' 
lo di brillanti del valore di ducati lao , che , in mancanza 

* r i •’i 

di contante si fece dare da D. Benedetta Grossi. La fa- 
miglia Pecchia riunì altri ducati- ai. - 

Furono per la seconda volta spediti Manna , e del Du- 
ca colle dette somme , e coll’ anello di brdlanti. La fanxi- 
glia del Gargano rimise pure buona somma di danaro in ri- 
scatto del sequestralo Saverlo,, per mezzo di- Celestino- 
Az-zoli. - 

1 tre messi rinvennero 1 la comitiva nello stesso luogo , 
e le diedero quanto loro era stato consegnato. Uno di quei 

■ • t 

malfattori , che neppur satollo si sentiva , recise anche un 

. « - j 

pezzo di orecchio al Pecchia j ma alla jxur fine cedettero 
.alle insistenze, ed alle preghiere,, e mandaron via liberi i 
sequestrati, che riliraronsi nelle- rispettive case nella sera- 
deli’ indicato giorno 14. 

Gargano , e Pjpari abbandonarono da quel momento la 
comitiva di- Villa e portaronsi verso il Distretto. di P re- 
di mouxe 

r. J. . • ... ; 
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Dopo tair , e tanti accessi per parte degl* individui di 

Villa , continuarono gli stessi a rimanersi in campagna $ an- 
zi loro si associarono il prete D. Pasquale Siciliani , Felice 
Foriino , e Zaccaria Fraccola , nè si sciolsero , che verso 
la fine di Setlembre , come in seguito sarà detto. Il solo 
Antonio Catenella , che già era divenuto amico di Pipari , 
e di Gargano , si andiede ad unire a’ medesimi nel giorno 
a4 Agosto , per dare il saccheggio al comune de’ Colli 

A * . *TV 5 , 

come qui appresso. 


113 


Anto avveniva sulla montagna di Cairo , quando l’ al- 
tra banda di Loreto Persichini , che lasciammo nel giorno 
8 sulla montagna di Vaccareccia , alle ore io del mattino 
de’ ia t sorprese al luogo detto valcatojo , teniinento di Pi- 
cinisco , Luigi Capaldi di quel comune , che dalla contra- 
da detta /fratina , si ritirava nella sua casa di campa- 
gna. Figuravano in essa soprattutto Giuseppe Pesce , e Bii- 
< _ t 
se Palurabo: vi figurava del pari Angiolo de Luca , che 

dopo aver preso riposo iu seguito del furto commesso sotto 
il capo DragoneCti a danno di Secondino Elia , e Domenico 
Tainburrin® , era a Persichini andato ad associarsi. Rubaro- 

■ 

no al Capaldi un Cappotto. Quindi , prinla che costui si 

rimettesse in cammino , presero la strada della di lui mas- 

• . 

seria , tal che , vi giunsero prima del Capaldi. Questi giun- 
to y tre de’ malfattori gli domandarono cosa andava facendo: 
Capaldi rispose eh’ erasi ritirato in 'quella sud masseria. Af- 
iora fu , che gli corsero sopra ; ma riuscì al Capaldi di fug- 
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girsene. Entrarono allora nella masseria , e rubarono vnrj 
oggetti tra oro, e biancheria, del valore di ducati 81 circa; 

Se le bande di Dragonetti , Gargano , e Persichini , 
dal 24 Luglio in poi , crassarono tutte nel Distretto di So» 
ra , e ritornarono al girar di un mese , o sia nel 2 5 Ago- 
sto , in quello di Piedimoiite ,* altra banda però di malfat- 
tori le precedette j e verso la metà di Agosto , s’ intromise 
bel Distretto di Piedimontfe, e propriamente nel tenimeoio di 
Concas.de . Era questa formata nella maggior parte d’ indi- 
vidui ora aggraziati , pertinenti al comune di Vallerotonda , 
limitrofo al territorio del Distretto di Piedimonte ; Giambat- 
tista Gallone , Fi'ancescantonio di Moscio , Zaccaria Perfo- 
ri e , uri tal Leone .... di Monticelli', ed altri sotto il 
cothàndo di Gerardo' Frabchi. E quasi per diporto , o per 
genio di Cambiar compagni nelle scelleraggini , vi si porta- 
rono benanche, dopo il sequestro, e ricatto del Sindaco y 
ed altre* persone di' Tertelle , Giambattista Gargano, che seco 
Condusse Carmine Niro , e Domenico Pipari.. Per lo stesso 
genio vi si portarono Angiolo Varreccllia , e Raffaele Colan- 
tuono , dopo il ricatto del Consultore di Montecasino, e do- 
po il furto commesso a danno di Luigi Capaldi; 

Questa novella banda di malfattori al numero di 18 , 
'e più , tra quali figuravano id prima i sopfaddetti indivi- 
dui , a circa le ore a4', del giorno 1 5 , in lenimento di 
Concasale , aggredì la casa di campagna di Silvestro Porcel- 
li , sita al luogo detto Peroamato. Sequestrarono ivi i di 
'Itti figli Biase , e Francesco , dopo di aver commesso furto 
di tré’ cappòtti ; e presero a menade i sequestrati lungo la 
strada della montagna di Viticuso 
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Cammia: facendo,, e propriamente all* contrada detta 
col le-liif ralla ,. ritrovarono> Antonio Galardo , . che custodiva- 
le giumente al pascolo e 1’ obbligarono ad indossare i cap- 
potti , ed a seguirli. 

Nel corso del cammino • istesso , verso le ore due, un 
distaccamento di detti individui si portò nella mandra di 
Giacomo Bucci , sita nella contrada detta Carpino , ed ivi 
uccise a colpi di stile trenta pecore: quindi passò nella con- 
trada delta valle-amata , ed aggredendo la casa di Giusep- 
pe Valvona, rubò colà tre cappotti , e tradusse seco anche 
il Giuseppe. Vincenzo Pacilto non andò • esente da danni: 
.aneli’ egli nella sua casa , sita nell’ • «tessa contrada val- 
le-amata , fu aggredito da tre individui di quella comitiva,, 
e rubato di un cappotto. L’ intiera comitiva , una a seque- 
strati Porcelli, Valvona , c Galardo, giunta nella monta- 
gna di Viticuso , passò ivi la notte. Al far dell’ alba , fu- 
ron mandate a premier quattro pecore in una vicini mandra; 
e qninji f dando la libertà {di’ Antonio Galardo , .lo spedi- 
rono a Silvestro Porcelli colla riebu sia di ducati ‘800 per lo - 
.riscatto de’ Irgli accompagnando la richiesta da minacce di 
morte. Galardo ebbe premura di darne anche parte alle 
Autoiità locali. 

Intanto h comitiva (girava .le montagne di Viticuso 
V.dlerotonda , attendendo le rimesse delle somme nclnc- 
-tle. Nel giorno seguente 17 , Silvestro •Porcelli spedì a ina l- 
xiventi Agnstiuo Zurli .colla somma di ducatt - 3 o. -Conteni- 
1 I oraneanrente Nicola Valvona , padre del sequestrato Giu- 
» teppe, si .portò di persona dagli stessi con ducali i 5 . Le 

/ ùi 
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somme furono ricevute , ma non fu accordata la libertà a’ 
sequestrati ; ed il Niccola , ed il Zurli partirono colle insi- 
nuazioni di portar danaro in maggior quantità. Porcelli an- 
dava in’ cerca di danaro , ma non gli riusciva di trovarlo. 
Intanto' qnei malviventi , per affrettare la rimessa del dana- 
ro , spedirono nella sera del 19 il sequestrato Biase Por- 
celli , ritenendo il fratello Francesco. Riuscì al Silvestro di 
riunire ducati 60 , ed ebbe cura di rimetterla subito nel se- 
guente giorno 30 per mezzo di Michele di Placido: ma i 
malviventi neppure si contentarono , ostinandosi a pretende- 
re la somma di ducati 400 , cui si erano ristretti , allorché 
Spedirono? il sequestrato Biase. Niccola Valvona aneli’ egli 
s’ industriava di liberare il figlio Giuseppe , ma privo l’ in- 
felice de’ mezzi ne disperava. A stenti , nel giorno 33 , 
proccurò ducati dieci , e li portò egli stesso a’ malviventi , i 
quali se li ricevettero , e neppure liberarono il figlio. Nella 
sera dell’ istesso giorno 33 poi , la comitiva , stanca forse 
di tanti andirivieni e persuasa senz’ altro della vera impos- 
sibilità de’ sequestrati a pagar danaro , li licenziò sulla pro- 
messa di altri ducati 60. 

La banda: di Antonio Dragonetti rimasta nel giorno 
19 sulle montagne di Acquafondata , e Mainardi , in tut- 
to il corso di quel giorno e dell’ altro seguente ^ fece 
acquisto di una spia e di un fautore insieme nella persona 
di Gennaro Coja , quello appunto , che nel mese di Maggio 
le stesse funzioni dissimpegnate avevai presso' la banda di 
Persicliini , e riacquistò quel Domenico Ferri , che nel gior- 
no 0 detto mese erasi ritiralo. Riacquistò ancora , dopo il 
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giro JI venti giorni , quel Salvadòre Franchino , che Bel' i" 
deLto mese era passalo alia banda di Gargano. Ne partiro- 
no il capo Dragonelti , Francesco , e Giuseppe de Luca , e‘ 
Giovanni Donatella , e si portarono altrove , come ap- 
presso si dirà. 

Nella sera quindi del 2D , si trovò la banda composta- 
de soliti appartenenti alla stessa , Giacomo Donatella , che 
prese le funzioni da capo , Elisena , Gizzi , Donato Dona- 
tella , Francesco , ed Amato Valente , Buzzeo , Panetta , 
non clic Ferri , e Franchitti , che vi erano ritornati. Nella 1 
seguente notte del 20 al 2t , a circa le ore tre in seguito' 
delle istruzioni ricevute da Gennaro Coja , che spiato aveva 
tntle le mosse di Mattia Pompa , si portarono a Lolleruta- 
casale di Picinisco , ed ivi aggredendo la casa del detto 
Pompa , lo sorpresero in alto eh’ era per partire per Sora.- 
Entrarono nella casa , e rubarono pane , formaggio , c pro- 
sciutto , un panno rosso , ed aliti oggetti. Quindi lo se-- 
fj'.K'Strurono , e dopo averlo ligaio , lo tradussero verso 1 al- 
tro villaggio detto Gasali. Ivi la comitiva si divise : metà 
si diresse verso l’ abitazione di Francese*) di Marco , e metà 
si diresse verso 1 quella eli Antonio dì Mai co di lui fratello. 
Gun minacce di volere incendiate le rispettive case « fecero 
aprir le porte. Furono le case diligensiiate , e solamente in 
quella del Francesco furon rubati un lenzuolo , una camicia, 
ed un fazzoletto: sequestrarono emendile j e ligatili al pari 
vite Tontpa , presero la strada di San Germano. Ivi alcuni 
ili quei malviveuli si rimasero alla custodia de sequestrati j 
altri aggredirono la casa di Mariongiola Pelosi , che fecero 


rn 


aprire coll’ istesso mezzo: e rubando uu cappotto turchino'; 
del di lei genero Francesco Capaldi , parimenti li sequestra- • 
rono. Si diressero quindi tutti verso la montagna di Picini- 
sco detta rocca degli alberi. 

Or siccome Tomnmantonio Capaldi , iniquo, scellerato, 
figlio , odiando il padre per molivi , ed interessi domestici ,• 
i/rasi messo in corrispondanza con alcuni di quegli scorridori,' 
in turione de’ quali sinanco nella sera antecedente erasi vedu-’ 
to' mangiare , e festeggiare , e loro aveva consigliato il seque- 
stro dei padre Clemente 5 cosi per corrispondere essi all' ini-' 
pegno* del Tominasautòniò , cammin facendo , verso 1 ’ alba , 
cd in - pmando* per 1 ’ abitazione del detto Clemente sita alle' 
Cìiiusclle, coll’ istesso mezzo fecero aprir la porta: ; cinque de’- 
malfattori vi entrarono nell’atto che gli altri proseguirono il 
cammino. Trovarono a letto il Clemente: 1 ’ obbligarono a ve- 
stirsi j dopo di che , avendolo ligato , presero la strada della' 
montagna anzidelta , e raggiunsero gli altri compagni , e gli 
altri sequestrati. Giunti sulla detta montagna di Pici nisco roc- 
ca degli albóri , quei malfattori manifestarono a tutti i se- 
questrati la loro volontà. A Mattia Pompa domandarono du- 
cati 900: a’ fratelli de Marco due. ano: a Capaldi , ed alla 
Pelosi due. 3 oo per ciascuno. Dietro le rimostranze di que- 
gl’ infelici della loro indigenza , restrinsero le domande a du- 
cati 100 per ciascuno per Capaldi , e Pelosi ; a ducali ses-i 
santa per ciascuno per i fratelli de Marco j e ninna restrizio- 
ne fu fatta alla domanda di ducati 900 per Pompa. 

IVei corso di quel giorno , Gennaro Coja andiede a ri- 
trovare quei malviventi , co’ quali fu veduto trattare familiar- 
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mente , e nel partirsene , ebbe dai medesimi 1’ incarico di 
portare a Ferdinando Ferri di San Giuseppe una lettera , 
colla quale cliiedevansi molte paja di calze ; al che Coja 
esattamente adempì. 

Diamante Capaldi, figlio del Clemente , avendo inteso 
che suo padre era stato sequestrato , ne' andiede in cerca. In- 
contrò per istrada Pietro Pacitto , il quale con un biglietto 
del sequestrato Clemente veniva a lui spedito. II Diamante 
avendo saputo il luogo , ove il padre veniva trattenuto , vi 
si diresse. Lo trovò in fatti ; e sentendo , che si pretende- 
vano non meno di ducati 100 , si offerì per ostaggio in luo- 
go del padre , onde dare a questi il mezzo di proccurare il 
dauaro. Tal progetto fu accettato , ed eseguito. 

Alle ore i5 , Francesco Pelosi portatosi a trovar la so-- , 
rella sequestrata , rimase in luogo di questa , che fu manda- 
ta libera appunto per proccurar danaro. Alle ore a4 di tp 1 ®! 
giorno istesso , furono licenziati i fratelli di Marco colla pro-- 
messa di mandar danaro. Nel seguente giorno a a , fu anche' 
licenziato Francesco Pelosi colla promessa di dover mandare’ 
i ducati i oo . 

Rimasero sequestrati Diamante Capaldi , e Mattia Pom- 
pa» AL Pompa nell’ indicato giorno a a andiede a ritrovare 
spontaneamente il suo amico Michele de Felice per dirgli ,■ 
che non gli era riuscito di ritrovar danaro 1 . Allora quei mal- 
viventi cominciarono a seviziare il sequestrato j ed il capo' 
Giacomo Donatella: fu colui ,■ che gli reose 1’ orecchio sinistro, 
che fu rimesso per mezzo dello stesso de Felice alla moglie 
del Pompa colle solite minacce di uso; De Felice partì per 
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»l «<nefis» IjefiPF^ * Clfotfqip , Capa|di , s*, ppr*gafero 
®»*i «WSi^fc-J^ i»®PO^W'0 * sboj^f, t È 3 *W? » , * licenziar 
tono il Damiate cplla sola prp^ssa dU' u^ abito-di velluto; 
ma priin^ di, ottener egli la libertà,, aveva gjà ricevuto da 
rio padr^,. miserabile un fiasco di ,v*oq per , mezza deli’ anti- 
co, e, cqufidei^te Gennaro ^ il .q^lf .djssg, in tale occar 
si, rie a f^iegll, scorridori, ^ fossero, stafd alidamente , per- 
che andana n fitprpare Li Costituzione fia alifj tre o quattro 
giorni,, ‘ e che addando e$si;a mettere, la bandiera cosùtuzior 
pale ip Picmi^co,, npij avrebbero affatto ritrovato resistenza 
alcuna , pokbq. appena cinque , o sei avrebbero sparato ,q 
palle, ma c{ie lujyb gli altri avrebbero sparato a polvere. 

De Felice intantp , lungi di portar, 1’ orecchio reciso allo 
moglie, del Pompa , si portò in San Biase a proccurar la me- 
di izioae di Antonio Cocozza cognato del capo Giacomo Do-, 
nateli a. Cocozza , in effetti, si pqrtò alla comitiva insieme 
col de Felice , ed ottenne , che questi restasse, in ostaggio 
in luogo del Pompa, che portarsi doveva a proccurar da-, 
nato nella somma di ducati aoo. Parti il Pompa , e rimase , 
sequestrato de Felice , che venne lasciato Ubero dopo della 
rimessa de’ ducati aoo , fatta dal Pompa per inondi Giu- 
sto di Felice , e Gaetano Cocozza. 

Commessi tali ricatti , Francesco Valente, <e Domenici,, 
l’erri, cessarono di appartenere a quella banda,^ - - . i , 

Tale era la confidenza di Gennaro Coja cot^quegliscqr- , 
«idoli , di campagna , che costoro posteriormente lo, iij^ i 
caricarono esigere in nome della comitiva dejfc sqqmH - 4* 
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danaro dalla Marian gioia Pelbai , è' da r fratelli de Marco, eh? 
essi avevano lasciati liberi sulla semplice parola , e promei J 
sa ; come in effetti Coja esigè a nome dèlia comitiva dalli 
Pelosi ducati 8 , e da Antonio de Marco ducati g. 

' Ciò ebbe luogo per parte de’ componenti la comitiva di 
Dragonetti sotto il provvisorio comando di Giacomo Dona- 
tella , nell’atto il di loro capo Dragonetti cogli altri di sui 
dipendenza , come si disse , Francesco , e Giuseppe de Lu- 
ca , e Giovanui Donatella , dopo il ricatto a danno de’ fra- 
telli Sardi, che ebbe termine nel 19 Agosto, erasi portata 
Terso il tenimento di Alina. Nel corso - di quel giorno , v C 
delF altro seguente , riacquistò Dragonetti quel Giuseppe Pe- 

jf' 

sce , che alla sua banda erasi unito - nel passaggio dai Distret- 
to di Piedimonte a quello di Sora , e che ne* primi giorni 
di Agosto era passato sotto il comando di Loreto Persiche 
ni , come altrove fu detto. 

Così nel mattino de’ 2 1 si‘ ritrovò Dragonetti insiemè* 
con Francesco, e Giuseppe de Luci , Giovanni Donatella / 
e Giuseppe Pesce. Concertarono di sequestrare 1 Domenico* 
Corsi. Giuseppe de Luca paesano del Corsi precedette , ed 1 * 
insieme col fratello Francesco regolò le mosse , « le' ope- ' 
razioni , onde effettuare il sequestro. Dopo di ciò , il Giu-* 
teppe de Luca si ritirò in casa onde farsi Vedere tranquil- 1 

lò. Dragonetei intanto , Francesco de Luca , Giovanni ' Do- 

. i 

uatella , e Giuseppe Pesce , a circa le ore IO , si agilàtt-' 
rubo vicino alla càsa di Domenico Corsi , attendendo favo- 
revole occasione per penetrarvi "senza menar rumóre , póichè‘ 
L casa suddetto reità al lirogò’déUo /tofi/iSto aik-viciottoze dèi * 


iiS 


Còtmfne di Atiuk. Tal* favorévole occasione nói mancò li 
presentarti. ' ' ; « 1 •• 1 '• ' * * 

Da tal Pietro Lacchè si portava da! Corsi 'per affari 
famigliar!; fu sorpreso dalla comitiva anziiletta , ed obbligato 

• ■ • ■ • • * • t /*. : 

i chiamar Corsi , perché aprisse la porta. Cosi avvenne : Li 

* , , i i 

porta fa aperta , e quei malviventi penetrarono in osa . Cor- 

. r * » • t • 

si fu Sequestrato, e col pretesto di essere spedito come cor- 


diere, fu tradotto Sulla montagna di Atina al luogo detto la 
felpa di Gargano. Ivi il capo Antonio Drago netti ordinò', 
Che Corsi fosse ligato. Tanto si esegui , e quindi se gli fece 
la richiesta di dacati 5 oo. A tal' domanda Corsi volle mani- 
festare la stia indigenza : ne ottenne di risposta de gravi 
maltrattamenti, delle gravi percosse a colpi di sodarci di fal- 
cile , e delle minacce di ulteriori sevizie , e della vita istes- 
Sa. Il capo Scrisse uél corso di quella giornata una lettera iti 
tóme di Corsi alla di costui moglie , e la' d'rcsse per utt 
tórno di Agnone , non liquidato. Con tale lettera si doman- 
davano ducati 180. La moglie Maria Teresa Gargano, sa- 
pendo , che Francesco de Luca era uno de’ malviventi’; rin- 
córse alla speculazione di raccomandarsi al fratello Giuseppe,' 
éhe trovava*! allora iu patria. Il Giuseppe coi massimo pia»# 
cere accettò P incarico datogli dalla Gargano , cioè di' pòri»» 1 
re a* malviventi ducati So , iu vista de’ quali fu il Còrsi li- 


berato. t ' ’ ' ' ' ’ : -c • • • f ’• 

1 II sequestro di Corsi animò lo spirito di vendetta h# 
Michele di Troja anche di Atina. 

f ;; Odiava Michele di Troja per interessi privati tuo cogha-' 
♦ Francesco Coppola. Pregò quindi ; ed insinuò "a Dragò 
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ne^ti di sequestrarlo del pari* che sequestrato- aveva V altr<f 
mio paesano Domenico Corsi ; e per indurlo a tanto , gli 
manifestò,, che sue* cognato era; uqaj disile persone, piq: ric- 
che , e facoltose- Fu ciò. su%tente a Drago netti pejr deter-r 
minarsi subito ad, eseguire gl’ iniqui consigli del Trojs. Que- 
sti inoltre gli diede tutte. le opportune istruzioni , e gli sug- 
gerì i mezzi ad effettuate $ sequestro r Lo mise a giorno, che 
Francescq Coppola solev^ in ogni mattino andare in un suo 
territorio sito alle peschiere ( a .visiere uria piantagione di fa- 
giuoli j che di tale occasiop^ grqffuar ppteva Dragpnetti , on- 
de sequestrarlo. Dragoneui cpsi consiglia^ ed istsrnito, ritor- 
nò agli altri suoi compagni. Scelse tra essi Elisena , Gizzi , 
Donato Donatella , e Panetti , che di unita a’ due fratelli 
Francesco , e Giuseppe, de Luca , e Giovanni Donatella , 
condusse alje prime ore del giorno a 3 al luogo dapprima inr 
di tato dal Troj> , denominato U pesqhifpe r Ivi si aguatarono 
iqui : verso le ore J i giunse al luogq dell* agnato Francesco 
Coppola. Fu da quei, malyiy.enxi. aggredito , ligato strettamene 
Iq, e tradotto sulf viclpo mopt^ di , ove gli dopp^* 

daroiK». dpeat* j ^05 rijicatip d^lU; sua persona. Quin- 

di Dregqaetti scrisse una letjtepp per av^r detta, sonala f e 
ÌBVjiò al, padre, diff^quest^topcr **&%> di Vincenzo Rossi ^ 
H Canonico D r Giovaunjtptomq Coppola fratello de^ 
sequestrato , alla notizia avuta di tale avvenimento , ce^oò di 

W OT WS,, a \f uo K.PVS9M l su ^ Jwps 3 in es fl‘ nn 

ajuto. Si diresse in prima al cogn^fp Michele di Trojp,„ If 
di-, cui , ^qtft^depti Itarnq coptro il fratello pop, t gli erqq , note 
^Sfitti s ls ris K .HK»! P™. MWf» A Setjond^ 


Siy 

Panetto Si AgoOne dandogli parte del sequèstri del frafeP 
lo , e pregandolo ad interporrò la su» mediazione presso Dra- 
gonetti , come di lui paesano. Tale letferaoufo '( <*jfcdiisr"'p« 
mezto del Trtoja , che glie la recò alle ore iG delle» stesso 
giorno. Panetta condiscese alla preghiera. Si uni in quel mo.; 
talento a Troja., ed ambo si diressero sul monte. Rinvenne- 
ro la contitiva , ed il sequestrato. Nella comitiva videro si^ 
■utilmente Celeste d’ Angiolo druda del Dragonetti , inerme 
però , ed in abito donnesco. Panetta esplorò la volontà di 
quei malviventi sulla quantità della somma , che si preten- 
deva * r e seppe la ferma risoluzione di volersi almeno ducati 
4 oo: idopci di che Panetta si ritirò nella sua masseria , e 
Troja andiede in Atina a rendere di tutto consapevole la fu- 
-miglia del sequestrato. , > J v ... V 

Nel corso di quell’ i sfesso giorno , il 'Canonico Coppolà 
riunì la somma di ducati 164 , e per rfiezzo del Troja lai 
diresse ; a Secondino Panetta ,, coll’ incarico di portarla en- 
trambi alla comitiva. Amendue ritornarono » sul monte , é 
Troja nell’ approssimarsi a’ malviventi fece loro segno onde 
contentati non si fossero della somma , che loro si portava. 
Cosi avvenne: quei malfattori si dichiararono mal contenti 

di quella "somma , ed inasprirono con sevizio sulla persona 
del sequestrato. Atrocemente lo percossero^ colpi di codar* 
«lidi fucile; più strettamente lo ligarono, bagnando «mancai 1 
fón acqua- il laccio , col quale gli avevano strette le mani y 
o .reiterarono la minaccia di morte , ove altro danaro non si 
fossa sborsilo. Finsero in quel momento quo' malfattori co- 
che di maltrattare Troja , onde allontanare 1 ’ idea della di 
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costui complicità. La aomma intanto ri ceni ta fa divi» , a 
di nascosto Troja m partecipò in ducati io datigli da Dra- 
gonetti. Partirono di nuovo Panetta , e Troja t ed ambi si 
secarono in A lina per fare inteso del tutto il Canonico Cop- 
fola , come segui. 

Nel corso di quell’ istesso giorno si presentò sa quel 
monte a Dragonetti Domenicantonio Fao tozzi , che da molti 
giorni innanzi eravisi messo in corrispondenza , provveden- 
dolo di quanto particolarmente gli occorreva , anche per la 
druda Celeste d’ Angiolo. Fecero allora i conti fra loro degli 
oggetti , che Fantozzi aveva in dettaglio rimessi al Drago- 
netti ; e questi » dopo avergliene soddisfatto 1 * importo in 
piò ducati , gli regalò carlini ventisei. 

Verso la sera , il malvivente Andrea Gizzi per dispo- 
sizione del capo andò sulla Diandra vicina de’ Signori Dra- 
gonetti , e prese ivi un caprone , : che servì di pranzo. 

Nel giorno seguente 54 » di buon’ ora , la famiglia del 
Coppola mandò a’ malviventi per lo stesso Panetta altri du- 
cati 4 ^ * e cosi il sequestrato ottenne la libertà. 

Commesso tal ricatto , Giuseppe de Luca , che soleva 
spesso unirsi in comitiva , trarre porzione del bottino , e ri- 
tirarsi , si allontanò dalla banda. Antonio Dragooetti , ed 
Antonio Panetta compagni indivisibili , e di sufficiente co* 
raggio , tanlocchè ne’ giorni 19 , c 29 Giugno eési soli sul 
pubblico Cammino rubarono i molti valicali di Casalvien t 
V di Alvito , partirono pure dagli altri compagni , che rima- 
sero al numero di cinque sul monte di Atina.. 

i I i . • , • • ' • '•—‘t * \ * * * ' r ' 
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Ali , e tanti gravi eccessi ebbero luogo nel Distretto di 
Sera per lo spazio di nn mese dai di che le comitive, dopo 
H saccheggio ne’ casali riuniti di Cerro, e de’ furti ia Castel* 
nuovo, vi rientrarono. Ma pesante era all’ iniquo Morelli la 
lontananza , comunque breve si fosse stata , de’ suoi amici y 
scorridori di camp:gna.; e satollo non era ancora delle al- 
trui proprietà , delle quali aveva sempre la corrispondente 
rata, perchè xo’snoi consigli , e colle sue istruzioni coutri- 
buiva ancor egli all’ infame scellerato acquisto. Giunse tan- 
t’ oltre la sua perfidia , che non contento di aver consiglia- 
to , e portato il saccheggio in alieni paesi , richiamò gli 
scorridori di campagna nella sua' patria istessa. 

Continuava egli la sua corrispondenza co’ capi di comi- 
tiva , e soprattutto con Giambattista Gargano , e Domenico 
Pipari , j sin dall* epoca in cui insinuò , e diresse le di loro 
mosse per lo sequestro dell’ Arciprete Petrnccelli di Acqoa- 
viva , e sin dall’ epoca , che insieme cogli altri aderenti alle 
comitive , e suoi dipendenti ancora , Biagio Barone , Pa- 
squale Barone , Giuseppe Persichini , Bernardino Mancino , 
e Giuseppe Gargano , le diresse per gli accennati saccheggi. 
Riuscì quindi ben facile all’ iniquo di riunire le comitive 
tutte , e farle penetrare nel comune de* Colli tua patria , 
onde metterlo a saccheggio. N* ebbe pronti i mezzi , e la 
occasione. . ... --♦•••: : v 

•UÌ'Ì i- ' * l 1 ’ 
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La comitiva di Gerardo Franchi t alla quale di passag- 
gio eransi associati i capobanda Giambattista Gargano , e 
Domenico Pipari , era gii sin dal giorno i 5 penetrataci]) , 
lenimento di Concasale , Distretto di Piediroonte , ed ivi 
aggredii to 'aveva nelle contrade pero-amato , e valle-amato le 
case di Silvestro Porcelli , di Giuseppe Valvona , e di Vin- 
cenza Pacitto } e nel giorno 21 trovavasi ancora sulla li- 
mitrofa montagna di Viticuso col sequestrato Giuseppe Val- 
vona , cui non diede la libertà , che nella sera dell’ in- 
dicato giorno. ». 

-'V Morelli fece sentire a Domenico Pipari , e Giambattista • 

• Gargano , che potevano benissimo mettere a requisizione di 
•viveri il comune de’ Colli , e che , ove i viveri avessero ri- ' 

chiesti , gli Amministratori di quel comune avrebbero dovuto 
di necessità soddisfare la domanda , mentre trovavansi essi 
Pipari , e Gargano alla testa di forza imponente , e quel co- 
mune era privo di forza* pubblica. Tanto subito praticarono 
Pipari , e Gargano. Alla richiesta fatta, Morelli-, eh’ era il 
.Cancelliere Comunale , spedi di. nascosto* 1} suo fido Giusep- 
pe Persichini , onde avvertirli , che gli Amministratori , ed 
i primi gdantuomiai di. quel comune ,<e soprattutto il Sin- 
daco D. Serafino A model , il di costui zio D. IS'icodemo 
Amedei , ed il Sacerdote D. Lodovico Bernardo , avevaa 
concertato di mandare ad . essi de’ viveri « ma contenenti il 

A 7 . » 

veleno; che quindi era utile 1, e necessario, iusieinc , eh’ essi 
Pipari y e Gargano , ^ uniti alle, altre 'comitive , recati si fos- 
sero nel comune de’ Colli a prendersi i viveri , e. le razio* 
ui in contante. 
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Un perfido consiglio dato ad nomini scellerati , come 
Pip ari, e Gargtno, fu subito accettato. Morelli, dopo aver- 
li indispettiti contro gli abitanti suoi paesani , si cooperò , 
perché quanto egli aveva consigliato , e quante? Pipari , e 
Gargano avevano determinato , si fosse col fitto eseguito. 

Gerardo Franchi era già con Pipari , e Gargano: Fran- 
chi fu chiamato a parte: Franchi vi si prestò ben volenlierij 
e tutti di accordo pensarono d’ invitare le altre comitive. 

Trovavasi la banda di Persich’ni composta da Loreto 
j Valentg’ Giovanni. Miùchej^jfo Giacinto Valente, Luigi Per- 
* S'cliini , , Belletto Palumbo , Michele Marrocchio , Fran- 
cesco Barilone , Giuseppe Pesce, Raffaele Palumbo , ed An- 
giolo de Luca , quasi in ozio sulle montagne di Aquilone , 
Vaccareccia , e Valleluce , Distretto di Sora , dopo il se- 
questro del Consultore di Montecasino , e dopo il furto a 
danno di Luigi Capaldi. In ozio non erano stati però Raf- 
faele Colantuoni , éd Angiolo Varreccliia appartenenti alia 
banda del detto Persichini , stantcchè eransi uniti , come fu 
, detto , alla comitiva di Franchi , e trovavansi già insieme 
con costui , eoa Gargano , e Pipari nel giorno a 2 in le- 
nimento di Concasale. 

1 Francesco de Luca , Giovanni Donatella , Andrea Giz- 
zi , Pasquale Elisena , c Donato Donatella appartenenti alla 
, comitiva di Antonio Dragonetti, trovavansi già sul monte di 
Atiua , ove consumato avevano il ricatto a ( d;inqo di Fran- 
cesco Coppola. Gli altri di loro compagni r cipé, A/pato Va- 
Jgnte ,, Cosmo Buzzeo , e Salvadore Franchiui , sotto il co- 
/naqdo .provvisorio di Giacomo Donatella, se Destavano 
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sulla montagna di Piciuisco detta rocca degli alberi , ove un 
giorno innanzi avevan consumato il ricatto a danno di Mat- 
tia Pompa , Francesco , ed Antonio di Marco , ed altri. 

Erano poi , come si disse , con Gargano , e Pipati sul- 
le montagne di Viticuso , nel 22 Agosto Carmine Miro , 
• Angiolo Varrecchia , e Raffaele Colantuono j e con Gerardo 
Franchi vi erano Giambattista Gallone , Fiancescrutonio di 
Mascia , Zaccaria Perrone, ed un tal Leone di Montici Ili. 

Vi si trovavano forse anche gli altri individui, «le 1 qua- 
li i nomi qui appresso , stantechù di 18 , e più malfttori , 
non già di 10 soltanto, composta era Li b.nda sotto il capo 
Franchi , che penetrò nel i 5 detto mese in teuiuiento di 
Concasale. Certo c però , che ne’ due seguenti giorni 23 , e 
24 , associati si videro a Gargano ,ePipsri , Domenico d’ E- 
milia , eli’ er;.si con ILpari ritrovato al sequestro de’ fratelli 
rie Arcangeli j Callo Rossi , e Domenico di Meo , che con 
Gaig.no ercnsi ritrovati al sequestro del giovanetto Visoc- 
chi 5 Antonio Catenella , che troravasi già imputato degli 
assassini nelle persone di Benedetto Aceti , Antonio Marto- 
re» ed altri , e che conosciuto aveva Gargano , e Pipari nel 
sequestro de! Sindaco di Torello j Crescenzo Minchcllu , ebe 
dopo di aver senito da messaggie-ro presso Dragonetti , nel 
portare il biglietto di ricatto nel 5 Luglio al Sindaco D. 
Marcellino Coiro , ertosi poi unito colla comitiva v^rso la 
-metà di Luglio negli avvenimenti di ( Cerro , e Casteluuovo j 
-Béncde'to Valente, che ariche in tale avvenimento erasi tro*- 
-vato dopo il sequestro commesso' nel 5 Luglio nelle perso- 
le di Domenico Capaldi , e Vincenzo Patii lo -Giacomo , 
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■e Giovanni Cocozz a , che altra volta cransi uniti a Giam- 
battista Gargano nel a'| Luglio , onde ricattare Cannine 
Cap.ildij e Domenico Pallagrossi , che alle (lette comitive as- 
soci ito si era negli avvenimenti di Montecns’no , di Cerro , 
e di Castelnuovo. 

Certo è del pari , che negl’ indicali due giorni i3 , e 
a'i , al capo-binda Franchi si associò Risse Palumbo , che 
dopo di aver fitto parie della comitiva di Loreto Persiehi- 
ni , e dipo di esserli con costai ritrovato alla uccisione del- 
le pecore iti dita de’ 9 Giugno' a dinrio di I). Marcellino 
Coirò , aveva seguito il Franchi nella sccrieria , cd crasi 
col medesimo ritrovato Del furto con sequestro di persona a 
danno di Anselmo Iorio in lenimento del Tizzone agli lindi- 
ci detto mese ,• e si associarono anche Antonio Capornsso , 
Antonio Wotarj inni , Beniamino Varretchìa , Co niente di 
Mascio , Crescenzo laconella , Filippo Todisco , Francesco 
Vernila , Giuseppe Figliolini , G ovanni Todisco , Miche- 
langelo di Placido , e Pietro Vacca. 

Gargano , e Pipari come piu ant'ci , e confidenti di 
Morelli , e come più provetti nell’ esercizio delle scellerag» 
gini , e del comando , a buon dritto assuhsero 1 ’ incarico di 
regolare essi le mosse , e le operazioni tutte , che far dagli 
altri si dovevano , senza che d’ altronde Persichini, Franchi, 
e ’l provvisorio capo Giovanni Donatella avessero perduto il 
comando su gl’ individui componenti le rispettive bande. * 

Gargano , e Pipari , di concerto con Morelli a Fran- 
chi , spedirono messi ad annunziare alle altre comitive il di- 
segno da loro formato , di mettere a saccheggio il Comune 
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de’ Colli j slantechè gli Amministratori , e gli abitanti di quel 
Comune avevan progettato di mandar de’ viveri contenenti 
il veleno a tutti gl’individui delle comitive ed all’ oggetto 
invitaron tutti a tale bottino , disegnando per luogo di riu- 
nione , e di appuntamento , la contrada di C ardito , che 
resta nel mezzo de’ due Distretti di Sora, e di Piedimonte, 
c disegnando per tale unione 1’ ora aa in a3 del giorno a4. 
Animaron così quegli scellerati il desiderio della vendetta » 
e della rapina. Messaggiero di tale ambisciata , ed invilo , 
fa soprattutto un individuo del Comune de’ Scapoli. 

Persichini , e Donatella accettarono 1’ invito. Nel gior- 
no , ora , e luogo disegnato vi si fecero ritrova» colle ri- 
spettive bande , composte dagl’ individui soprannominati. Vi 
si portar»! -puntualmente ancora Gargano r Pipari , e Frac- 
chi , con tutti quelìi'dél loro seguilo, di cui sopra si è fat- 
to parola. 

Riuuite cosi in Cardilo alle ore aa del a4 Agosto le 
bande tutte formanti il numero di 5a individui } i capi ne 
spedirono all’ istante tre in Castelnuovo a chiedere , sotto mi- 
naccia di morte , al fattore del Duca Maretta, Gabriele Ba- 
stone , in nome delle comitive riunite ,. 60 razioni. Bastone 
ricevette quest’ ordine a circa ie ore ?4 * e P er allontanare il 
pericolo della vita , ed i guasti die se gli minacciavano , 
consegnò gran quantità di pane , e di vino , e due p. zzi 
di formaggio a’ tre piulfaUpri , che. subito pardron via. 

Fu prima mossa iuunlQ.di quei malviventi il portarsi 

^el psopa d»4 J)uca Marotla ,.;SÌlrt Ì9.C^rW»ylo » onde al- 
ludere colà il ritorno de' messi , e le razioni. Avendo ri* 
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trovate chiuse le porte , le scassinarono , e vi s’intromisero: 
presero quanto in detto casone si ritrovava , e dissiparono 
anche per terra molta quantità di generi , che vi eran con- 
servati. Ritornati i messi , portatori del pane , vino , e for- 
maggio , si ristorarono tutti per prendere poscia il cammino 
verso il Comune de’ Colli. 

Giuseppe Persichini , quell’ istesso , di cni si è parlato 
negli avvenimenti di Cerro , per far vendetta contro la fami- 
glia de Marco , colla quale era inimico , per essere stato po- 
chi anni dietro espulso dall’ rfluto di un molino, si portò nell’ 
> stessa sera a ritrovare quei malfattori , tra quali , come si 
disse ) vi era il di lui parente Giuseppe Pesce. Pregò i me- 
desimi a saccheggiare soprattutto la casa del de Marco ,• ed 
egli stesso il Persichini si offri di servir loro di guida , e di 
accompagnarli sino al comune de’ Colli. 

In effetti , dopo di aver mangi ito , partirono via col 
conduttore Persichini , e giunsero all’ alba del seguente giorno 
a5 Agosto nelle vicinanze de’ Colli. 

Si fermarono al quanto fuori del paese > ed i capi di- 
sposero delle sentinelle da passo in passo , come da passo in 
passo vi disposero piccioli posti di tre in quattro individui 
armati , circondando cosi d’ intorno intorno 1’ intero comune, 
onde alcuno fuggito , o portato altrove non si fosse a chia- 
mar gente in ajuto da’ convicini paesi. Tra coloro, che fu-< 
Fono situali di sentinella fuori il paese , vi furono Andrea 
Gizzi , Giacomo Donatella , e Carlo Rossi. Entraron poscia 
tutti gli altri nel Comuue de’ Celli. 
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' ' Entrati appena , si presentò loro innanzi Leonardo Mo- 
relli , come colui , che chiamati li aveva nelle paterne mura 
istesse. Morelli si presentò loro accompagnato da Biagio Ba- 
rone suo stretto dipendente , e di cui anch’ erasi servito nel 
saccheggio , che fece portare in Cerro. Morelli , e Barone 
principiarono a servir di guida , e di scorta a quei malfat- 
tori , onde far saccheggiare le famiglie più ricche , c più co- 
mode , oltre quelle , che la sfrenata licenza de’ componenti 
subalterni delle bande , li avesse indotti a saccheggiare. 

Già lo spavento , ed il terrore girava per le case tutte 
di quegli abitanti all’ annunzio immediatamente sparso dell’ 
arrivo di quell’ immenso stuolo di malfattori. Rinserravasi 
ciascuno nella propria casa , privo di soccorso , c di ogni 
mezzo di resistenza. Tentò una sola famiglia , cioè quella di 
D. Francesco de Marco , di uscire dal paese per andare a 
prendere ricovero nelle campagne; ma erano in tal modo 
chiuse, e strette tra loro le sentinelle, ed i posti situati al di fuo- 
ri del paese, che possibile ad alcuno non era la sortita. Quindi 
la famiglia de Marco capitò nella posta di Andrea Gizzi . 

Gizzi fedele all’ ordine , ed alla consegna ricevuta , fece il 
suo dovere , scaricandole contro un colpo di arma da fuoco, 
da cui rimase ferito gravemente sul collo il detto Francesco 
de 'Marco. Rieutrnron subito gli altri individui della fami- 
glia , nascondendosi chi in una casa , chi in un’ altra , che 
la prima loro si offriva innanzi , ed il Francesco ferito ven- 
ne ricondotto in casa da altri malviventi , onde liberar lo dal—* 
le mani di Gizzi , die già gli si era fatto sopra , > c voleva* 
niass..Ci-ilo a colpi di arma bianca. 
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Dietro tale spaventevole esempio , maggiormente il ter-’ 
rore continuava a girare per le case degli abitanti tutti de* 
Colli. Intanto Cargino , come capo , venne condotto da Mo- 
relli , e da Barone verso la casa del Sindaco D. Serafino 7 
Amodei , anche perchè a costui soprattutto davasi il carico 
di aver progettato la rimessa de’ viveri avvelenati. Gargano vi 
andiede, seguito da tutti , tranne da coloro , che erano stati 
situati da passo in passo, di sentinella, o ne’ rispettivi posti. 

.Erano già le ore nove italiane , quando Gargano avvi- 
cinatosi alla casa del Sindaco Amodei , ne fece picchiare il 
portone. Amodei colla moglie trovavasi ancora a letto. Die- 
de 1’ incarico alla domestica Maria Antonia d’ Onofrio di ve- 
dere chi fosse ,• ma costei , più vigilante , aveva già tanto , 
prima dell’ incarico , praticato. Vide con tale occasione mol- 
tissimi individui armati , che suppose subito malviventi , e 
tra essi vide Morelli inerme , e senza cappello $ cime del 
pari vide Biagio Barone. Chiamato Morelli dalla d’ Onofrio- 
per vedere cosa fosse , finse di non sentire. Allora la d’ Ono- 
frio andò subito ad annunziare all’ Amodei , che la casa era 
circondata da malviventi. Alzatosi all’ istante 1’ Amodei da 
letto , calò a fermare il portone , perchè essendo poco pri- ; 
ma sortito da sua casa Giuseppe Coppola , si era tolta la 
barra , cbe vi era a traverso. In atto di questa operazione , 
i malviventi si lagnavano da fuori , che in vece di aprire si 1 
chiudeva il portone ; e si accinsero a trovare de’ mezzi co- 
me introdursi in quel palazzo. Videro un balcone della casa' 
non molto alto dal suolo a parte esteriore. Presero subito al- 
trove una scala , e col mezzo della stessa ascesero sul det-‘ 
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lo balcone , che eoo mezzi violenti scassinarono. Molli di 
essi, fra quali Gargano, *’ introdussero nelle stanze del Signor 
Amodei , e di là calati nel cortile aprirono il portone libe- 
ramente dalla parte interna. L’ Amodei allora con tutti gl’in- 
dividui della sua famiglia , mediante una scala , salì , e si 
nascose sul tetto della sua abitazione , esclusa la moglie D. 
Teodora Persia , che restò nelle stanze con una bambina da 
latte , e colla domestica di Onofrio. 

Chiesero in prima conto dalla d’ Onofrio quei malvi- 
venti , ove si stasse il padrone D. Serafino , ed il di costui 
zio D. ISicodemo Amodei. La domestica rispose , che non 
erano in casa , e su tal negativa fu obbligata a giurare. Quin- 
di riportò delle percosse non solo per la premura dimostra- 
ta a tener celati i suoi padroni ,• ma anche perchè dicevano 
di aver la medesima travagliato per essi il pane avvelenato. 

La Persia offrì loro una colezione , ma i malviventi 
dicendo sempre , eh’ erano i generi avvelenati , la ricusaro- 
no , e cominciarono , mediante frattura violenta di casse , 
di bauli , e di altri armadj , a commettere uno spoglio per. 
tutta la casa , prendendosi quanto rinvennero di biancherie r 
panna menti , argenti , oro lavorato , c danaro contante. 

Dopo eseguito nelle stanze tal furto , ascendente al va- 
lore di circa ducali 1214 , e grani tG , calarono nella can- 
tina , ove fecero de’ guasti. 

lo questo frattempo la Signora Persia fuggì , ed andie- 
de a "ascondersi nella vicina casa di Teresa Majello. Ritor- 
nai Ì malviventi sulle stanze superiori , non avendo rinve- 
nuta la Persia , ne cercarono conto dalla domestica. Neg*- 
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tasi questa di dar lorp alcun? noli 4 la , teinr.cciaronri di am- 

ma.4W.re la tbambina da latte .,, se noa fqsse ali’ istante. la 

Kiadrp presentata* Informata la Persia di queste orrorose mi- 

» 

nacce , fu spiata d«U’ anapr materna a darsi nelle wapi de 
malviventi* Costoro , avutala nelle (papi , la condussero con 
dileggiamenti nella .piazzo , ove tip d* ossi a, vendo scassinata 
, (a porta della cesa di Cosmo Sirfd , ivi ila iatrotiusse.ro y e 
dopo averne tutti e tre con violenza , e con minacce' di 
morte allusalo , rubarono va ij oggetti in .casa del Sino me- 
desimo. La trasportarono poi verso Ij , porta dd paese , ; od 
. iti la lasciarono alla custodia di pochi. 

Commesso tale spoglio nella casa del Sindaco , i capi 
Pipali, e Gargano abbandonarono alla sfrenala licenza de le- 
■to dipendenti il sacci leggi;, re qualunque casa ; lpro fosse pia- 
ciuta. Tutti allora quei malviventi in vai j piccioli aiutuppa- 
■tóenli si divisero ia quel comnne , e si diressero alle c isp 
o che loro venivan indicate come le più comode , e le più 
e i colie , o che essi stessi dall 1 esterno del fabbricato congeli u- 
favr.no di dovervi rioTCnire maggiore e miglior bottino. •' • 

•Così un piccolo distaccamèoto di sei assalì la casa di 
D, ^ileols Iorio. 14 di cosini nipote D. (Pasquale Jorio ncl- 
1’ uscire di casa per recarsi in campagna , si av vide dell' ag- 
gressione j tornò frettoloso in -casa 5 ne -diede -notizia ’flWa mk 
famiglia , e si salvò col nascondersi. Gli altri *tì)pOù : © ; . 
Cosmo, « J). (Biase Iorio cercarono di fuggire ’i'- : nia nel 
passare it D. Cosmo per un orto, fa sequestrato da dùe «lei 
malviventi , >e m kotulotto in casa \ -ta^td-'òi'Uro^ tìie 14 
guardie 4 òdi* poeti 4" intorp° strettamente i ciogevMio esteri- 
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no del 'paese. Rullarono quindi quei malviventi , mediante 
anche effrazione interna , quanto in casa vi ritrovarono di 
oggetti preziosi , e che più facile era il portar via. Il dana- 
ro ascese a ducati 336. Comparve allora il D. Nicola lorio, 
che sulle prime erasi nascosto , e ue riportò delle percosse. 
Condussero quindi sequestrato il Cosmo lorio aita porla del 
Comune , ove lo lasciarono alla custodia di quegli stessi , 
clic stavan custodendo D. Teodora Persia. 

Un’ altra picciula ciurma d’ individui penetrò nella casa 
di D. Francesco di Marco , quello stesso , che al primo 
annunzio di essere stato il comune occupato da malfattori , 
erasi messo in fuga con tutti gi’ individui della sua famiglia 
- per un portone segreto , ed era stato fermato da Andrea 
Ci zzi con un colpo di fucile. 1 detti individui , anche ouv 
..diante effrazione interna , si presero in casa quanto loro 
piacque , c eh’ era più prezioso, il valore degli oggetti in- 
volali ascese a ducati qS circa. ■' i , 

L’ altro fratello intanto del D. Francesco di Mareo a 
nome Vincenzo , che spaventato da ciò , che al fratello era 
avvenuto , trovavasi rifugiato in una contigua casetta , fu 
rinvenuto da altri malviventi., e condotto iunanzi al capo 
.Giambattista Gargano , die 1<* spedi del pari alla {torta del 
Comune, ove ip fece tonar ;i custodito colla Persia , e 
con Ioriq. . • , ; . . t » > a • ( t , 

. Giambattista Gargano con Giuseppe Pesce, ed altri ot- 
to , si portò ad. assaltar la casa , del . Sacerdote D. Ludovico» 
Bernardo. Quest*, però all’ «avviso ricevuto dalia madre deb* 
b m\o . de’ malviventi , -..emiuigià. stivato colla- fuga, dalla. 
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propria casa , insieme con tutti gP individui della famiglia, 
'lasciandovi il solo garzone Cosmo Procaccino , da chi' fece 
preparare lauta mensa nella stanza della cucina , onde non 
fossero i malviventi penetrati nelle altre stanze a commette- 

f 

re de’ guasti. Vana , ed inutile lusinga ! Quei- malfattori 
s’ introdussero in tutto le stanze della casa palliata , e nel- 
la cantina ancora , scassinando gli armadj col mezzo di una 
Scure , clic si fecero Somministrare dal Procaccino istesso: vi 
commisero un furto del valore di circa ducati ai6 . So. 
la questo rincontro , il -capo Gargano dimostrò la massima 
premura di avere nelle mirai il Bernardo o la sorella , per 
■attentare alla ; di loro vita;, ed onore rispettivamente,* ma 
non essendogli riuscito , si vestì cogli abiti del Bernardo , 
< comparve in tal modo vestito nella pubbPca piazza in 
me zzo a* suoi compagni , a’ quali per atto di dileggiamento 
contro il Bernardo diceva-# eco lo prevetone, fucilatelo. Tut- 
to ciò , perchè Morelli aveva di gii dato ad intendere a 
Gargano , ed agli altri , eh’ egli il Bernardo soprattutto era 
di. concerto col Sindaco Arnodei , e di cosini zio , di pro- 
pina re il veleno ne’ commes tibili , che ad essi scorridori ri- 
metter si volevano. . ■ ■ • 

. Altri quattro scorridori di campagna si presentarono al- 
la casa d’ Ignazio di Lisi. Questi però; erosene di già fuggi- 
to , lasciando in casa la sola moglie. Entrarono i quattro 
malviventi, e mediante effrazioni interne , rubarono varici 
biancherie , pannamenti , danaro contante , ed akrd , ascen- 
dente il tutto ai valore di ducati 61, So circa, ' 

•■i. J u ■u-.raij.iovM • . >* 
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Altri duo scorridori di campagna si condussero nella ca- 
sa di Angiola Sirao. Costei trovava*! in campagne , e per- 
ciò la sua abitazione era chiusa. I malviventi entrarono In es- 
sa mediante scassinnzibno della porta , e vi commisero un 
furto di varj' oggetti , e danaro , ascendendo il danno al va- 
lore di circa ducati 3 a. 60. flitornata la Sirao dalla campa- 
gna , trovò consumato il furto. 

Altri quattro , o .cinque malviventi assalirono la casa di 
D. Vincenzo Andreucci- Costui eraseug di casa già fuggito- 
\ malviventi vi entrarono , e , mediante effrazioni interne, vi 
fomrpisero un furto di varj oggetti « danaro , del valore di 
.ducuti SO. 55 . Ritornata T And^en/cci iu casa , dopo la par- 
tenza de’ malviventi , trovò del pari consumato il furto. 

Morelli , e Barone , dopo aver data l’ iniziativa al $20 
pheggio j dopo aver indicate le case le più liccbe , e co- 
modo, anditdero via, e Boa più comparvero. Nd furore del 
saccheggio, e nell’ ignoranza’ -per /porte di aiouei di quegli 
scorridori di earoptgt» della cosa di Morelli , e del di costar 
fratello , oepptsr queste ■ vennero rispettate: uto subito cono- 
sciate 1 * errore , fu 1 ’ iu/M^IpOti/rip Aorta» riparato. Tre nauki- 
venti s 1 imbatterono alla casi di Morelli , ovfl .si rit notava 
M 1 tanto la moglie B«,igid » PatocdidiL I tre m alvi venti pic- 
chi.» rane il portone r . ad C^Wigurpoo; fai Pltoodnelu ad aprirei 
Ruttarono ip 03^ f «m! iusoiurano! *varj ogqetti del valóre, di 
dpc.iti fio- Alfa p«tr(iiosa dtt’> ire acWk eoti , la Pitìoc* 
tbelli smerli, subito .b'.SKOoesco: unii b«** w<p*qgv»'d capai 
Giunbattista Qargjrp » per la jx<stitszibnff degli invola» 

l i , e specialmente di un clzone dei di lei marito. Il Gar- 
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^aoo y riavuta appena t^e richiesta , conduRSfr.il de Levi 
pel portane della casa graziata di. .0. Serafino Amatici , oye 
si ammassavano gli Oggetti tutti involati , e ritmai vasi il tot- 
fino j prese* il calzo, nc g e . lo restituì subito alia Ritocchelii. 
Questa si tedi di nuovo il de Leva per la restituzione di tut- 
te le altre fqta invola tri nella di lei casa. Il de Leva esegui 
questo secondo incarico ; ma il Gargano lo fece sentire, * 
che erano a lui ignoti piloro , che le avevano Commesso 
furto y e presso de’ quali gli oggetti si ritrovavano: che quin- 
di non potqya per allora aderire alla domanda. Recatasi drjl 
de Leva tale risposta alla Pitocchclli, questa per mezzo del- 
lo stesso dn Leva inapdù a chiamare il Girgauo nella cas^i 
di Cosmo Sirao. ti Gargano vi si recò all’ istante , e di- 
scorse da solo a solo , e familiarmente * per circa un’ ora 
colla stessa * e colla figlia Rosa. 

Del pari quattro o cinque malviventi s’ introdussero nel- 
la casa di D. MicheLngiolo .Morelli fratello del D. Leonar- 
do , ignorando , che al medesimo la casa si appartenesse. 
Mediante effrazioni interne fu commesso un furto di danaro 
e. di varj oggetti del Valore di ducati 48 circa. D. Michelaugiolo 
Morelli ignaro della Corrispondenza del fratello con quei mai-. 
Viventi , erasi anche messo in fuga y lasciando in casa la co- 
gnata Annamaria ili Bernardo insieme con Vincerlo IncoUin-. 
gOi Là Bemàrdo per timore di qualche insulto malviven- 
ti suddetti si rifugiò nella cantina deli’ altro suo vicino Mi-, 
Chele Sirao. Due de' malviventi scassinarono p<er azzardq la, 
pO/ta di detta cantiua: rinvennero la mentovata Bernardo K 
la. presero , e dopo averla insultata e percossa > la coqduip, 
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sero Innanzi al capo Giambattista Gargano. La Bernardo pa$- 
Iò in segreto con Gargano; disse , chi essa si era , e fa su- 
bito licenziata. ' r ' ■’ , • • * t: 

Altri quattro malviventi si portarono In casa dì Vincen- 
zo Incollingo. Questi si tratteneva pacificaineute in essa r 
quando si vide da’ medesimi sorpreso. Fu percosso , e ruba- 
to in varj oggetti del valore di ducati G circa. 

Dato così il saccheggio per Io spazio di ore cinque nel 
Comune de* Colli , ed ammassato tutto il bottino nel cortile 
del palazzo del Sindaco Amodei , si riuniron quei malfattori 
tutti , ed impresero a ritirarsi , battendo 'la strada detta 1* 
tristagna. Trasportarono seco loro i tre sequestrati D. Gu- 
stalo Iorio , D. Vincenzo di Marco , e D. Teodora Persia r 
non che tutto il bottino ,- che fecero portare da Michele di 
Lisi , Francesco de Leva , Pasquale’ di Sandfo , Emiddid 
Amodei , Vincenzo Bernardo , e Domenico Amodei. AUa ! 
partenza de 1 malviventi da 1 Coli! , varj cittadini uscirono fuo- 
ri del paese per guardare ld foro mòsse ; e quelR scaricarono» 
contro de’ medesimi 1 da lontano più colpi di schioppo. 

Informato D. Serafino Amodei del sequestro della i no-' 
glie D. Teodora , voìeVa raggiungere que’ malviventi per 
darsi loro in ostaggio- in vece di lei’ , ma gli venne impedii 
to da’ suoi paesani , i quali gR fecero rtf lettere , che capi- 
tando nelle mani di quegli scellerati , sarebbe stato- sicura- 
mente ucciso. Si limitò dùnque insieme colle famiglie degli 
altri due sequestrati a spedire a’malvhenli r nominati Giu~ > 
seppe Coppola , Michele di Lisi , Pasquale Totìo , e Borri e-f 
ulefo Lombardi, perchè avessero manifestato- le lord mtéur- 
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trióni perdio riscatto di? sequestrati; -Qner" tarilftttoii pteg*. 
guèndo il cammino di «avvicinavano già; atta itiouiagna datti 
'ina irta rii io { fu ro no ragghimi da’ ' Iti ossi Co^ijVofci ^Jodlo cd 
altri , ché'loro domandorono , quali sonarne ciriedetensh Ih 
•riscatto ,dw’ sequestrali. I Capi risposero. di’ erh necessaria -k» 
somma di ducati* sei mila. Camini» facendo fatano pooo 
dopò foggiami anche da Biagio Barone, Tré di 'essi vi cibiiA- 
ro ori segreto abboccamento , e lo ! rimandarono ne’ Còllii. 
Prosogaendo i loia passi verso l’ indicata noontagpa,. sii Ba- 
gnarono in tatto il corso della strada non solo ilei Morelli 4 
perchè li aveva chiamati ne’ Colli , ed appena, dopo di caseo- 
si fatto vedere , si era nascosto , ma anche contro ì Signori 
A inolici , Bernardo , e Iorio , perchè avevano tramato di 
avvelenarli 3 soggiungendo , che il D. Serafino -àmodei: ave* 
va di più richiesto l’Intendente, e mjndito a prendere, del* 
le armi in Venafro per la loro persecuzione. Quest’ fstesso 
praticarono anche ne’ giorni seguenti 3 tré riuscì a’ sequestrati 
dissuaderli, sostenendo quei malfattori sempre, che ‘dii tal 
trama per ben tre volte n’ erano siati avvertiti dal Mo- 
relli. Disseta pure , che questi era stato più volle da essi 
loro sulle montagne a riceversi del danaro , e delle robe , 
che il Gargano ratizzava a tutti i compagni per le notizie 
Che loro dava, chiamandolo in questo , rincontro un divora- 
tore arrabbiato di carne , di cui non si saziava giammai. Il 
parente di Giuseppe Pertichini poi , Giuseppe -Pesce , mi- 
nacciava soprattutto il Vincenzo de Marco , dicendogli , che 
ne il fratello D. Pietro non restituiva Pertichini . nell’ affitto 
del melino; esso D. Vincenzo non sarebbe più ritornato in 
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«asa; tanto Interesse Inspirava il ootiispon dente Perskhia* • 
Pesce , «di agli altri , pe’ favori che a tulli : egfi prestava ! 

Giùnti nel' luogo detto le castagne in ttni mento dell' e» 
fendo di ceraiuolo , si fermarono j e sedati »: terra si divi- 
sero tra loro il danaro , e tatto il bottino. Fecero quindi ri- 
tornare coloro , che Io avevano trasportato \ ad esclusione di 
Michele Lisi r che restò a tener compagnia a' sequestrati y ed 
obbligarono D. Cosmo lodo a scrivere una lettera a D. Biase, 
-di lai Zio, acciò avesse mandata la somma di ducati dieéi 
mila , se avesse volato rivederlo. Questa lettera fu sottoserit- 
ta da tuU’ i capò delle masnade , Giambattista Gargano , Do- 
menico Pipati , Loreto Pcrsiohini , Loreto Valente , e Giu- 
seppe Pesce . Arrivati in un molino posto a fianco ad tm 
torcente detto il chiaro , fecero alta. Ivi , Carmine Niro con- 
dusse h Persia in detto molino, e dopo averne violentemen- 
te abusato , le tolse anche certo danaro , che teneva in ta- 
sca. Dopo alquanto di riposo , ripigliarono il cammino ver- 
so Cardite. Per istrada tre de’ malfattori si divisero y e s» 
diressero al casone del Duca Marotta, Tutti gli altri giunsero 
ài luogo detto mura di C ardito verso il tardi della sera; vi 
pernottarono , e nel corso della notte la Persia veline del pa- 
ri violentata da Gargano , e> da Persiebini. 

Quei tre intanto , che preso avevano la direzione del 
casone di Marotta, vi giunsero circa le ore z3 ritrovaro-, 
bo il fattore del Duca , Gabriele Bastone , eh’ era intento ■; 
riparare i guasti, nel giorno inmmzi da’ malviventi medesimi, 
commessi. Quei tre pretesero . sulle prime , da mangiare: fu- 
soddisfatto fi foro «tesili «rio ; ..posoa,aequcslraroao ilBsstenù,*. 
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e dopo, averla ligatò., lo condussero nella contrada di Gridìi 

to , ove lo fecero pernottare. Nel mattina isegeente 26 , di 

buon’ ore , fu. condotto nel kiogd detta murai 4 / Cardilo , 

ove si ritrovavano le bande tutte de’ inaivi yen ti , che'avfcvan 

dato il. saccheggio al Connine de’ Golii» Domenico Pipai! la 

vederlo gli domandò, in riscatto la somma di ducati Coo. 

♦ , 

Alle persuasioni del Bastone «li - essere inabilitato a sborsare 

tal somma, fu la domanda ristretta a ttenti a ducati 100, e 
5 o tomoli di grano. Trovavasi Bastone io quel momento ad- 
dosso la somma di ducati 7 a: non esitò punto di consegnar** 
la subito al Pipari , il quale nel riceversela gl’ impose con: 
minacce di morte di non palesare ad alcuno il fatto , e lo: 
licenziò. Così il Bastone f«x:e ritorno io Ce ras nolo. 

Fu nel rnattiuo del 26 , che necessario da una parte fu 
creduto , ed utile dall* altra , che riuniti in un sol punto; 
tanti , e tanti scorridori di campagna non fossero rimasti. D*' 
altronde il bottino del saccheggio de’ Colli era già diviso , e 
lo attendere il risultato , ed il prodotto de’ sequestri di 
Iorio , de Marco , e Persia , non lusingava di molto 1 ’ avida 
sete di tutti , mentre la divisione fra 5 o non offriva , eli* 
una picciolissima rata a cLuscuqo. Quindi otto individui , tra 
quali Pasquale Elisena , Francesco ed Angiolo de Luca, Gio- 
vanni Donatella , Giovanni Minchella , e Luigi Persie bini si 
distaccarono , e si diressero verso il Comune di Alina,, ove 
i primi tre , nel giorno a4 » lasciato avevano il ior cnpo 
Drugonetti. Biase Palombo, e Michele MarrocclnOi, anche sii 
distaccarono , e si di ressero nel Circondario di Cgrvaro , ore. 
avevano corrispondenza con altra comitiva , eh® crassava 

......... . - , V » 
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ia quel territorio. Quanto - in ténimenfo di Atina , e di C*r- 
raro avvenne , sarà detto a suo luogo. • .? • . t 

Intanto , nel corso del giorno istesso 26 , e precisa- 
mente tre ore dopo , die Bastone erasi ritirato nel casone , 
vi si recaron tre altri malviventi , cioè Zaccaria Perrone r 
Giambattista Gallone , e Luigi Pertichini , e gli domandaro- 
no sapere la casa di Giovani Coja. Alla risposta di Basto- 
ne , che non gli era nota , Zaccaria Perrone uscì per Ce- 
v asuolo , mentre gli altri due rimasero a custodire Bastone, 
11 Zaccaria si portò nella casa di Gennaro Coja, e lo seque- 
strò , egualmente che sequestrò Domenico Rossi r mentre si 
ritirava dalla campagna , e condusse amendue nel casone. 
Dopo di aver colà mangiato del formaggio , e degli ovi , 
quei tre malviventi condussero tanto il Bastone , che Coja r 
e Rossi in Cardilo con minacce di morte , nel caso si fos- 
sero dati in fuga. Volontariamente furono essi seguili da 
Domenico Silvestro , Domenico Cocozza , e Michele Fran- 
chini , non che da Michele di Mascio , cognato del seque- 
strato Rossi. In Cardito i primi tre si mischiarono tra malvi- 
venti con familiarità ; ma soprattutto il Franchini , che Ira 
gli scorridori di campagna vi aveva il fratello Salvadore. 3\è 
jHjr esso Franchini tra quella la prima volta , che con delti 
scorridori di campagna andava a conversare , stantechè ancor 
prima , e precisamente verso la metà di Agosto , era stato 
con essi in continua corrispondenza , ed intrinsechezza a se- 
gno , che nella contrada di Cerasuolo fu veduto mangiare 
coi fratello , e con Gargano. 

Avvertito il Pipari , eh’ era alle mura di Cardito , de* 
sequestri di Basterne , Coja , e Rossi , si unì a Loreto Per- 
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•telimi , e pollatisi amenduc al luogo , ove gli anzidcìiì ire 
stavano sequestrali , disposero , clic fosse Licenziato il solo 
Bastone , come quegli , che aveva già dato antecedentemen- 
te al Pipari- i ducati 73. Tanto venne eseguito, rimanendo 
in mezzo a’ malviventi i suddetti Coja , e Rossi. Furono es- 
si consegnali ad otto o dièci malviventi , che li tradussero 
sulla montagna di Yallegrande , chiedendosi loro per istra- 
da la somma di ducati 100 per ciascuno. Rossi si racco- 
mandò al cognato Mascio , il quale retrocedè per proccurare 
il danaro. d 

Nello stesso giorno a6 intanto , gli altri malfattori lut- 
ti tradussero i sequestrati Persia , lorio , e de Marco , au- 
the su di una montagna di Yallerotonda in vicinanza deila 
j:ri ma , onde darsi 1’ una , e 1’ altra partita scambierole soc- 
corso , in caso di attacco. Ivi stando , al tramontar del so- 
le , vi giunsero Giuseppe Coppola , Donato Leva , e Pa- 
squale Barone , la di cui mediazione fu da’ parenti de’ se- 
questrati domandata , qual amico e corrispondente di quegli 
scorridori di campagna , come altrove si disse. Si presenta- 
rono costoro , menando innanzi una somiera carica di viveri 
per parte delle famiglie lorio , e Persia. In sentire i malvi- 
venti , che non si era recata alcuna somma di danaro, s’in- 
ferocirono contro i sequestrati , minacciando di volerli fuci- 
lare. Marciarono in seguito di bel nuovo verso Cardilo , ove 
restarono in quella notte , ed ove per 1’ ultima volta fu la 
Persia violentata da Giuseppe Pesce , giacché venne poste- 
riormente guarantita dal calabrese Pipari , il quale ordinò , 
che da ni un altro fosse molestata. 
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Nel giorno >7 passarono in un’ altra montagna di Val* 
lerotonda. Colà giunsero Domenico Lombardi, Giuseppa Cop- 
pola , e Giuseppe Gargano , la di cui mediazione fu an- 
che richiesta da’ parenti de’ sequestrati , perchè , del pari 
che Pasquale Barone , corrispondente era con quei mai- 
fattori. Portarono costoro ducati 600 per parte della famiglia 
Iorio, e dicati 4 °° P er parte di Amudei. Non contenti que- 
gli scellerati di tal somma , yoievano usare la barbarie di 
recidere a’ sequestrati le orecchie per inviarle, alle loro fami- 
glie , onde spingerle con tal mezzo a sborsare somme mag- 
giori. Si posero allora a piangere gl' infelici , e cosi evitaro- 
no tali sevizie. Obbligarono però lotto a scrivere altra lette- 
ra al D. Biase , perché avesse mandato il resto delia somma 
che si pretendeva. . 

Nel giorno a8 poi , Giambattista Gargano , Giuseppe 
Pesce , Loreto Valente, Domenico Pallagrossi , Giaciuto Va- 
lente , Giacomo , e Giovanni Cocozza sorpresero nella stessa 
contrada Cerasuolo , e propriamente rtlle caselle Domenico 
Silvestro , mentre era intento alla custodia de’ suoi neri *, e 
gli consegnarono un biglietto di richiesta, che in nome della co- 
mitiva facevasi, di ducati 1000, e di altri oggetti, a D. Alessan- 
dro del Prete di Venafto, sotto mineccia d’ incendiargli la mes- 
se. Fu Silvestro obbligato di portarlo: del Prete ricevè il bi- 
glietto , ma non diede ascolto alla domanda. 

Nello stesso giorno oS , all’ altra partita <Je’ malviventi , 
da’ quali erano custoditi Copi , e Bossi , erasi presentato il 
fratello del primo a nomp Carmine , ed eresi volontariamen- 
te dato in ostaggio in Scambio del Giovanni , onde a que- 
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ari fosse stato permesso ritornare nel paese , e procurai da- 
naro. Quei mai fu Mori accetfacon 1 ’ offerta , od il «ambio. 

* » 

Nel dì seguente 29 yl Giovanni- Goja , e Riciclo Mascio 
portarono a’ detti malviventi ducati 5 o per ciascuno , e così 
riscattarono il fratello , ed il cognato rispettivo. , . 

Nell’ Stesso giorno 39 , fu data notizia a quei Malfai- 
lori f sicuramente da Morelli , che già una spedizione di for-i 
za pubblica contro di loro facevasi da quel Sotto Intendente^ 
Quindi affidarono essi i Ite sequestrati Persia , de Marco , e 
lorio a quattro di loro , coll* incarico di trasportaci sull’, al- 
tra montagna detta mainardi , e di ucciderli , ove fossero 
Stati essi perditori nell’ attacco , nel quale si volevano già 
impegnare colla forza pubblica. Furono cosi i sequestrati tra- 
dotti da’ quattro armati j e tutti gli altri si rimasero sulla, 
detta montagna. Ivi furono attaccati dalla forza pubblica. Es- 
si resistettero; vi si distinse Carmine IN irò , che dopo di 
aver fatto fuoco sopra la forza pubblica , restò ciò nondi- 
meno in potere della forza. Il risultato dell’attacco si fu, che 
quei malfattori si misero in fuga , ed andiedero a ricoverar- 
si sulla montagna mainardi t ove tradotti già erano i se- 
questrati. Decisero allora di dar loro la morte ; ma Pipari 
ne sospese la esecuzione , dicendo , che avrebbe questa avu- 
to luogo nel caso , che niuna somma di danaro fosse stata 
rimessa. Sulla detta montagna mainardi passarono la notte. 

Nel giorno 3 o condussero quei malviventi i sequestrati 
in una valle. Ivi riceverono per mezzo di Domenico Lom- 
bardi , e Pasquale Barone ducati 5 oo per parte della fami- 
glia lorio , ducati 4*6 P er parte della Persia 1 e ducali 20, 
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tredici posate di argento , c varj oggetti lavorati di argento 
e di oro ad uso di ornamento donnesco per parte della fa- 
miglia de Marco. Fu allora , che la sola Persia venne licen- 
ziata , non già Iorio e de Marco ; che anzi il primo fu ob- 
bligato , soprattutto da Angelo Varrecchia , cbe sinanco per 
tre volte lo trapazzò tirandogli le orecchie t a scrivere altra 
lettera di richiesta per ducati 5ooo. Nella sera di d etto gior- 
no riliraronsi sulla detta montagna. 

Nel giorno 3i giunsero di bel nnovo sulla montagna 
Lombardi , e Giuseppe Gargano con altri ducati per 

parte di Iorìo , ma neppure fu a questi data la libertà. 

Verso la sera vennero i sequestrali consegnati a sette 
malviventi , e tutti gli altri si diressero alla volta di Atina 
per saccheggiare varie case. Ivi però il capo- banda Franco a 
tradimento uccise Pipari , ed immediatamente andò a presen- 
tarsi con quelli della sua particolare banda , e di sua dirett» 
dipendenza. 

Nel giorno i Settembre i sequestrati furano tradotti r» 
una masseria di Agnone , ove stavano i malfattori lutti , co-” 
quali i sette , che nella sera innanzi eraosi divisi , si riuni- 
rono. Rimasero in detta masseria circa dieci minuti , e pas- 
tai ono poscia su dì altra montagna , ove sliedero per tati* 
quella giornata. > 

Verso la sera si presentò a Iorio uno de’ malviventi r 
e gli propose di scrivere nuovamente al D. Biagio per altra 
somma qualunque , perchè si sarebbe egli poi impegnato a 
furio lasciare io libertà. Iorio fece correre la quarta lettera.' 
Lo zio spedi dopo .due giorni a* malviventi per mezzo dello; 
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Stesso Lombardi altri dncati no , clic furono consegnati a 
Loreto Persichini ; e così Iorio , e de Marco]furono licenziati. 

P . '' „ ’ 

JL asquale Elìsena intanto , Fraùcésco ed Angiolo de Lu- 
ca , e Giovanni Donatella cogli altri due Miuchella , e Per- 
sichini ^ che dal mattino del a 6 eransi da tutti gli altri di-' 
visi , e ditetti verso il Cornuoe di Atina per unirsi al lord 
capo Dragnnetti ; lo rinvennero ivi in effetti , e si miserò 
sotto la di lui direzione. A Dragonetti trovavansi uniti Giu- 
seppe de Luca , ed Antonio Panetta i che lo avevan seguito 
dopo il ricatto a danno di Francesca Coppola; come vi se 
era pure unito in quei due giorni Francesco Palumbo. 

• Cosi nel mattino del Ufo Dragonetti si ritrovò alla testa 
di nove individui, Pasquale Elisena , Francesco, ed Angiolo 
de Luca , Giovanni Donatella , Luigi Pertichini , Giovanni 
Miuchella , Giuseppe de Luca , Antonio Panetta , e France- 
sco Palumbo. Con costoro continuò a ricattare individui di Atina 
■ Erano le ore ia , quando Fortunato Valente di Atina 
si portava in un suo territorio sito al luogo detto soda del 
Comune. Nella pubblica strada detta capocroce fu aggredito 
da Dragonetti , e compagni: dopo di essere stato lig.itO fu 
tradotto sul monte di Atina. Colà Dragonetti richiese ducati 
100 per lo riscatto , e la richiesta venne al solito accompa- 
gnata dalle minacce di morte in caso d inadempimento , nel 
corso di due giorni. Tale richiesta , e minaccia furono anche 1 
espresse da Dragonetti in un foglio , che per mezzo di Lui- 
gi Panetta diresse alla moglie del sequestrato. 
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Nel corso di quel giorno fu a ritrovare que* malviventi 
il di loro intrinseco amico, e corrispondente Domenicanlonio 
Fantozzi , quello stesso, che altra volta sul medesimo mon- 
te era stato a ritrovarli nel corso del sequestro di Francesco 
Coppola. Fantozzi , dopo aver seco loro trattato con tutta 
confidenza , ricevè incarico da Dragonetti di provvederlo di 
due oriuoli , di due catene di argento cogli spilloni atti a 
sbucar» la cosi detta civatoja de’ fucili , e di due pistole. 
Ricevuto tale incarico , Famosi avvicinandosi al sequestrato- 
Valente , gli domandò, di quanto era stata la richiesta del» 
la comitiva; Valente rispose di ducati aoo , e soggiunse , 
che non poteva adatto pagarla. Fantozzi replicò- , per quanto 
tempo desiderava egli |il Valente essere assicuralo per lo 
pagamento in faccia alla comitiva. Valente rispose, tre o 
quattro giorni. Fantozzi ripigliò , eh’ egli non voleva ren- 
dersi mallevadore , che per soli due giorni , e quindi non 
avrebbe voluto saperne altro; e diretto poscia il discorso a’ 
malviventi disse , che poteva Valente- pagare , vendendosi i 
Ululi , e le vacche. Dopo tal discorso Fantozzi partì via. 

Nel seguente giorno la moglie del Valente , per mezzo» 
di Pasquale Gargano , roapdò a,’ malviventi ducati 30. AH* 
vista di sì tenue somma s’ indispettì Draganetti , e non vol- 
le rilasciare il sequestrate?, Restrinse bensì la richiesta ad al- 
tri ducati trenta. 

Nel coreo di quel medesimo giorno», gli oriuoli ed un* 
catena di argento furono dal Fantozzi in varie volte manda- 
ti al Dragonetti per mezzo dell’ altro noto corrispondente 
Michele di Troja , quell’ istesso , che consigliato aveva il. 
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ricatto a danno di Coppola. Nel giorno 39 a mezzo di 
Fontozzi ritornò sul monte a trattare co’ malviventi coll’ iste— 
sa familiari'à ,* e dopo nn’ ora , nel licenziarsi , Dragonctti 
promise di mandargli il costo degli oggetti ricevuti. Non 
mancò Fnntozzi di provvedere in seguito Dragonetti dello 
chieste pistole , clic mandò anche per mezzo di Michele di 
Troja. Intanto , la moglie del sequestralo crasi già sin dal 
giorno precedente messa in piena attività , % onde procurare 
la chiesta somma di ducati 3 o. Essendole riuscito, la rimi- 
se nel corso di detto giorno 29 per mezzo di Vincenzo 
Gargano,- e così Valente fu liberato. 

‘ • . * \ 

T 

X Anto Dragonetti , Elisena , Donatella , e compagni com- 
miscro ne’ giorni 27 a 2 q Agosto , quando gli altri due 
Biase Palumbo , e Michele Marrocchio , che del pari di 
Elisena , Donatella , de Luca, Minchella e Persichini, orna- 
si allontanati nel giorno 26 Agosto dalle bande riunite in Car*; 
dito , si trovavano già in lenimento di Cervaro , ove altra 
comitiva , con cui essi avevano particolare corrispondenza , 
si aggirava. •’ ■ 1 

Composta era tal comitiva da Raffaele Forte , Leonar- 
do Persichini , Carmine Fusco , Domenicantonio Rossi , 
Crescenzo Picani altrimenti Impaura , Loreto Cascarino , 
Matteo Galardo , ed altri. * > 

Quest’ultimo, cioè Galardo , da molto tempo era pro- 
fugo per varj reati di furto in diverse epoche commessi j 
cioè il primo di tre cappotti di panno cerreto , del valore 
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di ducati |5, nel i Giugno , mediante scalata , nella mas- 
seria sita al luogo detto vaglie , lenimento di Mignano , a 
danno di Pietrantonio , Carmine e Domenico de Luca di 
Galiuccio in circondario di Cervaro \ il secondo in un solo 
cappotto , del valore di ducati 5 , nel giorno 7 od 8 Giu- 
gno , coll’ istesso mezzo commesso a danno di Giambattista 
Diodati di Caspoli , nella masseria detta il ponte $ il terzo 
anche di un cappotto commesso in Luglio , a danno di 
Francesco Verdone , nella masseria di D. Giuseppe Mel- 
chiorre di Mignano, , al luogo detto li Salvatori. 

Tal comitiva fin dalla mettà di Agosto infestava quel 
circondario , e particolarmente non si allontanava da’ dintorni 
di Camino, e Caspoli, perchè disegnato aveva di sequestrare 
atnendue gli Arcipreti di detti villaggi D. Michele de Pe- 
trillis , e D. Giambattista Belmonte. 

la eliciti , in una mattina verso la mettà di detto me- 
se di Agosto si fece detta comitiva vedere nella così detta 
yljri di Camino , ove i snoi componenti si sdraiarono a ter- 
ra. Ivi stando , si allontanarono Carmine Fusco , ed un al- 
tro , e si avvanzarono verso le fornello di Camino , ove 
&’ incontrarono coll’ Eremita Cesare Ganzano , cni chiesero 
sapere, se nel Comune vi epno Carbonari: alla risposta ne- 
gativa., Carmine Fusco ;disse , che Cauzano mentiva, men- 
tre vi eran colà Giuseppe Teolis » e Giovanni d’ Attorre 
conosciuti per carbonSri j che anzi il, Teolis n’ era il capo. 
-Quindi il Fusco- ordinò» al Canzano di portarsi in Camino 
a chiamare i detti Teolis* e d’ Aborre , minacciandolo , 
«Le ove tauto non avesse eseguito fr§ un’ ora ed un quarto , 
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gU avrebbe bruciala , la casa. E perchè Teolis e <1’ Attorre 
non avessero esitato di prestarsi alla richiesta , Fusco dalla 
sua coccarda tricolor « tagliò tre pezzetti di fettuccia secon- 
do i tre diversi colori , e li consegnò al Canzono dicendo-» 
gli , che alla vista di quel segno Teoli $ avrebbe subito ob- 
bedito. Ganzano eseguì 1’ incaci co: rinvenuto Teolis in casa , 
gli fece l’ ambasciata. Teolis fìnse di sgomentarsi , e di non 
volervi andare ; gli soggiunse però di nulla palesare all’ Ar- 
ciprete de Peliillis , che egli .chiamò corco nero. Ritornò 
Ganzano a’ due malviventi , e loro disse di non aver ritro- 
vato in casa Teolis e d’ Attorre , e partì via. 

Fusco ed il compagno si andiedero ad unire al resto 
della comitiva. Momenti dopo , Giuseppe Teolis , in unione 
di Benigno , e Francesco d’ Attorre si jiorlò a’ malviventi , 
e cogli stessi si trattenne in discorsi fi. miliari. Dopo un 
colloquio di wezz’ ora e più , 1’ intera comitiva ptc*e la vol- 
ta di Camino , rimanendo in dietro i suddetti Teolis e 
d’ Attorre , co’ quali concertato già aveva il sequestro del— 
1’ Arciprete di quel comune. Arrivati in Camino , quei mal- 
fattori aggredirono la casa di quell’ Arciprete D. Michele de 
Petrillis j ma questi , essendo già stato prevenuto dell’ ag- 
gressione , si era allontanato da Camino. I malviventi , pe- 
netrati nella casa dell’ Arciprete , domandarono sulle prime 
di costui , e non avendolo ritrovato , rubarono ducati 5 , 
un orinolo , de’ pannamenti , e de* commestibili: successiva- 
mente entrarono nella casa di Pasquale Teolis j ove si pre- 
sero due fili di oro , due bottoni di argento , due fazzolet- 
ti , e ducati sei in contante, In questo mentre entrò ivi an- 
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che Ferdinando Teolis , e sì prese a nome della comitiva 
due ricotte , che conservò in nn fazzoletto , e partì ria. 

Ma lo scopo della comitiva era quello di sequestrare 
1 ’ Arciprete: quindi , dopo il furto , fecero delle diligenze 
per tutto il paese , ed anche nella Chiesa , scassinando con 
violenza la porta. Persuasi , che non vi era in Camino , 
partirono via ; ma non si allontanarono da qnei dintoini , 
poiché dopo pochi giorni incontrando di nuovo 1 ’ Eremita 
Ganzano gl’ imposero di dire all’ Arciprete , che mandato 
avesse loro ducati 2000 , e dieci prosciutti, altrimenti avreb- 
be corso gravissimo rischio della vita. 

V Arciprete crasi rifugiato in Rocca d’ Evandro: ebbe 
per mezzo del Canzano la richiesta , ma non vi adempì. 
Fece passare qualche altro giorno , e si ritirò in Camino. 
Ivi già trovavasi , quando alla delta comitiva sopravvennero 
Palumbo , e Marrccchio , de’ quali di sopra si è fatta paro- 
la. Fu allora , che la medesima maggiormente si animò ad 
effettuare i pravi disegni , essendosi altri compagni ad essa 

riuniti. In effetti , tanto eseguì ne’ giorni 38 e 39 del- 

. • •• • > 

lo mese. 

Frano le ore so del giorno 28 , quando 1 ’ Arciprete- 
de Petrillis tranquillo se ne stava' sulla cosi detta / Ija di 
Camino. Ivi se gli avvicinò Ferdinando Teolis , eh’ crasi an- 

r 

cor messo di concerto colla cognitiva , c gli disse , che due 
persone ai davano in cerca di lui , onde consegnargli una 
lettera. Si avv entarono in tal atto al de Petrillis due della 
comitiva armati de’ rispettivi stili , che gl’ impugnarono alla 
g”K , intimandogli ad andar- sedo loro , se non voleva essere 
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Ucciso. L’ Arciprete fu nel dovere di seguirli*. -quei due »? 
lo misero iu mezzo , e lo condussero via: Ttolis li seguì. 
Dopo percorso picciolo tratto di strada , uno de’ due armati 
fece un (ìschio ; ed a questo , uscirono Forte , Persici imi 
Fusco , Picano , Palumbo , e Mntrroccliio, de’ quali di so* 
pra si è fatto parola , jnoo ciré altri dieci in dodici indivi- 
dui armali tutti. Non comparvero alla vista di quell’ Arci- 
prete nè Cascarono , nè Galardo , onde non essere conosciu- 
ti , come compaesani dello stesso. Tutti mostrarono della 
gioja per lo sequestro già eseguito. Fu allora l’Arciprete 
.consegnato nelle mani di quattro di essi , mentre tutti gli 
.altri presero la direzione di Gas poli , onde far la caccia a 
quell’ altro Arciprete , che anche avevan disegnalo di se- 
questrare. . : . • 

I quattro armati condussero 1’ Arciprete sulla montagna 
del moscuso. Teolis anche li seguì per un buono tratto di 
Strada , ma quindi tornato indietro , si portò subito in casa 
dell’ Arciprete , ove trovata avendo la di lui cognata Andrea- 
ua Gliottoui, cercò a nome della comitiva de’ viveri, e gros- 
se somme di danaro. La Gliottoni consegnò al Teolis del 
pane , del vino e de’ commestibili \ e Teolis li portò subito 
alla comitiva , alla quale giunse circa un’ ora di notte. Cenò 
allora Teolis insieme co’ quattro malviventi , e coll’arci- 
prete . Ivi anche pernottò. Nella mattina seguente par- 
fi , ed andiede di nuovo , senza che alcunp d^lla comiti- 
va gliene avesse dato incarico, nella casa dell’ Arciprete a 
chiedere in nome della comitiva commestibili , e danaro. La 
famiglia dell’ Arciprete consegnò al Teolis un canestro pieno 
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dì commestìbili. Teolis li portò subito alle stessa comitif# 
sulla medesima montagna , ove giunse verso le ore i5. 

Ciò avveniva all’ Arciprete di Camino , quando gii gU 
altri malviventi facevano 1’ agualo , code sorprendere ed ar« 
-restare 1* altro Arciprete di Caspoli. In effetti , nello stesso 
giorno ag Agosto , circa le ore 1 8 , assalirono la casa del 
detto Arciprete a nome D. Giambattista Belmonte , mentre 
-tranquillamente dormiva : vi s ’ intromisero per la porta d’ in- 
gresso , che veuiva chiusa appena col semplice lucchetto ; h» 
sequestrarono j e lo condussero via, rubandogli però prima 
due schioppi. Pietro Belmonte di lui fratello volle seguirlo» 
Presero la direzione della medesima montagna del moscus» . 
Arrivati alla contrada detta campomcla , quei malfattori fe- 
cero riposare 1’ Arciprete j ed uno di essi , che fe ceva da 
Cap o , gli domandò un pezzo di carta , sopra cui gli fecer 
scrivere al fratello Francesco un biglietto , contenente la ri- 
chiesta di ducati 5ooo , e di altri oggetti per lo riscatto del- 
la sua persona -, biglietto, che fu rimesso per mezzo di Do- 
menico [adduca , che a caso' 9Ì trovò in quella contrada. Ri- 
pigliarono quindi il cammino per la montagna del moscuso , 
Ove giunti, fu esso Belmonte obbligato a spedire anche Giam- 
battista Teolis , che ivi trovavasi a legnare , per solle- 
citare la rimessa del danaro. Lo condussero quindi nell’ istes- 
so luogo dov’ era 1’ Arciprete de Petriliis , ed a questi disse 
'un di loro , Arciprè t avimmo portalo lo compagno ; fatti la 
confessione ; demani ( avimntQ d' a citi de , e cosi lasci le 
puttane a Camino? 


Digitized byGoogle 



i5i 

i . 

Verso la sera Ferdinando Teol’s portò ;4tro Canestro di 
-Viveri , che mandò del pari la ccghata dell’ Aiciprele de 
.Petrillis. Dopo di aver cenato , la comitiva , lasciando sci 
^persone a Custodire gli arrestali , si portò a dormire in poca 
distanza. 1 sei individui , che avevano ben mangiato e bevu- 
to , si addormentarono. Circa le ore due Petrillis se no av- 
vide , e iaseiandb il stìo cappotto e cappello, destramente si 
pose in fuga , prendendo la direzione del Cassie de’ Garofa- 
li. Non passò un’ ora , che i sei mal viventi si avvidero «Il li 
la fuga dell’ Arcij. rete de Petrillis. Ne fo subito passalo I’ av- 
viso a tutti gli altri, che in poca distanza si trattenevano. Fu 
allora , che il capo dispose d’ inseguirsi 1’ Arciprete fuggiti- 
vo , e di uccidersi, ovunque si fosse ritrovalo. In effetti^ là 
per là si partiron tutti , eccetto quelli alla custodia de’ qua- 
li erasi affidato 1’ Arciprete Belmonte. Si portarono subito iù 
Camino, ove aggredirono la casa dell’ Arciprete , di cui an- 
davano in certa. Tra gli aggressori eravi Feidinando Teolis , 
il qua!e per la campagna armava di tutto punto, e nel pae*- 
se compariva inerme. Con violenza fecero aprire la porta dal- 
la cognata Àndreana Giiottoni. Penetrati in casa , varj di es- 
si fecero delle più accurate ricerche per rinvenir 1’ Arcipre- 
te j e non avendolo trovato , sequestrarono in vece , ed iu 
vendetta , la cognata Giiottoni col di lei figlio Antonio de 
Petrillis , ed a quell’ ora istessa la tradussero r ' sul medesimo 
monte al luogo ove trovavasi Belmonte. 

Nel mattino seguente de’ 3o , dimandarono i ngente som- 
ma. La Giiottoni loro disse , che di nulla poteva disporre , 
e che altro mezzo aoa se le presentava per soddisfare la lo- 
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to dimanda , meno quello di vendere alcuni suoi animali vac- 
cini , e consegnar loro il prezzo , die se ne sarebbe ritrat- 
to, Furono solleciti quei malfattori farsi additare il luogo , 
ove detti animali erano al pascolo \ dopo di che partirono 
alcuni di essi , e nel corso di quel giorno ritornarono con 
j5 animali vaccini , che menarono essi stessi al pascolo su 
quelle montagne. Così furono liberati G bottoni., ed il figlio. 

Nell’ isteSsa mattina de’ 3o , Francesco Belmonte mandò 
per mezzo di Francesco Teolis, di Matteo Galardo, Luca Teolis, 
Loreto Cascarino , e del garzone Giambattista N leandro de’ 
viveri , ma ninna somma di danaro. S’ indispettirono quei 
malviventi , e perciò uno di essi con coltello recise un pez- 
zetto dell’ orecchia destra al Pietro Belmonte , e col sangue , 
.che ne sgorgava , fu obbligato a scrivere altro biglietto , col 
quale si replicava la prima richiesta sotto minaccia di rimet- 
tere reciso il capo, nel caso che non si fosse adempito fra le 
ore 48. Latore di tal biglietto fu il suddetto N leandro ; e 
contemporaneamente si restituirono indietro Loreto Cascarino, 
.Matteo Gajardo , e gli altri. 

Correva intanto voce da qualche tempo nel villaggio di 
-Caspoli , che Caschino , e Galardo erano in corrispondenza 
colla delta comitiva , e che di quando io quando alla stessa 
*i riunivano , prendendo aftppr essi p^rtp. attiva op’ furti , che 
in quei dintorni avvenivano. 

Francesco Belmopt? crpdptte stille prime sanò consigliò 
jdi mandar sempliceinepfE per costoro de’ coca inerbili > s«n- 
fare ipederinii (Cfln^cere, quaqt?, $M.a $0* nptizia. Ma 
«a.Tewk *9 SÌ rinpppifq ^ryato le ,nip^ a . § gli ^pdamenp 
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idi amendue , 1 ’ affettato di loro impegno nel far rimettere al- 
la comitiva delle grosse somme di danaro sotto fìnto , simu- 
lato zelo di salvare i sequestrati j principiò a trattare con es- 
si all * scoverta , e chiaramente domandò la loro mediazione 
presso la comitiva. Cascarioo , e Galardo accettarono di buqp 
grado F invito. Gascarino soprattutto si recò subito ad inter- 
cedere presso la comitiva a favore de’ sequestrati. 

Ciò per altro non fece si , che Ferdinando Teolis non 
avesse continuato nel suo traffico colla comitiva , tantoché 
nel giorno seguente 3 i fu F Arciprete obbligato scrivere ai 
fratello altro biglietto d’ impulso per la rimessa di ducali 200, 
e de’ viveri j biglietto , che fu recato dal detto Ferdinando 
Teolis. Il Francesco , ricevuto avendo tal biglietto approntò 
subito molta quantità di pane , di viuo e di commestibili , 
-e la spedì nella mattina istessa per mezzo di Teolis, cui fe- 
ce premura di ritornare il giorno per prendersi la somma 
chiesta. Alle ore 20 in fatti , Teolis non solo fu pronto a 
presentarsi al Francesco, ma gli consegnò altro biglietto scrit- 
to dal medesimo Arciprete , con cui gli diceva , che oltre la 
somma di ducati aoo , avesse dato di nascosto al Teo- 
lis altri ducati So , mentre sapeva questi F uso da farne. In 
effetti , il Francesco rimise la somma di ducati 2 So , e più 
una camicia, una quantità di sola, ed un barile di vino per 
mezzo di Teolis , di Matteo Galardo , e di Luca Teolis. 
Fedele esecutore Ferdinando Teolis di ciò , che i capi ave- 
van disposto, consegnò, alla presenza di tutti, ducati aoo, e 
di nascosto a Biase Palumbo , per disposizione de’ capi Im- 
paura , e Raffaele Forte, i ducati So. In tal modo furono i 
sequestrati lasciati in libertà. 
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* L’ Arciprete de PetriHis iù tanto , dopo la sua fuga si 
recò in Teano , dove ottenne dal General Mari un distacca*- 
mento di Tedeschi , co’ quali dando caccia a’ malviventi , . 
gli riuscì di trovare sulle montagne tutt’i suoi animali vaccini. 

Tanto avveniva negli- ultimi giorni di Agosto, e ne’ pri- 
mi di Settembre nelle contrade di Cardilo e Cerasuolo , e 
sulle montagne di Vallerotonda: tanto avveniva dal 28 al 
3r Agosto sulla montagna ! del moscitso ; quando la comitiva 
di Dragonetti , dopo aver consumato il sequestro di Fortu- 
nato Valente nei giorno 29 sul monte di Atìna nella not- 
te del 3o al 3i nello stesso lenimento di Atina passò co* 
due compagni de Luca a sequestrare Giovanni Vecchione. 

\ - * * < • 1 

• • » . 

rii ' 

X Rovavasi Vecchione a dormire nella sua casa di cam- 
pagna sita nel luogo detto peschiere , tenimento di Atina. 

Fu aggredito a circa le ore 4 deli’ indicata notte da Antonio 
Bragonetti , Francesco e Giuseppe de Luca , i quali- gli fe- 
cero aprire la porta col pretesto di voler mangiare un poco 
di pane. Aperta la porta:, ed entrati in casa ebbero un gros- 
so pane e delle salcicce: quindi sequestrarono il Vecchione, 
e lo tradussero sulla montagna detta il monte delia Trinità , 

■dove gli fecero la richiesta ili ducati mille , soggettandolo 
a strette ligature , e pungendolo alle spalle colle hójonette. 

A tal richiesta risjxjse il sequestrato di uon aver danaro , ed 
offri suo figlio in ostaggio , onde a lui fosse stato permesso 
-di andarlo a procurare. Fu accettata là offerta , e per me»* 
izo ili V incedalo Rossi si -mandò a chiamare il figlio Antonio, 

.L' -. '.i . ! ì •’ 1 •*- ' , ‘V 
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y^fju^e arrivò sul monte alle ore 24 , ed a quell’ ora istes- 
S a fu il .Giovanni licenziato. Alle ore 2 3 del giorno seguen- 
te riivscl a questi di riunire ducati 4° » ® fu sollecito di 
spedirli a’ malviventi per . mezzo dell’ istesso Rossi . Qua 
malfattori la ricevettero , ma non vollero rilasciare in l.berta 
il ragazzo Antonio , pretendendo altri ducati 60 , sotto mi- 
naccia di recidergli le orecchie. 

IS'el corso di quel giorno fu a ritrovare i malviventi 
Michele di Troja loro corrispoudcnte , e fautore , e porlo 
a Dragonelti la seconda catenigiia di argento , anche in no- 
me , e per parte del bea noto Doroenicuntouio Fantozzi , 
cui Dragonelti due. ne aveva chieste nel giorno 27 sul mon- 
te di Atina. ... . . ; 

Avuta intanto la minaccevole ambasciata il \ occhione si 

diede tutta la premura di trovare altro danaro -, ma fortuna 
volle , che Dragonelti venne arresi .lo nel a Settembre ; per 
effetto di che il ragazzo Anloniq Vecchione rimase libero.^ 

Verso il finire di Agosto si trovò U %za pubblica al 
caso di spiegare tutta la sua energia nella persecuzione degli 
scellerati , onde fu , come si disse , che nei 29 fugò i mal- 
viventi dalle montagne di V allei otonda fino a q'jelle^ dette 
Mainardc , e nel 3, li fugò dalla montagna, detta mo- 
scuso . Ne’, f rimi giorni di Settembre anclie vie^iù , e 
con ogni mezzo, P incalzava ‘ Principiarono quindi quéi 
malfattori a perdere di temerità e di coraggio , epp 
ne perdettero di mollo all’ arresto di Dragonetti. Si * , () w 
davano perciò spesso, e non piu facevansi vederp in n • 
so stuolo , ed in grossi attruppamenti. Cosi la tranquillità 
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pubblica renne meno alterata ; tanto cbe per lo spazio A 
circa giorni venti interrotta si vide la scena delle scelleraggini. 

Ma la comitiva di Villa , nella quale figuravano Dome- 
nicantonio Nardojanni , Antonio Notarjanni , Pietro di Pier- 
re, Felice Foriino, Zaccaria Fraccola , Pasquale Siciliani , * 
Antonio-Maria Mazzaroppi , Rocco Mazzaroppi , Matteo <P 
Aguanno , Clemente Pomella , Alessandro Simeone , Ferdi- 
nando V izzaccaro , Giuseppe d’ Aguanno , Giuseppe Vizzac- 
caro , Domenico Grossi , Luciano di Falco , Domenicanto- 
nio Romano , e Rocco-Antonio d’ Aguanno , tentò di seque- 
strare D. Biase Abbatecola di Palazzuolo ; ed all’ oggetto si 
aguataron tutti nel luogo detto pozzo de' monaci. Ivi attese- 
ro per più giorni il passaggio dell’ Abbatecola , ma non po- 
terono sequestrarlo a motivo che Crescenzo Matassa con al- 
tri snoi compagni per procurarsi un amnistia a’ termini del 
decreto de 3o Agosto , $’ impegnò di ammazzare , come 
ammazzò, Domenicantonio Nardojanni , Antonio Notarjanni ,. 
e Pietro di Pierre; così tutta la comitiva di Villa fu nella 
necessità di sciogliersi senza poter effettuare il disegnalo 
sequestro. 

Sciolta ancor questa banda ; ed incalzando sempre pi* 
la forza pubblica i malfattori tutti ; furon costretti costoro 
• non comparire , cbe di raro , ed in dettaglio. Cosi net 
ao Settembre verso il mezzogiorno, Pasquale Elisena’, 
Colantuono , e Michelangelo d* Aguanno , che per 
.*V Innanzi da quando in quando aveva servito le Comitive , 
provvedendole del bisognevole , armati rispettivamente di 
schioppo , patrona, e stile, sorpresero , nella contrada delù 
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la mola di Conno Minchella , il ragazzo Giuseppe Facen- 

da , che custodiva le capre, e lò tradussero nella vicina 
montagna.' Lisi presero una capra soltanto , e lo mandare- ‘ 

* , • : ,'t . . . 1 . < 

no via. 

Questi tre si unirono nel seguente giorno a Michele 
M arrocchio , Giuseppe Pesce , Eleuterio d’ Agostino , Raf- 
faele Palumbo , e Loreto Persie-bini j e nel giorno 27 en- 1 
trarono in San Giuseppe , ove nella casa di Gaetano Coja 
rubarono due così dette Jìschie di cioce del valore carlini , 

“•* * J • * * 1 . ! * * 

quattro: rubarono in seguito nella casa di Agostino Gizzo 
quattro paja di calzari di cuojo, del valore carlini otto; nell’ 
altra di Di i mante Capaldi , un cuojo per sola ; cd in quella 
di Giuseppe Rossi , quattro altre paja di detti calzari. 

De’ detti individui poi , Loreto Persichini , Giuseppe 
Pesce , Pasquale Elisena , Eleuterio , e Mithelangiolo d’ 

Agostino , e Raffaele Palumbo , alle ore i 3 del giorno 1 Ot- 
tobre sorpresero Francesco Palumbo in atto , nella sua mas- 
seria sita al luogo detto Santa Maria maggiore lenimento di 
S. Elia , era occupato a premer I’ uva nelle tine. Con mo- 
di violenti , ed a colpi di codarcio di fucili lo misero in 

mezzo di loro , e lo condussero sulla montagna detta vacca- 
/ • . 
veccia. Ivi giunti , gli chiesero colle solite minacce di mor- 

te ducati i 5 oo. Alle risposte del Palumbo di esser egli un 

miserabile , quei malfattori gli dissero , che possedeva egli 

iina masseria , la quale poteva esser venduta per soddisfare 

la loro richesta. All’ oggetto gli ordinarono , che avesse fatto 

venire il di lui figlio ragazzo per nome Antonio , onde fosse • 

rimasto in ostaggio in suo luogo. Fu allora , che arrivarono 
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colà Benedetto Palumbo , ed Anaiolantonio Pacitto pei; solo. 

-/:**•* ^ •• ..•> • / ' ' . > ** . •'. * Vv\ 

oggetto di prender contezza , ed interesse del sequestrato. 
Per mezzo di costoro mandò il Francesco a rilevare suo fi- 
glio. Antonio Pacitto , e Palumbo tanto eseguirono , e con- 
dussero il figlio in ostaggio , circa le ore ai.. Fu il France- 
sco allora rilasciato: ma prima di partire , quei malviventi 
gli dissero , che avrebbero latto uno sfregio al figlio , se non 
avesse subito inviata la chiesta somma: gli dissero inoltre , 
che essendo stati arrestati quattro malviventi di Sant’ Angiolo 
( eran questi Giacinto Fionda , Andrea Mazzaroppi, Giovan- 
ni Roccia , e Basilio di Sano , ora giustiziati ) , se si fidava 
egli il Francesco di farli escarcerare , nuli’ altro da lui avreb- 
bero preteso. Parti il Francesco in unione di Benedetto Pa- 
luuibo , mentre Angiolantonio Pacitto rimase per assistere il 
figlio in ostaggio. Arrivarono in S. Elia a circa le ore due . 
Riuscì al Francesco di riunire ducati lp4» che nel mattino 
seguente rimise subito alla comitiva per mezzo dell’ istesso 
Benedetto Palumbo , una con nn cappotto nuovo , che da 
quei malfattori gli era stato anche chiesto. Tale somma fu 

ricevuta , ma in copto di quella , che. avevan domandata. 

t • o. : "Vi • _ . > ’ . ' 

In conseguenza non fu rilasciato il figlio. Restrinsero però la 
ri chiesta a dopati Coo , sei cappelli , venti ricordini , sei 
fazzoletti , e buona quaptità. di viveri. Mandarono con que- 

i , j _ •!> I 

sta ambasciata il Pacitto , ed il Palumbo. 

i • .* f ! t • ' " . . * 

Mentre il padie attendeva il figlio Antonio intese con 
cordoglio le ultime pretensioni de’ malviventi. La comitiva 
intanto prese a girare per quei contorni insieme . col seqnf- 
strato. Nel giorno 5, Francesco Palumbo fu costretto a com- 

: (T4 R ! ' ' 
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pr»re in San Germano sei cappelli , sei ricordini , sei faz- 

r ~ > «•:••*< * r ( -■- ■ . r f • i f r '-.r/tfr ) /> I, . ’a, 

zoletti , e per mezzo dell’ istesso Palumbo li rimise &lJa co- 

.v Mvj. ■' 

miliva con buopa quantità di pane , di formaggio e di vino. 

• ■ ?! •"» . •!’» rrTo! f. : r , ■ 

Neppur questa roba , contentò quei malfattori , i quali rima- 

sero fermi a pretendere il compimento de' ducati 6oo , ri- 

i. .- . » • ■> • ^ -rt ’>b i» t., ff vi- * 

petendo le stesse minacce. Nella mattina de’ 6 il Francesco, 

.• * «i . • ,m . •!' . 15 ^ 

che palpitava sul destino del figlio ,• cominciò a ricercar 

■" ' ) ' . m y --'V ’ # . 

danaro } ma fortuna volle , che la brava civica di Atipa in 
• ! 1 ' -i fi > Fai 

quell’ istesso giorno sorprese la comitiva , arrestò la druda 

del capo Persichiui per nome Maddalena Faccione , ora estin- 
ta , e liberò il sequestrato. 

Guilinuando la forza pubblica nella sua piena attività , 

cominciò anche a servirsi di coloro, che scorsa già la cum- 
. r> •• • - ' ■ ; , - ■ . •••! 

pagna , si trovavano a godere di un salvocondotto, come vo- 
' ' . ' ■ ' . * 
lontariamente presentati coll’ obbligo di prestare de’ servizi 

1 . ! 1 - i * » , 

allo Stato. 

Così Giambattista Gallone , individuo della banda di 

' C " * ' f I *’ ...... . *. . • 

Fran chi , eh’ era statò 1’ uccisore del capo-banda Pipari 
procedè per ordine del Tenenté di Gendarmeria nel giorno 
6 Gennajo 1822 all’arresto di quel Leonardo ISiro , che ser- 
vì di spia , ed efficacemente cooperò per fare effettuare il se- 

: • t > . • ! ' ..r r » 

questro nel 3 Luglio nelle persone di Onorio , e Cosmo Sai- 

- • 1 ' 1 <: t 1 ; . . 

vadore, come altrove si disse. 

' * ' > l ; . ♦ ,a 

Del pari Crescenzo Matassa nello stesso mese di Gen- 

. . ■>!’■ L " P. 

naio arrestò Alesandro Simeone : ma mentre il conducèva in 
• ’ I m» . r r-r...r. i -, ? . 

San Centrano gli uscì dinanzi il Sacerdote D. Pasquale Sici- 
... . -i • 'il : b r 

l'tani , che mediante il mezzo ed il favore del Tenente Mi- 

gliaccio , lo fece mettere in libertà ; doveva Siciliani guaran- 
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tire il suo compagno nel tentato sequestro a danno di D, 

• » • * , t 

Biase Abbatecola. 

Non la forza pubblica soltanto , ma le salutari disposi- 
zioni ancora contenute nel reai decreto de’ 3o Agosto con- 
tribuirono all* esterminio delle numerose bande de’ malfattori 
ne’ Distretti di Sora, e Piedimonte. 

Molti furono arrestati: alcuni uccisi dalla forza pubblica^ 
ed altri dagli stessi di loro compagni: molti da per ogni la- 
to stretti , e perseguitati , volontariamente si presentarono. 

# . ; 

. . • ■ • •* ^ 

ali , e tante inique , orrorose , azioni , da sì immenso 
numero di scellerati commesse dall’ 8 Arprile al 6 Ottobre 
1 8 a t ne’ due Distretti di Sora e di Piedimonte, van classate 

i*. ■ 1 . . J 

nella serie de’ reati nel seguente modo. 

i.* Omicidio premeditato commesso con pubblica vio- 
lenza in persona di D. Domenico Panetta di Agnone a’ ter- 
rniui degli articoli 35a miro. 4 , >47 » e >49. delle leggi 

1 ! n'!,* * ■ ’ ' 

a.* Furto in ducati 5 j , 4° con violenza , con seque- 
stro di persona , sulla pubblica strada , ed in comitiva ar- 
mata , a danno di Pasquale Capaidi , a’ termini degli articoli 
4 ^ 0 , » >49» e >55 delle det,le leggi. 

3.* Furto di ducati 8oo , con violenza, con sequestro 
di persona , sulla pubblica strada ed in comitiva armata , a 

I . i I 7 

danno di Ferdinando c Daniele Ferri , a’ termini degli arti- 
coli 4ao , f >49» e >55. , 


penali. 
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4_* Complicità nel detto furto coll’ avere scientemen- 
te facilitato , ed assistito gli autori del medesimo , a’ termi- 
ni de’ sopracitali articoli , e degli altri ^4 n * 4 » e 7$ del- 
le leggi penali. 

1 5 .* Miaaccia di morte in iscritto , fatta con ortiine di 

somministrazione di varj oggetti , ed in comitiva armata , a 
danno di Fulgenzio Arcaro , a’ termini degli articoli 1 6 1 , 

1 55 e i^9 delle leggi anzidette. 

0 .° Furto in ducati a ^5 , commesso con violenza , 
con sequestro di persona, accompagnato da minacce di mor- 
te, ed in comitiva armata, in persona ed a danno di Tom- 
maso , e Salvador» lannetta , a’ termini degli ^articoli 4*0 > 
170 n. 3 , 149 e 1 55 . 

• •j. a Minaccia di guasti e danni , fatti con ordine di 
pagamento di ducati 600 , in comitiva armata , in persona 
eJ a danno di Ferdinando Ferri, a’ termini degli articoli 
itia , i 55 e 149. 

• 8.* Furto di due fazzoletti , e di una buona quan- 
tità di commestibili , e mancato furto di ducati 3 ooo , con 
violenza , e con sequestro di persona , in comi liva armata , 
a’ danno di D. Gaetano Tomas , a’ termini degli articoli 
4 30 , 69 , i 55 , 1 49 delle dette leggi. 

• 9.* Omicidio volontario, in comitiva armata , in per- 
sona di Benedetto Varrecchia , a’ termini degli articoli 355 , 

1 1 ” 1 

l 49 e 2 55 . 

io.* Furto di un abito di velluto, con violenza , me- 
diante richiesta verbale direttamente fatta dagli scorridori di 

• - < 

campagna , e commesso in comitiva armrtà , a danno d$ 
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Diamante e Giovanni Capaldi , a’ termini degli articoli 
4ai , i 49 » e i55. 

II.* Furto in ducati no , oggetti di oro, e comme- 
stibili , commesso con violenza , sulla pubblica strada , con 
sequestro di persone , accompagnato da minacce di morte , 
da tormenti di corpo , e da ferita grave , che produsse 
mutilazione , ed in comitiva armata , nelle persone ed a 
danno di Raffaele , e Diamante Iaconelli , a’ termini degli 

articoli 410 » 4 22 » *7°) *7*» J 4o » l55. 

li.* Furto di ducati 3oo commesso con violenza, in 
masseria abitata di campagna , con sequestro di persone , 
accompagnato da raioncce di morte , iu comitiva armata , 
a danno di Fiore , Angiolo Colarusso , ed Anna Ztzima , 
a termini degli articoli 4 2 °> 4 22 » *7° n. 3 , i/jQ, e l55. 

13. ° Complicità nel detto furto, a’ termini de’ sopra- 
citati articoli , e degli articoli 74 «• 4 » e 70 . 

14 . ® Furto di commestibili con violenza , ed in co- 

mitiva armata a danno di Domenico , e Pasquale Capaldi , 
a’ termini degli articoli 4 o 8 , 4 21 » '49» e i55. 

1 5. ® Attacco contro la forza pubblica coll’uso di ar- , 

mi da fuoco , ed in comitiva armala , nel comune di Pici- 

»' ,*n:. 1 , . 7 1: . . r ...a!. . . 

nisco , a’ termini degli artico|i > 79 ,», i 8 r , e i53. 

f 6 .® Uccisione di a5o pecore , in comitiva armata , 
a d iano di D. Marcellino Coiro , a’ termini deidi articoli. 

1 1 •*. '‘j à ... ♦ r ’ 0 

1 54 , 1 55 , e 44? delle leggi penali. 

17 .® r Complicità ■ i:r riatta uccisione di animali a’ ter- 
mini de’ sopracitati articoli , e degli jfjtri .74 n - 4 > e 7 ®* t 
» 8 .® Omicidio premedijato K in, cqftiitiya armata * 
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in «persona di Mariano Fallone, a* termini degli articoli 35a 
n. 4 > 1 55 , e 149. 

19. 0 Furto in’ ducati 4<>0 , con violenza , e con se- ' 
questro di persona , accompagnato da minacce di morte' ^ -• 
da percosse, ferite, e da tormenti di corpo , in comitiva ar- ' 
mata , in persona ed a danno di Antonio Sinicola , a’ ter- 
mini degli articoli l^io , 170, 17*, 1 40 » e *55. 

ao.* Furto con violenza , sulla pubblica strada^ con 
percosse , e ferite lievi , in persona ed a danno di Giovan- 
ni Sebastiano , Michele Morelli , Pasquale Mollicone , Gio- 
vanni Striccn , e Loreta Mollicone , a’ termini degli articoli ' 
419 , e 4 3 3 • 

ai." Furto colle stesse circostanze , ed a’ termini de- 
gli stessi articoli , nelle persone ed a danno di Andrea Bru- 
sco , Domenico Mazzegna , Antonio Bucciello , Valerlo Ser- - 
rone , Vincenzo d’ Alicaadro , e Pietro Pagnano. 

a a.* Furti di alveari di api commessi di notte tem- ’ 
po a danno di D. Silvio Crescenzi , Francesco Tamburii-t 
no , Ang : olo di Paolo , e Marco Capogrossi a’ termini 
dell’ art. 424. ? - 

a3.* Mancato omicidio premeditato , con pubblica 1 
violenza , in persona di Loreto d’ Amico , a’ termini degli 
articoli 35a n. 4» 354, 1 4 7 » e *49- ’ 1 * ,r> 

a4«* Complicità coll’ avere somministrato delle ar- 
mi , e proccurato degli altri mezzi per formare tana contiti-! 
va armata , a’ termini degli articoli 74 n. 3 ,““75 , e i55 
delle leggi penali. : »' • ‘ ' ji * • 

. *. ■' • •» • ' 
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a 5 .* Furto* in ducati 60 , con violenza , e con se» 
questro di persona , accompagnato da minacce di morte , e t , 
da tormenti di corpo , in comitiva armata , in persona ed a 
danno d’ Isidoro Bove , a’ termini degli articoli 4 ^° » 170 , 

J71 , 149 e -l 55 . 

26.* Tentato furto , con sequestro di persona , ia 
comitiva armata , a danno de’ Signori Dragonelti di Atina , 
a’ termini degli articoli 70 , 4 50 » 1 49 9 e *55 delle leggi 
penali. 

_ * Complicità in detto tentato furto , a’ termini 

de* sopracitati articoli , e degli altri 74 nuno. 4 » e 7 5 del- 
le leggi penali. 

a 8 .® Omicidio premeditato , in comitiva armata , 
ia persona di Mariano Stallieri , a’ termini degli articoli 35 * 
num. 4 » 149 , e i 55 . , 

29. * Furto di commestibili , con violenza , ed in 
comitiva ‘armata , a danno di Raffaele Volante, a’ termini de- 
gli art. 408 » 4 5 ' » > 49 > e '^ 5 . 

3 0. “ Omicidio premeditato , in comitiva armata , in 

persona di Pasquale Tedeschi , a’ termini degli articoli 35 * 
num'. 4 » '49 e ' 55 . 

i 3 1 .* Furto in ducati aooo , commesso con violenza, 

• con sequestro di persona , e sotto falso ordine di autorità 
jjibblica , accompagnalo da minacce di morte , da ferite eh» 
produssero mutil.zicne , e da tormenti di corpo , in comiti- 
va armata , nelle persone ed a danno di Onorio , e Cosmo 
Salvadore , a’ termini degli articoli l\20 , 170 , 171 , '49 
• e i 55 . 
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3 a* k Complicità in detto 'furto - a’ termini de’ sopra 
citati articoli, e degli altri 74 mini. 4 , e 75 delle leggi penali. 

33 . ° Uccisione del gregge a danno di D. Luigi 4 

Zezza , commessa in comitiva armata , a’ termini degli ^arti- 
coli 154., 1 55 e 44 7 - : ' 1 

34. ® Somministrazione di viveri , armi e inunijdoi- 

nc , fatta scientemente a comitive armate , a’ termini dell* 
articolo i 5 q delle leggi penali. - ; • ; 

3 j.® Furto in ducati a 34 f , commestibili ed altri! 
oggetti , commesso di notte tempo , con violenza , e con se- 
questri di persone , accompagnati da minacce di morte , da 
ferite , che produssero mutilazione e da tormenti di corpo ,’ 
in comitiva armata , a danno di D. Geremia, e Patrizio Pe- 
truccelli , e Giavanui Cocco , a’ termini degli articoli 4 *o , 
4^3 , 170 , 171 , 149 e 1 55 - 

36 . ® Complicità in detto furto a danno di Pelruc- 
celli e Cocco , a’ termini de’ sopracitati articoli , e degli altri 
74 num. 4 » e 75 delle leggi penali. ‘ 

37. ® Furto di commestibili, con violenza, median- 
te richiesta fatta iu iscritto da una comitiva armata , a dan- 
no di D. Giacomo Ricci , a’ termini degli articoli 4 °S , 
4 *i , 149 e 1 55 . 

, 38 .® Furto in ducati 28 . 4 ° > con violenza e 
con sequestro di persona , in comitiva armata , a danno di' 
Giuseppe , e Paolo di Mascio , a’ termini degli articoli 420, 

149 e i 55 . 

39.® Sequestro di persona a danno di Stefano Vo- 
lante a’ termiui dell' art. 1G9 delle leggi penali. 
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.. 4o.f Mancato furto con sequestro di persona , . in 
comitiva armata , a danno di Domenico Capaldi , e Vincen-- 
ao Pacitto , a’ termini degli articoli 69, 4 3 °> *49» e *5ft. 

4 li* Saccheggio, nel quale tutti della banda armata- 
presero parte attiva , commesso nel comune di Cerro, a’ ter- 
mini degli articoli i3o e i3|. 

• 4a.* Complicità in detto saccheggio , a’ termini de’ so- 

pracitati articoli , e degli alti i ;4 num. 4> e 7^ delle leggi 
penali. • 1 

43.* Furto al di là di ducati . ino , con sequestro di' 
persona, accompagnato da minacce di morte, da tormenti' 
di corpo , e da ferite che produssero mutazione , incorni» 
■va armata , a danno di Antonia e Pietro Testa , e Dome* 
nico Rossi, a’ termini degli articoli 4 3 ° » 170, 171 , 1 49 

c i55, 

44-* Furto di commestibili ed altri oggetti, con vio- 
lenza ed in comitiva armata, nel Comune di Castelnuovo , 
a’ termini degli articoli 4?J , 149 ». e r55,. 

45/ Furto al di là di ducati toc » con violenza e se- 
questro di persone , accompagnato da minacce di morte , da; 
ferita che produsse* mutilazione , e da. tormenti di eoqio , ini 
comitiva armala , a danno di Cesare Silvestri , Pietro; Tom- 
m s .ne , e, Giuseppe,. Minisokhi,, a! termini degli aitinoli 

4 >79 » >7li*ri4o a *$&• 

46. * Omicidio volontario » in comitiva armata , in» 

persoi» di Antonio Gizzi , a’ tei mini degli articoli 355 num. 
4^ «4$ » e t55. , 

47. * Miuaccia di guasti e d’ luce urlio fatta in iscrit- 


Digitized by Google 



iG) 

f 

lo sott’ ordina di pagamento di diritti 4 no , Ih comitiva ar- 
mata , a danno di Carpirne Capaidl, a' tenrftil dègfi artìcoli 

1 54 » i55- c ifin '.•••'• j : 

48.® Stupri violenti ne* quali Girotte MÌapiegf'te le 
armi , in comitiva armata , nelle persone di D. Leopnldaf 
Capocci v e Maria Capocci, a’ termini degli 1 articoli 333 , 
34 • , 1 4 *) e i55. 

4q.*' Complicità* in detti stupri , a’ termini dtì* sopracN 
tali articoli », e degli altri 74 *’ 7 ^. 

5o.® Guasti e danni alle proprità* mobili ed immobi- 
li ; non cbe uccisione di otto pecore , iu comitiva arnvitap,' 
a danno del fu Barone Angiolone, a’ termini degli articoli' 
r54 , 1 55 , 445, «s 447 . 

5t* Stupro violento , nel quale furono impiegate le ar- 
mi in comitiva armala , in persona* di Caterina Matassa ai 
termini degli articoli 333, 34 1 , i4$ e i55. 

5a. Complicità in detto Stupro a* termini de’ sopracitati 
arl'coli , e degli altri 74 oum. 4? c 7 ^. 

53. Furto al di là di ducati 100 , di notte tempo , in 
casa di campagna , con violenza , con sequestri di persone , 
accompagnato da minacce di morte , da tormenti di corpo , 
e da ferite , che produssero mutilazione , io comitiva anna- 
ta , a danno di Domenico , e Giovannantoni» Tauibnrrioo , - 
e Secondino d’ Elia , a’ termini degli articoli 4*° » 4 ìa > 
4’3 , 170 , 171 , 1 4 S> > e >35. 

54-^ Stupro violento , coll’ essersi impiegate le armi , in 1 
comitiva armata , in persona di Antonia Morelli , a ’ 1 termini 
degli articoli 333 , 34* , >49 e j55 ■ s 
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55 . Furto eli commestibili cor» violenza , in comitiva 
armata, a danno di Pasquale Capaldi, e Michelangiolo Fer- 
ri , a’ termini degli articoli 4<>8 , 4 2 > •> *49 » e > 55 . 

5 G. Resistenza alla forza pubblica con arma da fuoco, 
a’ termini dell’ articolo 179. 

■ 5 ^, Furto di più migliaja nella pubblica strada , eoo 
violenza , eoo sequestro di persona , accompagnato da mi- 
nacce di morte ed in comitiva armata , io danno del Con- 
sultore di Montecasino D. Giovanni Manzillo ; e sequestri 
delle persone del Laico Giuseppe Tartaglione , Giuseppe di 
Meo , Nicohngelo Grossi , Domenico Romano , e Domeni- 
cantonio Vacca , anche in comitiva armala , a’ termini degli 
articoli 410 , 4 * 2 » 170 , 169 , 149 , e i 55 . 

_ 58 . Complicità in detto futto a’ termini de’ sopracitati 

glicoli , c degli altri 74 » n. 4 » e 7 ^. 

5 9. Furto al di là di ducati 100 , con violenza , e 
cou sequestro di persona , accompagnato da minacce di mor- 
te , e da tormenti di corpo , in comitiva armata , a danno- 
di Silvestro Serra , a’ termini degli articoli 4 10 » >7°» , 7 1 » 

>49 > e > 55 . 

Go. Furto di commestibili con violenza , ed in comi- 
tiva armata , a danno di Domenica Capaldi , a’ termini de- 
gli articoli 421 , 149 , e i 55 . 

61. Minacce di guasti , e di uccisione di animali ia 
campagna , fatte in iscritto sotto ordine di pagamento di 
ducali i 5 o , e di somministrazione di varj oggetti , iti co- 
mitiva annata , a danno di D. Marcellino Co irò , e Perdi— 
uanJo Ferri , a’ termini degli articoli i 54 } l 55 , e iGl. . 
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■- 6a. Minaccia di (pnstf , a di uccisione di animali ìit 

Campagna , fatta in iscritto sotto ordine di pagamento di du- 
Cati a 5 o , e di somministrazione di armi ; ed uccisione di' 
una vacca in comitiva armata , a danno di Ò. Giovanni Pe- 
troli io , a termini degli articoli i 5 \ , i 55 , iGi e 447 - 

63 . Furto al di là di ducili 100 , còn violenza, e con 
Sequestro di persona , accompagnato da minacce di morte , è 
da ferita , che produssero mulilazione , in comitiva armata , 
a danno rii Domenicantonio , e Raffaele Sardi, a’ termini de- 
gli articoli 4’0 , 170 , 171 , 1 49 e r 55 . * 

64. Complicità in detto furto , a’ termini de’ citati ar- 
ticoli , e degli' altri 74 oum. 4 » e 7 5 . 

65 . Furto con sequestro di persona*, accompagnato da 
minacce di morte , e da tormenti di corpo , in comitiva ar- 
mata , a danno di Fiiippo Coletti , a’ tèrmini degli articoli 
4 io , 1 70 , 171 , 14 9 e i 55 . 

66. Sequestro di persona , in comitiva armata a danno 
di Alessandro Irano, a’ termini degli articoli i6<j, i 4 q e i 55 * 

67. Miaaccia di guasti , e di uccisione di animali in 

campagna , fatta in iscritto sotto ordine di somministrazione! 

\ 

di var] oggetti , in comitiva armata , a danno di Yalenzio v 
Ferri , ne* termini degli articoli 1 54 ? 1 55 e t6r. 

68. Furto di notte tempo in casa di campagna, coti 

violenza e con sequestro di persona , in comitiva àfOiata , é 
danno di Andrea Canale a’ termini degli art; 4^0 1 4 32 » 
149 , e i 55 . ; ‘ 

1 . 69. Furto al di là di ducati too , di notte tcmpò Id 

«asa di campagna , con violenza , e con sequestro di perso-! 
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ne , in comitiva armata , a danno di Filippo e Giuseppe Vi- 
socchi 5 c sequestri di persone anche in comitiva armata , a 
danno ili Pasquale Alleila , ed Antonio Secondino , a ter- 
miui degli. art: 4 ao , \ii , , !\iì , 169 » *49 e * 55 . 

70. Furto con violenza , e con sequestro di persona , 
accompagnato da minacce di morte e da tormenti di corpo, 
in comitiva armata, a danno di Michele , e Carlo de Ar- 
cangeli, a’ termini degli art: 4 ao 1 *70, *7* » 1 49 e * 55 . 

71. Furto colle stesse sopradescritte circostanze a dan- 
no di Tommaso , e Lorenzo Ilea , a’ termini degli stessi ci- 
tali articoli. 

72. Furto colle stesse circostanze a danno di Carmine 
Latessa , a’ termini de’ citati articoli. 

73. Sequestro di Bernardo di Martino , in comitiva 
armala , a’ termini degli articoli 169 , 1 49 » e * 55 . 

74. Furto di commestibili cou violenza ed in comitiva 

armata, a danno di Antonio Rea, a’ termini degli art. 4 ° 8 > 
421 , 149 , e i 55 . ' , 

75. Omicidio premeditato , con pubblica violenza , in 
persona di Crescenzo Pedale , a’ termini degli articoli 35 a , 

a. 4 , 1 47 » e * 49 * 

76. Stupro viojento , coll’ aver impiegate le armi , iu 
comitiva armata , in persona di Rosalia Yelardo , a termini 
degli articoli 333 , 34 * > *49 > e i 5 S. 

77. Omicidio premeditato , eseguito per effetto di 

mandato , commesso con pubblica violenza , in persona di 

Francesco Sacco, a’ termini degli art. 35 3 , n. 4 » e 7 > 

j * 4 s* * _ . . • » 

* X. * ' » 
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78 . Complicità per mandato in detto omicidio ,- a’ ter- 
mini de’, sopisciteli art., .e degli tallii 7 4 , a. -f , ;« 75? • . 

79 , Omicidio premeditato , colla distinzione di autori 
e complici 1 ispettivamente , jjecom pugnato da furto al di là 
di ducati iop . , commesso con pubblica violenza, ip perso- 
na ed a .«.lappo, di Benedetto Aceti, a’ termini degli art. 35 , 3 ., 

n. (| , 418 , 1 47 , *49 » 74 » e 75 . 

_, 8 o. Omicidi premeditati , colla distinzione di autori, 
e complici rispettivamente , commessi con pubblica violen- 
za nelle persone di Giovanni-AttUmio .de Sautis , e. Rocco 
d' Aguanno, a tertpim degli art. 352, n. 4» '47 > « 49 j 74»; 
e 75 . ' .• ; 

81 . Furto al di là di ducali 100 , con. violenza , con 
sequestro di persona , cd accompagnato da omicidio esegui-, 
lo anche per effetto di mandato , in condii 'a armata ^ 
in persona ed a danuo di Antonio Martone , a temoni de- 
gli art. 4*d, 35a, n. 4» e 7 » e > 

83 . Complicità in detto furto ed omicidio , .a’ termini , 

de’ sopraeitati articoli e degli altri 74 » e 7^ .. . . 

83. Furto eoa violenza , eoa sequestro di persona ^ 
j»d accompagnato da omicidio , eseguito anche per effetto di 
premeditato concerto , in comitiva armata , in persona di, 
Domenico Mattia, a’ termini degli art. 4*8 , 35 a 1( n. 4 j 

i 4 ^ »■ ® i55* ». . j * 

84* Furto al di là di ducati 100 , mediante frattura^ 
commesso in comitiva armata , a danno di Domeuicantonio 

Mele , a! termini degli art. 4 21 » 4 *^ > *,4ft > r e ; > 

r 

. . • . - J . >4 C -> t / 
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85 . Omicidio premeditato , in comitiva armata , io 
persona di Vincenzo Mattia , a’ termini degli art. 35 a J 
n. 4 , 149 , e i 55 . 

86. Furto al di là di ducati 100, con violenza e con 
sequestro di persone accompagnato da miuaccc di morte , 
e da ferite , che produssero mutilazione , in comitiva arma- 
ta , a danno di Domenicantonio Mele , Benedetto Pecchia , 
e Saverio Gargano , a’ tcrmiui degli art. 4 2 ° > 170 , 171 , 
l4g , e 1 55 . 

87; Mancato omicidio premeditato , iu comitiva ar- 
mata , in persona di Vittorio Ferdinando , a’ termini degli 
art. 69. 355 , n. 4 » >49 > e > 55 . 

88 . Furto con violenza, in casa di campagna, in co- 
lili lira armata , a danno di Luigi Capaldi , a’ termini degli 
art. 4^1 , 422 t *49 » e > 55 . 

89. Furto al di là di ducati 100 , con violenza , in 
casa di campagna , e con sequestro di persona , accompa- 
gnato da minacce di morte , in comitiva armata , a danno 
di Biase , e Francesco Porcelli , e Giuseppe Valvona , 
a’ termini degli art. 420 , 422 , 170, i 49 » e * 55 . * 

90. Sequestro della persona di AntOuio Galardo, com- 

messo in comitiva armata , a’ tcrmiui degli art. 169 , 
l 4 g , e i 55 '. • ' • 

91. Uccisione di 3 o pecore , in comitiva armata , a 

danno di Giacomo Bucci , a’ termini degli art . 1 54 > 
155 , e 447 * 1 • • s » 

92. Furto al di là di ducati 100 ,xli notte ,' con vio* 
^enza , con sequestro di persona , accompagnato da ferita , 
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die produsse mutilazione , in comitiva armata , a danno di 
Mattia Pompa , a’ termini degli art. 4 3 <> » 170 » 171 » >49 
e i 55 . 

q 3 . Complicità in detto reato, a’ termini de’ sopracita- 
li artic li , e degli altri e 75 . 

94. Sequestri di persone, in comitiva armata , a dan- 
aio di Francesco ed Antonio di Marco , Francesco Capaldi , 
Marianjjiola Pelosi , Clemente e Diamante Capaldi , e Mat- 
tia de Felice , a’ termini de^li art: 169 , i 49 e > 4 3 - 

90. Complicità nel sequestro ili Clemente Capaldi , a’ 
termini de’ sopracitali articoli , c degli altri 74 e 75. 

96. Furto con violenza, ed in comitiva armata a dan- 

no di Francisco Capaldi , Francesco di Marco , Mariangiola 
Pelosi , ed Antonio di Marco , a’ termini degli art: 4°8 » 
4 ai , i 49 1 e > 55 . .1 

97. Furto in ducati 5 o commesso con violenza , con 
sequestro di persona , accompagnato da tormenti di corpo , 
in comitiva armala , a danno di Domenico Corsi , a’ termini 
degli art: 170, 171 , 4’° » t49 e :i 55 . 

98. Complicità in detto furto , a’ termini de’ sopracita- 
ti articoli , e degli altri 74 e 75. 

99. Furto al di là di ducati 100 , con violenza e con 
sequestro di persona , accompagnato da tormeuto di corpo , 
in comitiva armata , in danno di Francesco Coppola , a’ ter- 
mini degli art: 4 3 <> » 170 , 171 , 149 e 1 55 . 

100. Complicità in detto furto •’ termini de’ sopracita- 
ti art; , e degli altri 74 e 75. !■ t , „• 
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101. Furto con sequestro di persona , in comitiva or- 
mata, a danno di Anselmo lodo , a’ torniini degli art: 4 a0 » 
149 e 1 55 . 

102. Fnrto di commestibili , con violenza , ed in co- 
mitiva armata , a danno di Gabriele Bastone , a’ termini de- 
gli art. 4 <i 8 , 4 ^i , 149 » e 1 55 . 

10 3 . Saccheggio , nel quale tutti della banda presero 
parte tfttiva , commesso nel Comune de’ Colli , essendone 
stato il -prodotto più cenlinaja tra contante , argenti ed ori 
lavorati , obiti , biancherie , commestibili ed altri oggetti , 
a’ termini degli art: j 3 o , e i 3 i. 

104. Stupro violento con aver impiegato armi nella 
qualità di autoii principali , e complici rispettivamente , in 
comitiva armata , in persona di D. Teodora 'Persia , a’ ter- 
mini degli art. 333 , 34 1 , 1 49 5 e * 55 . 

105. ‘Putto (in più màglia j a icon sequestri di persone ", 

accompagnato *da minacce di amarle., in comitiva armata, a 
danno ‘di Cosino Jorio , Vincenzo di M arco , e I eodora Per- 
sia , a’ termini degli art: *7°-» t49 1 c ‘ 55 . 

106. Sequestro di persone , :»i comitiva «rinata :a dan- 
no di Michele de Lise, Fràncesqo di ‘Leo ,>Raf*pj;»le,di &*n- 
to, Em iddio A.. lotici,, iVinoetaoiBer’.iafdQ, e l^omaiico ?Anio- 
dei ,, a’ tertutai '.degli art: <rGg , ^49 >te r i& 5 , 

-,07. «PuMo con ■•Viioieo/U- ,aeicon.iseque4tro di persone., 
in comitiva afmttaan^lia qufctilà ,di ' autocL, e cCQt^pUc » 
Sjrelti vomente , ; #n‘kl<Umo idi Gabriele .‘Baaiqoe., ftwienico 
Rossi , e Gennaro Coja , a’ leràjinj> t^gl i 1 act : * i* 

»55 , 74, e 75. 
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Jo8 Stupro violato , in comitiva armata , in persona 
Vii D. Teodora tarsia a’ ternani .degli ?rt; 333, i4y > S 
»55 delie >lcggi pinoli. 

109. Minaccia xl’ incendio (Wla «passe fa tu ip 
sullo qrdine di pagamento di .ducati iOpp , .ip /;pipitjya ar- 
mati , a donilo di 1). Alessandro del tPcerte , , a’ .terni. ini d>r 
gli «ut; > G 4 » *35 , .e i6>>. 

H i,p. JlesisUmza jiUyt forza pubblica COP ^rpii d? ;fiw° > 
in comiiiva armata , a’ termini degli t.- >7,9 , «84 , .*49 .» 
n ,55. 

iti. SQnamipistraziope di viveri a cpqiitive armate , * 
complicità colia Catyli trippe de’tPiftwi J> .COmRKìtteCP delti 
firti ,cqn (Sequestri di persane rjurp. jo5 , .a’ Jtecmvui 4egU 
/^U in (Jfl'o . PW- .fRpncisti , ,P degli .a^tri ^ » * 7>- 

ita. Furto di ducati 3o con violenza, e cop.seqijqs^rp 
di pw«pa.» flccpip pugnato da .minaccia di morte, |ip comi- 
tiva armata , a dappo di forti) pato Valente , u .termini .der 
gli >$rt: .4v>j» » .* :*$$. 

«ijjj. ^qmjujpistraziqne di <WIP* > a ^comitive .armate V 
termipi ,ddF?rlic<ilo óy delle , leggi .pen&U 

ji ,4. } Fi#m 4» tre cappptti d^l calore dpc»ti 1 5 , me- 
iliapfe.-,scaUta : in c?sa ,di ; cpif)pp,gna , ,a .dappo itìl r U)l.oflif>, 
Carnpge e Clorpepicp^de c Luja > t*\lW*IÌ<Mi4tÌF (A* 1 * • 

,r,' f 5.,Fmjo.di : 8n -cappotto, j4#? at ì ■ ?.» an - 

.gl^e , palificato ,jgr . lo j e, per do ltfc>£<^ju? , <Ww° <& 
Giambattista Diodati, a’ termini d*Jl’ Li • J 

«16. Furto di un cappotto , in casa di campagna , a 
danno di Francesco Verdone , a’ termini dell’ art. 4 2 4 * 


Digitized by Google 



n 7 . Furto di ducati 5 , di un oriuolo , due fila di 
oro ed altri oggetti , commesso con violenza ed in comitiva 
armata , a danno di D. Michele de Petrilli* , e di Pasquale 
Teolis , a’ termini degli art: 4 ai , 4*9 e « 55 . 

Ji8. Furto di commestibili con sequestro di persona 
ed in comitiva armata j e mancato furto in numerario , an- 
che in comitiva armata , a danno di D. Michele de Petril- 
lis , Andreana Gliottoni , ed Antonio de Petrillis , a’ termi- 
ni degli art: 420 , 69 , 149 e ,55. 

«19. Furto di ducati 200 , commestibili , cd altri og- 
getti con violenza , e con sequestro di persona , accompagna- 
to da minaccia di morte , e da ferita , che produsse muti- 
lazione , iu comitiva armata , a danno di Giambattista e 
Pietro Bclmonte , a’ termini degli art: 4 ao , 170 , 171, 

>49 » e 1 55 . 

iai. Complicità no’ suddetti due furti, a’ termini de* 
sopracitati articoli , e degli altri 74 e 7 5. 

iao. Furto di ducati 4 ° con violenza, e con sequestro 
d> persona , a danuo di Giovanni ed Antonio Vecchione , in 
comitiva armata , a’ termini degli art; 420. «49 e i55. 

ila. Comitiva armata*, e tentato furto con sequestro di 
persona in comitiva armata , a danho di D. Biagio Abbate- 
cola , a’ termini degli art. 154 , 70, 420 , ,49. e ,55. 

,a 3 . Furto di una capra con sequestro di persona , in 
comitiva armata , a danno di Giuseppe Faccenda , a’ termini 
degli art: 4ao , 149 e |55. 

i t itfpwj 4 M s. > m , *£-1.4* » - 


* iva 


e ’l». 


Digitized by G 


s x V 

124. Furto di molte paja-di calzari di euojo- detti 
cìoce , ed altri piccioli oggetti , commesso con violenza , ed 
in comitiva armata,- a danno di Gaetano Cop , Agostino 
Gizzi , Diamante Capaldi e Giuseppe Rossi , a’ termini de- 
gli art 4 a, r '49 e > 55 . • * , . 

n5, Furto al di là di , ducati ioo , con Sequestro di 
persona., in comitiva armata , a danno di Francesco ed An- 
tonio Palumbo , a’ termini degli uff. 4 ao » *49 » e *i 55 . 

i aG. Comjilicilà , e favori nella fuga dell’ arrestato scor- 
ridore di campagna Alessandro Simeone, a’ termini degli arf: 
255 , e 218. ; - , - f 


D / . 

Egl’ individui poi , de’ quali si è fatto parola , -ne fu- 
rono molti arrestati prima del Red decreto de’ 3 o Agosto 
1821 ; altri volontariamente si presentarono nel termine pre- 
scritto nell'enunciato decreto. Quindi è , che per tutti è ri- 
sultata la competenza del giudizio dell» gran-Corle speciale 
in preferenza della Commessione militare a’ termini del reale 
rescritto de’ 24 Settembre «822. 

De’ medesimi furono uccisi dalla forza pubblica \ 

». Antonio Panetto i 

a. Luigi Pagano t ; . ) ' » 

3 . Domenicantonio Nardojanni 

4. Pietro di Pierro . 

5 . Antonio Nardojanni ; ;* . 1 

6. Rrcco Mazzaroppi ’ ‘ ‘ : 

7. Domenicantonio d\Aguanno j . ; 
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8 . Pietri) SeappàtiCci 

9. Crescenzo Picittìò 

Sono stati uccisi da’ pròprj compagni ; 

10. Domenico Pipati 

11. Antonio Gizzi 

la. Benedetto Varrecchiti 

Sono itati già condannati à morte p'ér àhri misfatti-; 
i 3 . Fulvio di Mallo 
i 4 - Giuseppe di Miirro 
Sono trapassati ; 

1 5 . Domenico Pallagrossi 

16. Leonardo Persichini 

17. Carmine Fusco 

18. Antonio Notifrjaèni 

19. P ietto Vacca 

ao. Gettharó d’ A’gùitònb ' 

a*. Ròoean ionio d’ A^uatahò 
Sono sotto sàiVo — 'condotto , 

3 2. Angiolo 'de Dùca 
a 3 . Antonio Catenella e 

44 * Ksife P’dnmbo 
a 5 . Clemente Pomella 
a6. Giuseppe Vizzaccaro 
37 Giuseppe Saccò J ■- • 
a8 Giacinto Valente ' •'> 

Sono stati amnistiati; i‘J- ‘ ni-- .1 .A 

39 Gerardo Franchi ’ v 

3 o. Giambatti* ta°G£ H8$e ’» * ? 
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3i. Zaccaria Perrone 
3a Francescantonio di Mascio 
Sono asseriti^ 

33. Domenico Valentino 
34 Crescenzo Minchella 
35. Bernardino Mancini 
36 Giuseppe Persichini 
3^ Michele Fraucliilti 
38 Pasquale Barone 
3g Antonio d’ Alessio 
4o. Giovanni Cocozza 
4t. Rocco Rossi 
4a. Gaetano de Giorgio 
43. Filippo Caporicci 
4',. Raffaele Iacone 
45 . Giovanni Moscone 

46 Giovanni Pomella 

47 Pietro Vizzaccaro 

48 Vincenzo lannarella 
4g. Giovanni Scappaticci 

5 o. Leone .... di Monticelli * 
51 Tomrnasantonio Capaldi 
5a. Domenicantonio Fantozzi 

53. Giuseppe Figliolini 

54 . Benigno d’ Attorre 
55 • Ferdinando Teolis 

56. Giuseppe Teolis 1 ■ 
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5 -j. Francesco d’ Attorre 
58 . Raffaele Forte 


vanii 




t- 


Soao presenti al giudizio j e trovansi in legittimo 
di arresto -, 

5g. Andreano Vicalvi 
Go. Antonio Dragone! ti 
Gt. Angiolo Varrecchh 
62. Antonio Gaporusso 
63 Andrea Gizzi 

64. Amato Valente 

65. Alessandro Simeone 

< ' ' 

66. Antonio Maria Mazzaroppi 

67. Antonio Caramico 
G8. Beniamino Varrecchia 

69. Benedetto Mastroccola 

70. Benedetto Valente 
71 Benedetto Palumbo 

72. Biase Barone 

73. Celeste d’ Angiolo 
74- Carmine Niro 
y 5 Cosmo Bnzzeo ■ 
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7 6. Crescenzo Iaconclk .„•> ,.; P • ,. iIil!3 , ;! T « 2 

77. Carlo Rossi ; 

78. Clemente di Mascio ; . ; , ,. :j a 

79 . Carlo Serra 

80. Domenico d’ Emilia e a fc ._ . . ^ 

8,. Domemcantonio di Meo. ^ 
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8 a Domenico Ferri 
83 Donato Donatella i , 

84. Domenicantonio Rossi * 

85 . Domenicantonio Romana 

86 . Domenico Vizzaccaro 
8 y. Domenicantonio Gròssi 

88 . Eleuterio d’ Agostino 

89. Erasmo Sacco 

90. Filippo Vizzaccaro 

91. Francesco de Luca 

93. Felice Pistillo 

93. Filippo Todisco 

94. Francesco Verolla 

95. Francesco Valente 

96. Francesco Paiambo 

97. Francesco Bari ione 

98. Francesco Piacente 

99. Ferdinando Pagano 

100. Ferdinando Vizzaccaro 
101 • Francesco di Ciancio 
*oa. Felice Foriino 

10 3 . Giovanni Todisco 

104. Giuseppe d’ Agoantto 

10 5 . Giuseppe de Luca 
*06. Giacomo Donatella 

107. Giovanni Minchella 

108. Giambattista Gargano 
*°g. Giuseppe Pescosolido 



ilo. Giovanni Carato ico 
iti. Giuseppe Mazzaroopi 
■ la. Giovanni Vittiglio 

11 3. Giuseppe Gargano 

114. Giuseppe Dragonetti 
I «5. Germano Vallerotonda 

116. Gennaro Coja » 

117. Giovanni Donate! la 

118. Giuseppe Mattia c 

119. Giacomo Cocozza s. 
tao. Giuseppe di Nallo 
lai. Leonardo Morelli 

»aa. Loreto Valente i , 

ia3. Luigi Persich'ini 
>34. Loreto Persichini 
i a 5 Lorenzo Minchtlla 
126. Luciano Foriino 
isj. Luciano di Folco « 

13 8. Loreto Cascarino ( . 

129. Leonardo Kiro 

130. Michflangiolo di Placido 

131. Michele Marrocchio cz: 

i3s. Michelangiolo d’ Agostino 

133. Michele di Troja , 

134. Matteo d’ Aguanuo ; 

»35. Matiangiolo Pinto j., 

136. Matteo Galardo c . , -J 

Michele Minchtlla 
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< i38- Natale Corazza • ' . ' - • ‘ " 

139. Pasquale Elisena 

r i lo, Ponaro Vizzaccaro 

< i/ft. Pasquale Siciliani ' 1 

». , i4 a » Raffaele Palombo . • % 

143. Raffaele Colanluooi ' 

• 144. Salvadore Fraochitti 

145. Zaccaria Fraccola 1 

». In conseguenza il Regio Procurator Generale Sostituto 
presso la gran-Corte criminale di Terra di Lavoro 

„ ACCUSA . : 

, 1. Andreano Vicalvi di Villa , figlio di Michele , di 

anni a5 , contadino , de’ misf tti n. 77 , 79 , 80, 86, e 87, 
a. Antonio Dragonelti di Agnone , figlio di Silvestro, 
di anni ai , vaccaro , de’ misfatti n. 5, 6, 7, 8, 9, io, 
it, ia, 14. *5, 16, ao, ai, 3 q , 4 1 > 43, 44» 4^ , 4®» 

48, 53, 60,61, 6a, 63, 65, 66, 67, 97, 99, u5, e iai. 

3, Angiolo Varrecchia di Valìerotonda , figlio di Be-' 
pedetto , di anni a5 , vaccaro , de’ misfatti n. 8, 9 , io , 

» 13 > »4» *5> *6 , 18 , 19 , 3o , 3 ( , 4* » 4^ > 44 » 

45 » 46 » h » » $9 , 88 , 89 , 90 , 91 , ioa , io 3 , 104 , 

*o 5 , »o6 , 1O7 , e no. 

4 Antonio Caporusso di Vallerotonda, figlio di Miche-. 
|e , pastore , di anni , de’ misfatti, n. ioa , io 3 , >04 , 
105 , 106 , ,0» , e no. ; . . , ; 

. 5. Andrea Gizzi di San Giuseppe di Picinisco , figlio 

di Francesco , di anni ù, contadino . de’ misfatti 4 1 * 

43 , 44 , 45 , 46, 47 » 49 » 5 3 , ®o , 6?, 63., 65 ., 
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66 ; 6 ? , 9 a., 54 , 96 , 99» ««a 1 »o 3 , 104 , jo 5 *; 106 , 
*07 , e no. . ~{ 

6. Amato Valente di Sai* Biase , figlio del fu Felice, 

di anni 36 , contadino , de’ misfatti n, 4* * 43 , 44 » 4^ » 

46 , 49 , 53 , 60 , 6 j , 6 2 , 63 , 65 , 66 , 67 , 91, 94, 

96 f ioa , io 3 , 104 » io 5 , 106 r 107 , 1 10. 

7. Alessandro Simeone di Villa , figlio del fu Gen- 
naro , di anni 3 j , de’ misfatti n, 79 , 80 , 85 , e jaa. 

8. Antonio Maria Màfczaroppi di Villa , figlio del fu 

Amodio , bracciale , di anni ai , de’ misfatti n. y 5 , 76 t 

77 , 79 , 80 , 81 , 83 t 84 , 85 r 86 , e laa. 

9. Antonio Càramicb fu Ricola , di Villa , contadino , 
di anni 3 a , de’ misfatti n. 79 , e 80. 

- io. Beniamino Varrècchia , di V alle rotonda, figlio del 
in Bedeltó, bevalo , di anni a 3 , de’ misfatti n. ioa, io 3 . 
Jto 4 , io 5 , 106 , 107 , e no. 

11 1 Benedetto Mastrocola , dèi fu RocoO , massaro di 
campi , di anni 53 , di Villa , de’ misfatti n. 79 , e 80. 

in. Benedetto Valente , del fu Felice , di San Biase, 
di anni a® , contadino , de’ misfatti fet 4° » 4 1 r 43 » 44 » 
45 » 46 » ioa , lo 3 » 1 04 » ia 5 >, 106 , tò? , no , . .. 

i 3 . Benedetto Palumbo di Agodoe , figlio del fu Fi* 
Bppo , dontedMb) Ai attui *d , de’ misfatti m ri , u , 14, 
i 5 , *16-, i&) ig f 31 4 i , 43, 44 , 45«^ 46, «7* 59 1 
88, ioa , io 3 , 104 , io 5 , 106 , *©7 , He. . - l ; 

i 4 j Bitte BarOQQ>y dè’ G&Ui^ figlio dei fu Giorgio , 
di kiat iti , eètatadiao y dè’ -misfatfi n, t »4 )' 4 * * e K * 3 - - J 
•" :i6'. Celèste 41 ’ -AtóèielO 'di AtUaay. figtk dfl fu 
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le , contadina , di anni 18 , de’ misfatti n. 44 » 45 , 6a , 
63 , 65 , 66 , 67 , 99. 

16. Carmine Kiro di Vallerotonda , figlio di Antonio, 
contadino , di anni 37, de’ misfatti n. 89 , 90 , 91 , 103, 

10 3 , 104 , io 5 , 106 , 107 , e 110. 

17. Cosmo Buzzeo di San Biase , ^glio di Marco , 

contadino , di anni a 5 , de’ misfatti n. 4° » ) 6l , 61 , 

63 , 65 , 66 , 67 , 93 , 94 , 96 , 103 , io 3 , 104 , io 5 , 
106 , 107 , «»o. 

•18. Crescenzo Irconella di San Biase , del fa Pasqua- 
le, di anni a 3 , contadino , de’ misfatti n. 103, io 3 , 104, 
xo 5 , 10C , 107 , e ito. j 

19. Carlo Rossi di Atina', figlio del fa Pietro , con- 
tadino , di anni 38 , de’ misfatti n. a 3 , 5 o , 55 , 69, 103, 
1*3 , 104 , io 5 , v io6 #107 i e nq- 

30. Clemente di Mascio di Vallerotonda , figlio di 
Giuseppe, contadino, di anni ja 3 ,. de’, misfatti n. ioa, io 3 , 

104 , *o 5 , 106 , 7 , c ilo, ; ' t ' , •. 1 

3 1 . Carlo Serra , del fu Giulio , di Villa , proprieta- 
rio , di anni 48 , del misfatto n. 78. < . ; . 

33. Domenico di Emilia di Fontana , figlio di Fra-, 
cesco, petti aacinape , di anni 3 o , de’ misfatti n. 55 , 69 , 
7°> 7 1 » 7 a > 73 , 74» ioa, io 3 , 104,; «o 5 , 106, to^, ,e , t o. 

a 3 . Domemcantonia di Meo , di Vallerotonda , figlio 
di Antonio, pastore di anni 19, de’ misfatti n. 69-, ,i©a , 
«o 3 , «04 . »o 5 , 106,, 10^ , ie no. i j / 

34. Domenico Ferri di Sua Biase, figlio^di Domenico, 
conudino , di amù 35 , de’ misfatti n. 60, 61 , 92 , 94 > 
• 9 «- 
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' 3 5 , Donalo Donatella idi San Bia se , figlio di Miche- 
langelo , contadino , di anni a 5 , de’ misfatti fa j 43 , 
44 i 45 , 4 6 > _ 4 *£ > ^‘y 1 62 t 63 f 65 , 66 i €7 1 

92, <j4V«/ 6 > 99» l( **i *o 3 > *°4» > 05 , 106, 107, e no, 
26. Doracuicanlonio Rossi di Agitone , figlio di Ora-, 
ciò, contadino, di «tmi a 3 , de’ misfatti ik t rj, 118, e ng. 

» ' 37. Dorueoiòantouio Romano -di Viila , figlio di Pa- 
squale , oobtadino, di anni 26* de’ misfatti n. 77 , 79 , 80, 
8t , 8 a , e i2 2 . 

* 7 ' 28. Domenico Vizzacerró di Villa , figlio del fu Ge- 
sualdo, contadino, di anni de’ misfatti o. Si, 83, e 85 . 

29. Dozueuicantonio Grossi , di Villa , figlio del fu 
Contamino ,■ di armi 3 ; , servente comunale , de’ misfatti n. 
79 i 80 , 8t , ( 85 , iifc.ii:- - -- 

3 0. Eleuterio d’ Agostino di VaNerotonda , figlio del 
fu Aniònio, contadino, di anni *7, de’ -misfatti n. ? a 4 , e i 2 5 . 

3 *. ErafetìioStceo tl#l tfu 'Raffaele , di Villa, conta- 
dino , di anni 3^ , de’ misfatti 1 e. 7*) j e 80. ' » • 

3 2. -Fihj^o'VizzattcaJo di Vii!» ; figlio del fu Co- 
stanzo , contadino , dianoi-tJS, d«’ mislkti n. 73, e 80. 

(-■ '* 33 . 1 FrliDcesco di Loca di Atrna , figlio di Pietro , 
contadino , di anni m de’mìa fotti «. 32 , al , *5 , 26^ 
•afi* S9 > 3 5 .^ 1 67 , * 38 -, 4» y 43 ^ » 4c_j 4 ^ » ^3 , 

- g 3 . ; i , ■ *>■■,' 16 »f Sa , 69 j 65 j 66 1 67 , 9; , 99 , 103 , 

. <p 3 t, ; io 4 , ■ «off y ''«06 , jj j I0 f . iii -ioti.; t oiiiO'ii/. 

34. l'elice Pistillo - di 'Fonténa;, figlio dei-fi Vinteli» 
Adeguarne , di «*ui f <fcl um&tto n. t ' 

( 3 { CO 4 I ^ ^* '0 «3 iìJfoióJI'i *V«d ^ Ifiliv ih 4 y**l. ' /,f - ‘ 

* 
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• 35 . Filippo Todisco di Vallerotonda , figlio di Mi- 

clielangiolo , contadino, di anni => 5 , de’ misfatti ioa , >o 3 , 
ao4 » *<>5 io6 , io- , e no. 

36 . Francesco Verolla di Vallerotonda, del fu Giu- 
seppe , confidino , di anni ^4 , de’ misfatti ma , to 3 , 
104 , ro 3 , 106 , rOf; , e no. 

3 ;. Francesco Valente di San Bia9e , del fu Pasqmle , 
contadino, di anni 27 , de’ misfatti u. 4° -» &> » , 

63 , 65 , 66 „ , 92 , 9Ì , e gg. 

38 . -Francesco Palli tulio di Agnone , figlio del fu Fi- 
lippo , contadino , di anni 34 , del misfatto *12^ 

3 g. Francesco Burilone , di Agnone , del fu Leonar- 
do, contadino , di anni 23, de’ mrsf.tti n. 7 , 8 , > *0 , 

Il » 11 1 *4 » « 5 _ , i6 , 3 i 1 4 ì * 4 3 » 44 1 4 3 > 4 ^ 1 57 , 

5 c^ 88 , 102 , tn 3 , 7<4 , *o 5 , i qS , 102 , no. 

40. Francesco Piente di Castellucoio -d< 1 fu Dome- 
nico , tintore di paoni , <ii anni a 5 , de’ misfatti m. 56 , 

5 ? , e 69. ' 1 

4,. Ferdinando Pagano di Alio* , figlio di Domeni- 
co , proprietario , di anni 21 , del -misfatto 0. a 3 . 

4 1. Ferdinando Vizzaccaro di V illa, figlio del fu Car- 
lo , bovaro , di anni a 4 » 'do* misfatti a. 77 > 79 » , ^ IJ * 

«5 ,12J. 

■ 4 L Francesco di Ciancio di Piedimonte , figlio del fu 

Pietro , contadino di anni 31 , del misfatto flu. tÉl». 

44. Felice Fortino di Villa, del fu Demonico -, di 

ann i > 3 .; coatatUao , del misfatto n. l2a > 

.... 1 1 ,x ~' ' 
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45 . Giovanni Todisco di Vallerotonda , figlio di An- 
giolo , vaccaro, di anni , de 1 misfatti n^ <oa , < o 3 , ,04. 

1 o$ , 1 06 , 1 07 , 11 o. 

46 . Giuseppe d* Aguanno di Villa , contadino , di 
anni a6 , de’ misfatti n. 79 , 80, *aa. 

47. Giuseppe de Luca di Atina , del fu Pietro , con- 
tadino , di anni 39 , de’ misfatti , n. 53 , 61 , 63 , 65 , 

66 > 6 7 > 98 > 99 1 113 > e f * f » 

48 . Giacomo Donatella di San Biase fi 0 lio di Miche- 
langelo , contadino , di anni * de’ misfatti ik , a 8 , 

a 9 » 35 , ALl^Ajl 41 , 43 , 44 , 45 46 , 4 q , 53 , ga , 

61 , 62^ 63 ^ 65 ^ 66^ 62 , 9 a , 9 6 , ioa io 3 , 'c >4 , 

*o 5 , iq 6 , *02» 1 10. 

49. Giovanni Minchella di Cervaro , domiciliato in 

Agnone , contadino, figlio del fu Tommaso, di arini 35 , 
de’ misfatti m , > 3 , 3 _, 5 _, 6_, 2 > I ®, r, , fa» 

» *8 , *8 •> *9 ? Al » A* » 43 , 44 » 43 , 48 j $ 7 1 

$ 9 _ » 88 , ,oa , « o 3 , 104 , i o 5 T , »o6 , 1 i a . 

5 0. Giambattista Gargano , di Atina , del fu Felice 9 

falegname , di anni 3 a^ de’ misfatti *5 „ a 6 , aS, 39, 35, 
37,3g t 4 ,, 43, 44 , 4 i, 46 , Ai* 5 ? , 55 , 6^ » 86 » 
f®’» » 9 = , ,0 a , io 3 , > o 4 , * 05 *, |06 , io^, 109, 

3 *» Giuseppe Pesce di Atina , del fu Michele , mo- 
limro , di anni a 3 , de' misfatti 3 j , 35 , 32 , 33 , 4 t , 

il » 44 > 45 ^ 46^ 49^ 5 i_t ili iij. 5 ? 59 , 88, 92 , 

» 03 , >o 3 , 104, to 5 , io6 , 107, log, ,09^ ia 4 , e ,^5*' 
5 2. Giovanni Caramico di Villa , del fu Niccola * 
calzolnjo di anni 40 , de’ miafatti m 7^ e 80. 
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53 . Giuseppe Maizaroppi , fu Carlo , di Villa pro- 
prietario , di anni , de’ misfatti n. 8 0 . 

54 - Giovanni Vittiglio figlio del fu Francesco di Pie- 
dimonte di S. Germino , di anni 25 , contadino del mi-' 
sfatto rn 85 . 

5 L_ Giuseppe Gargano di Atina , del fu Marco , fa- 
legname , di anni 3 ? , de’ misfatti n. 27, 42 , m. 

5 (L Giuseppe Dragonelti di Atina ? domiciliato in Pie- 
dimonte , del fu Carlo , contadino , di aùni 3 o * de’ misfat- 
ti n. 81 f 85 . 

57. Germano Vallerotónda di Villa, del fu Domenico, 
contadino , di anni 4» , de’ misfatti 79 , e So. 

58 . Gennaro Còja di San Giuseppe , Casale di Picini- 

» • _ „ » • . t’ | ‘ . 

SCO , del fu Gemente , contadino ’ di almi 3 a , de’ misfatti 
num. 13 , e ^3. v t '■ • 


59 Giovanni Donatella , ' di San BiaSe , figlio ili Michy- 
Tangiolo , contadino , di anni 35 ‘f'flé’ tn'sfittl 36, 

, 3 ^ » ^ » _4* » 43 •> 44 s 45 , 4 6 > 49 * ^ 60 ) 61 , 

> 63 > 65 , 66 , 67 , 97 , 99 , IÒ2 i io '3 , i'o4 , io 5 , 
106 , e Ila. f 1 


; mi j 


m ~~‘ " r ' ' ' ì\ A | . , * 1 ( > •• . 

60. Giuseppe Matf ia di Piedimonte alias f^icirè ,'dclfu 
Alessio, contadino , di anni 30 , del n. Sfatto nnm. 82. 

61 Giacomo Cocozza , del fu Giuseppe , Vii S. Piate , 
Commesso della Cancelleria' Comunale ,’ di afilli' 4 ^ de* irti— 
Sfatti , n^ 47 > io» , io 3 , io4 , Io 5 , lofi, 107 e log. 

62. Giuseppe di Nallo , alias mangiagalline , figliò dìi 
fu Salvadore , di anni 33 , di Piedimonte di S, Germano, 
tracciale, del misfatto uuiu. $ 3 . ' v ' ,iV * 
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< 53 - Leonardo Morelli de’ Colli , proprietario , de mi- 
sfatti 24, 34 , 36 , 4 1 9 io 3 . 

, 64 Loreto Valente di Annone figlio di Carlo , contadi- 

no , di anni 24 5 ‘de’ misfatti I, 2, 3 , 5 , 6, 7, 8, 9, 

10 , H , L» , lA » il , »6_^ j8_j >2^ Il , 4 l » 43 , 44 » 

4_5 , 46 , 55 , , 88 , loa , iu 3 , 104, « o 5 , 106 , 

1 07 , e 109. 

65 . Luigi Persichini di Agnone , figlio di Vincenzo , 

contadino , di anni ^2 , de’ misfatti 5 , io, 

11 , 13 ^ * 4 _j_ i 5 _^ i6_, 3 i_^ 4i , 43 ^ 44 ^ 4 S 4 ^>_ 5 l » 
59 , 88 , r 02 , io 3 , 104 , to 5 , 106., uà. 

66 . Loreto Persichini di Agnone , del fu Andrea , vac- 

caio , di anui 26, de’ misfatti num. 1 , a t 3 ) 5 > 6 , 7 » 
8) Q» to , 11, 12, * 4 »t 5 , 16, *8 , 19 , 3 o , 3 1 , 41, 
43 , 44 , 45 , 4 ^ > , 5 g , 88 , 102 , «o 3 , 104 , io 5 , 

106 , 107 , rio , 134 , e ia 5 . 

67. Lorenzo Minchella della Vandra di Sant’ Ambrogio, 
del fu Tommaso , di anni 29, contadino , del misfatto n. 68 

63 . Luciano Follino di Villa, del fu Benedetto , con- 
tadino, di anni 3 i , de’ misfatti 79 , 80 , e 81. 

69. Luciano di Folco di Villa , del fu Luciano , con- 
tauiuo , di anni ,3 , de’ misfatti 79 , 80 , li, e 132. 

70 Loieto Cascar ino di Picinisco , figlio di Bartoloin- 
meo , contadino , di nini 21 , del misfatto num. 120. 

71. Leonardo Miro di Vallerotonda , del fu Angiolo 4 
fontad’no , di anni 26, del misfatto num. 3 a , 

72. Michelangiolo di Placido di San Michele C?sJe dì 

■ ' J. " - 9 •' ■ • ■> » • . .11 . _j., , - i f l 

Saa Germano , del fu Donato , contadino , di anni 35 . de'- 

! T < li . ; . 
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misfatti nurt. ioa , io 3 , 104 , 105 , 106 , t o? , e no. »* 

7 3 . Michele Marrocchio , di Agnóne , del' fa Matteo , 
rrr~ ... r; < 

contadino , di anni * 4 , de* misfatti nnm, ^ , 6 , 7 > ® , < 2 , 

jo, Ut 'Ai ih ih ih * 9 i li». 4 '» 43 , 44 , 4^ , 46 , 

5 ^, 5g , 88 , toi , 103 ^ » o4, i o 5 , 106, 1 18 , 119 , 124. 

74 - Michelangelo d’ Agostino , di Vallerotonda, del fu 
Antonio, contadino, di anni de’ misfatti n. » a 3 , i 2 4 , e 135 . 

75. Michele di Troja di Atiua , del fu Pasquale , 
contadino , di anni a8 , de’ misfatti n^ 100 , c ili. 

76. Matteo d’ Aguanno di Villa , figlio di Biagio , 
contadino , di anni « , de’ misfatti 7$ , 76 , 77 , 79 , b’o, 
81 , 83 , 85 , e 122. 

77. Mariangiolo Finto di Fornelli , del fu Gabriele , 
tnolinaro, di anni 37 , de’ misfatti n^ 4 r , 43 , 44 , 4 ^, e 46 - 

78. Matteo Galardo di Caspoli , del fu Agostino , 
contadino, di anni 34 , de* misfatti t»4 , 1 1 5 , ufi, e iaj, 

79. Michele Minchella, di Silvestro, di S. Biase , di 
anni 3 o , contadino , del misfilto ck ^o_. 

80. ’ Natale Cocozza di Viticuso , figlio di Stefano , 
pastore , di anni 44 » del misfatto n^ 58 . 

. 8t. Pasquale Elisena di Agnone , figlio di Giuseppe , 

sartore , di anni 3 o , de’ misfatti m 62 , 63 ^ , 65 , 66 , 

h » 91 » 2 Ì » Sh* 22 ♦ '° a > »o 3 , 104 , to 5 , 106 , 
I la , »a 3 , 1 34 , e u 5 , 

8a. Ponaro Vizzaccaro di Villa , del fu Domenico , 
pecorajo , di anni 54 , de’ misfatti n. 79 , c 80. 

83 . Pasquale Siciliani di Villa , figlio di Giambattista, 
sacerdote , di anni 26 , de’ misfatti tK iaa , e 06. 

84. Raffaele Palumbo di Agnone , del fu Giambatti- 
ta , pastore , di anni 3 o , de misfatti n. i 4 , i5 , 16, 3 t 


* 9 * 

4 » » 43 » 44 » 4 5 , 4 ^ » $7 » »o» » «> 3 , 1 04 t 

fo 5 , ro6 , 107 , 'io , J 3-4 > , ,a 5 . -, 

85 . Raffaele Colnntuoni di Itri , figlio del fu Giusep- 
pe , di anni 34 , contadino , de’ misfatti p. 11 , 12, 14 , 

* 16 j *8 y 19 , | 4 1 » 43, 44 j 4 ?» 46 » . 57, ^9» 88 , 

90 j ^ i , 102, io 3 , io 4 j io 5 , 106, 107, rio, 123 , 124» 

86. Salvadore Franchi t ti di San Giuseppe di Picini- 
sco , del fu Nicola , contadino , di anni 33 , de’ misfatti , 

4 » ‘A !!i_ 4 i» 43 » 44» 4 $, 4 6 » 47 » 49 , 53 , 55 t 
6g > 9 2 ». 94 , 96 , io* , io 3 104 , io 5 , «06, 107 , 1 io. 

87. Zaccaria Fiaccola di Sant’Angelo di San Germano, 
figlio di Alessandro, contadino, di anni 3 r, del misfatto n. 122, 

Accusa i suddetti Pasquale Elisena, Raffaele Colaatuoni, 
Michelangiolo d’ Agostino , Michele Marrocchio , Giuseppe 
Pesce, Eleuterio d’ Agostino, Raffaele Palumbo, e Loreto Per- 
sichini della scorreria in comitiva armata per la campagna , 
anche a’ termini del Reai Decreto de’ 3 o Agosto 1821. 

Chiede , che secondo il numero de’ misfatti , come so- 
pra caricati a ciascun individuo , sia a loro danno rispettivo- 
mente valutata la circostanza aggravante della reiterazione di 
due , o di più di due misfatti , a’ termini degli articoli 85 , 

86 delle leggi penali. , ; ' . > « •• 

Per Io che richiede , che $i proceda secondo le regole 
di rito innanzi alla gran-Corte speciale. , ' ; t 

" j * * • • 

S , Maria 3 o Giugno .1823. ~ - 

• \ • j , t , _ ,, -j| , t • • • 

Il Rsqio Procuratore Gè verace Sostituto 1 

CIO: RATTIbTA RIOLA *; 

; . ; •* • ' t ‘ . « 
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